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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  16 dicembre 2014 , n.  197 .

      Regolamento recante l’aggiornamento dell’elenco delle 
imperfezioni e infermità che sono causa di non idoneità al 
servizio nella Guardia di fi nanza, ai sensi dell’articolo 2139, 
comma 3, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e, 
in particolare, gli articoli 2 e 23; 

 Visto l’articolo 2139, comma 3, del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, recante «Codice dell’ordinamento 
militare», il quale prevede che con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze è adottato il regolamento 
recante norme per l’accertamento dell’idoneità al servizio 
militare del personale del Corpo della Guardia di fi nanza; 

 Visto l’articolo 1 della legge 12 luglio 2010, n. 109, 
recante disposizioni per l’ammissione dei soggetti fabici 
nelle Forze armate e di polizia; 

 Visto l’articolo 12, comma 20, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 135, che ha trasferito le attività degli 
organismi collegiali operanti in regime di proroga presso 
le pubbliche amministrazioni, tra i quali la Commissione 
per le pari opportunità tra uomo e donna, ai competen-
ti uffi ci delle amministrazioni nell’ambito delle quali gli 
stessi organismi operano; 

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze 17 maggio 
2000, n. 155, concernente «Regolamento recante norme 
per l’accertamento dell’idoneità al servizio nella Guardia 
di fi nanza ai sensi dell’articolo 1, comma 5, della legge 
20 ottobre 1999, n. 380»; 

 Ritenuto necessario aggiornare l’elenco allegato al de-
creto del Ministro delle fi nanze n. 155 del 2000; 

 Sentito il Dipartimento per le pari opportunità; 

 Uditi i pareri del Consiglio di Stato, espressi dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nelle adunanze del 
21 novembre 2013 e del 3 luglio 2014; 

 Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Vista la nota n. 3-8165 del 5 settembre 2014, con la 
quale lo schema di regolamento è stato comunicato al 
Presidente del Consiglio dei ministri; 

 A D O T T A 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Aggiornamento dell’elenco

delle imperfezioni e infermità    

     1. L’elenco allegato al regolamento di cui al decreto del 
Ministro delle fi nanze 17 maggio 2000, n. 155, è sostitu-
ito dall’elenco allegato al presente regolamento che ne 
costituisce parte integrante.  

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 16 dicembre 2014 

 Il Ministro: PADOAN 
 Visto, Il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 dicembre 2014
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne - prev. n. 
4135

  

  ALLEGATO    

     ELENCO DELLE IMPERFEZIONI E INFERMITÀ CHE SONO CAUSA
DI NON IDONEITÀ AL SERVIZIO NELLA GUARDIA DI FINANZA 

  1. Morfologia generale  
   a)   Le disarmonie somatiche e le distrofi e 

costituzionali. 

  2. Disendocrinie, dismetabolismi ed enzimopatie  
   a)   I difetti del metabolismo glicidico, lipidico, mine-

rale, protidico e purinico. 
   b)   La mucoviscidosi. 
   c)   Le endocrinopatie. 
   d)   I difetti quantitativi o qualitativi degli enzimi, 

ad eccezione della carenza accertata, parziale o totale, 
dell’enzima G6PDH (glucosio-6-fosfatodeidrogenasi). 

  3. Malattie da agenti infettivi e da parassiti  
   a)   Le malattie da agenti infettivi e da parassiti che 

siano causa di limitazioni funzionali o che siano accom-
pagnate da compromissione delle condizioni generali o 
della crasi ematica o che abbiano caratteristiche di croni-
cità o evolutività. 

  4. Ematologia  
   a)   Le malattie primitive del sangue e degli organi 

emopoietici. 
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   b)   Le malattie secondarie del sangue e degli organi 
emopoietici. 

  5. Immuno allergologia  
   a)   L’asma bronchiale allergico e le altre allergie, anche 

in fase asintomatica. 
   b)   Le intolleranze ed idiosincrasie a farmaci o alimenti 

anche in fase asintomatica. 
   c)   Le sindromi da immunodefi cienza, anche in fase 

asintomatica. 
   d)   Le connettiviti sistemiche. 

  6. Tossicologia  
   a)   Lo stato di intossicazione cronica da metalli e loro 

composti. 
   b)   Lo stato di intossicazione da composti organici. 

  7. Neoplasie  
   a)   I tumori maligni. 
   b)   I tumori benigni ed i loro esiti, quando per sede, 

volume, estensione o numero siano deturpanti o producano 
alterazioni strutturali o funzionali. 

  8. Cranio  
   a)   Le malformazioni e le anomalie craniche congenite 

o acquisite con deformità o con disturbi funzionali. 
   b)   Le alterazioni morfologiche acquisite delle ossa del 

cranio che determinano deformità o disturbi funzionali o 
che interessano la teca interna. 

  9. Complesso maxillo-facciale  
   a)   Le malformazioni e gli esiti di patologie o lesioni 

delle labbra, della lingua e dei tessuti molli della bocca che 
producano disturbi funzionali. 

   b)   Le malformazioni, gli esiti di lesioni o di inter-
venti chirurgici correttivi (con o senza mezzi di sintesi), le 
patologie del complesso maxillo-facciale e le alterazioni 
dell’articolarità temporo-mandibolare causa di alterazioni 
funzionali. 

   c)   Le malformazioni e gli esiti di patologie dell’appa-
rato masticatorio che determinano disturbi funzionali. 

  10. Apparato cardiovascolare  
   a)   Le malformazioni del cuore e dei grossi vasi. 
   b)   Le malattie dell’endocardio, del miocardio, dell’ap-

parato valvolare, del pericardio, dei grossi vasi ed i loro 
esiti. 

   c)   Le turbe del ritmo cardiaco e le anomalie del siste-
ma specifi co di conduzione. 

   d)   L’ipertensione arteriosa. 
   e)   Gli aneurismi, le angiodisplasie, le fi stole arterove-

nose e gli esiti della loro correzione chirurgica. 
   f)   Le altre patologie delle arterie e quelle dei capillari 

con disturbi trofi ci o funzionali. 
   g)   Le ectasie venose estese con incontinenza valvolare 

o i disturbi del circolo venoso profondo. 

   h)   Le fl ebiti e le altre patologie del circolo venoso ed i 
loro esiti con disturbi trofi ci e funzionali. 

   i)   Le patologie dei vasi e dei gangli linfatici e gli esiti 
della loro correzione chirurgica. 

  11. Apparato respiratorio  
   a)   Le malattie croniche dei bronchi e dei polmoni. 
   b)   Le malattie delle pleure ed i loro esiti. 
   c)   I dismorfi smi della gabbia toracica con alterazioni 

funzionali respiratorie. 

  12. Apparato digerente  
   a)   Le malformazioni, le anomalie e le malattie croni-

che delle ghiandole e dei dotti salivari che producano di-
sturbi funzionali. 

   b)   Le malformazioni, le anomalie di posizione, le pa-
tologie o i loro esiti del tubo digerente, del fegato, delle vie 
biliari, del pancreas e del peritoneo che producano disturbi 
funzionali. 

   c)   Le ernie viscerali. 
   d)   Gli esiti di intervento chirurgico con viscerectomia 

parziale o totale. 

  13. Mammella  
   a)   Le patologie ed i loro esiti della ghiandola mamma-

ria che siano causa di disturbi funzionali. 

  14. Apparato urogenitale  
   a)   Le malformazioni, le malposizioni, le patologie o i 

loro esiti del rene, della pelvi, dell’uretere, della vescica e 
dell’uretra che sono causa di alterazioni funzionali. 

   b)   Le malformazioni, le malposizioni, le patologie o i 
loro esiti, dell’apparato genitale maschile e femminile che 
siano causa di alterazioni funzionali. 

  15. Neurologia  
   a)   Le malattie del sistema nervoso centrale e i loro esiti 

che siano causa di alterazioni funzionali. 
   b)   Le malattie del sistema nervoso periferico e i loro 

esiti che siano causa di alterazioni funzionali. 
   c)   Le miopatie causa di alterazioni funzionali. 
   d)   Le epilessie. 
   e)   Gli esiti di traumi encefalici e midollari con limita-

zioni funzionali. 

  16. Psichiatria  
   a)   Il ritardo mentale, di qualsiasi livello. 
   b)   I disturbi del controllo degli impulsi. 
   c)   I disturbi dell’adattamento. 
   d)   I disturbi della comunicazione. 
   e)   I disturbi da tic. 
   f)   I disturbi delle funzioni evacuative. 
   g)   I disturbi del sonno. 
   h)   I disturbi della condotta alimentare. 
   i)   Le parafi lie e i disturbi della identità di genere. 
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   l)   I disturbi correlati all’uso di sostanze psicoattive e/o 
la positività ai relativi test tossicologici. 

   m)   I disturbi mentali dovuti ad una patologia organica. 
   n)   I disturbi di personalità. 
   o)   I disturbi nevrotici e reattivi; i disturbi dell’umore 

senza sintomi psicotici, i disturbi d’ansia, i disturbi somato-
formi e da conversione, le sindromi marginali. 

   p)   I disturbi psicotici, anche se in fase di compenso o 
di remissione clinica. 

  17. Oftalmologia  
   a)   Le malformazioni, le disfunzioni, le patologie o gli 

esiti di lesioni delle palpebre e delle ciglia, anche se limitate 
a un solo occhio, quando siano causa di disturbi funzionali. 

   b)   Le malformazioni, le malattie croniche e gli esiti di 
lesioni delle ghiandole e delle vie lacrimali, quando siano 
causa di disturbi funzionali. 

   c)   I disturbi della motilità del globo oculare, quando 
siano causa di diplopia o defi cit visivi o qualora producano 
alterazioni della visione binoculare (soppressione). 

   d)   Le discromatopsie anche monolaterali accertate con 
tavole pseudoisocromatiche e/o matassine colorate. 

   e)   Le distrofi e maculari e le maculopatie. 
   f)   La anoftalmia, le malformazioni, le malattie croni-

che e gli esiti di lesioni dell’orbita, del bulbo oculare e degli 
annessi. 

   g)   Il cheratocono di qualsiasi grado. 
   h)   Le distrofi e corneali. 
   i)   Le uveiti ed i loro esiti. 
   l)   Le degenerazioni vitreoretiniche regmatogene (se 

non già sottoposte a specifi co trattamento laser terapico o 
crioterapico). 

   m)   Il glaucoma e le disfunzioni dell’idrodinamica en-
doculare potenzialmente glaucomatogene, gli esiti di tratta-
menti laser per glaucoma (iridotomiatrabeculoplastica), gli 
esiti di interventi chirurgici per glaucoma (compreso l’inse-
rimento di protesi valvolari). 

   n)   I defi cit della funzione visiva che, corretti, compor-
tano un visus inferiore ai 16/10 complessivi o inferiore ai 
7/10 in un occhio. 

   o)   I difetti del campo visivo, anche monoculari, che 
riducano sensibilmente la visione superiore o laterale o 
inferiore. 

   p)   L’emeralopia e le distrofi e tapeto-retiniche (retino-
patia pigmentosa). 

   q)   Gli esiti di cheratotomia radiale, gli esiti di pseudo-
fachia o di chirurgia rifrattiva con impianto di lenti fachiche 
in camera anteriore o posteriore, gli anelli intrastromali. 

  18. Otorinolaringoiatria  
   a)   Le malformazioni ed alterazioni congenite ed acqui-

site dell’orecchio esterno, dell’orecchio medio, dell’orec-
chio interno, quando siano deturpanti o causa di disturbi 
funzionali. 

   b)   Le ipoacusie monolaterali con perdita uditiva, cal-
colata sulla media delle quattro frequenze fondamentali 
(500 - 1000 - 2000 - 3000   Hz)   maggiore di 35 dB. 

   c)   Le ipoacusie bilaterali con percentuale totale di per-
dita uditiva (P.P.T.) maggiore del 20%. 

   d)   Le malformazioni e le alterazioni acquisite del 
naso e dei seni paranasali, quando siano causa di disturbi 
funzionali. 

   e)   Le malformazioni e le alterazioni acquisite della fa-
ringe, della laringe e della trachea, quando siano causa di 
disturbi funzionali. 

  19. Dermatologia  

   a)   Le alterazioni congenite ed acquisite, croniche della 
cute e degli annessi, estese o che, per sede, determinino al-
terazioni funzionali o fi sognomiche. 

  20. Apparato locomotore  

   a)   Le patologie ed i loro esiti, anche di natura trauma-
tica, dell’apparato scheletrico, dei muscoli, delle strutture 
capsulo-legamentose, tendinee, aponeurotiche e delle borse 
sinoviali causa di dismorfi smi o di limitazioni funzionali. 

   b)   Le malformazioni, la perdita dell’integrità anatomi-
ca e funzionale permanente delle mani e dei piedi. 

   c)   Le deformità congenite ed acquisite degli arti. 

  21. Altre cause di non idoneità  

   a)   Le imperfezioni o le infermità non specifi cate nel 
presente elenco ma che rendano palesemente il soggetto 
non idoneo al servizio nella Guardia di fi nanza. 

   b)   Il complesso di imperfezioni o infermità che, spe-
cifi cate o non nell’elenco, non raggiungono, considerate 
singolarmente, il grado richiesto per la riforma ma che, in 
concorso tra loro, rendano il soggetto palesemente non ido-
neo al servizio nella Guardia di fi nanza.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA   : 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione 
competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del T.U. delle 
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti 
del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Re-
pubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposi-
zioni di legge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati 
il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 
   Nota al titolo:   

 Il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante «Codice dell’or-
dinamento militare» è pubblicato nel Supplemento ordinario alla   Gazzet-
ta Uffi ciale    8 maggio 2010, n. 106. Si riporta il testo dell’articolo 2139, 
comma 3:  

 «Art. 2139.    (Reclutamento volontario femminile nel Corpo della 
Guardia di fi nanza).  

 (  Omissis  ). 
 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze adotta con decreto, ai 

sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il re-
golamento recante norme per l’accertamento dell’idoneità al servizio mi-
litare del personale del Corpo della Guardia di fi nanza, sentiti, per quanto 
concerne il personale femminile, il Ministro per le pari opportunità e la 
Commissione per le pari opportunità tra uomo e donna.”. 
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   Note alle premesse:   
 Si riporta il testo degli articoli 2 e 23 del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300 (Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’ar-
ticolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), pubblicato nel supplemento 
ordinario n. 163 alla   Gazzetta Uffi ciale    30 agosto 1999, n. 203:  

 «Art. 2.    (Ministeri).  
  1. I Ministeri sono i seguenti:  

  1) Ministero degli affari esteri;  
  2) Ministero dell’interno;  
  3) Ministero della giustizia;  
  4) Ministero della difesa;  
  5) Ministero dell’economia e delle fi nanze;  
  6) Ministero dello sviluppo economico;  
  7) Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali;  
  8) Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare;  
  9) Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;  
  10) Ministero del lavoro, e delle politiche sociali;  
  11) Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca;  
  12) Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;  
  13) Ministero della salute.  

 2. I ministeri svolgono, per mezzo della propria organizzazione, non-
ché per mezzo delle agenzie disciplinate dal presente decreto legislativo, 
le funzioni di spettanza statale nelle materie e secondo le aree funzionali 
indicate per ciascuna amministrazione dal presente decreto, nel rispetto 
degli obblighi derivanti dall’appartenenza all’Unione europea. 

 3. Sono in ogni caso attribuiti ai ministri, anche con riferimento alle 
agenzie dotate di personalità giuridica, la titolarità dei poteri di indirizzo 
politico di cui agli articoli 3 e 14 del decreto legislativo n. 29 del 1993 e la 
relativa responsabilità. 

 4. I ministeri intrattengono, nelle materie di rispettiva competenza, i 
rapporti con l’Unione europea e con le organizzazioni e le agenzie interna-
zionali di settore, fatte salve le competenze del ministero degli affari esteri. 

 Articolo 23    (Istituzione del ministero e attribuzioni).  
 1. È istituito il ministero dell’economia e delle fi nanze. 
 2. Al ministero sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo 

Stato in materia di politica economica, fi nanziaria e di bilancio, program-
mazione degli investimenti pubblici, coordinamento della spesa pubblica 
e verifi ca dei suoi andamenti, ivi incluso il settore della spesa sanitaria, 
politiche fi scali e sistema tributario, demanio e patrimonio statale, catasto 
e dogane. Il ministero svolge altresì i compiti di vigilanza su enti e attività e 
le funzioni relative ai rapporti con autorità di vigilanza e controllo previsti 
dalla legge. 

 3. Al ministero sono trasferite, con le inerenti risorse, le funzioni dei 
ministeri del tesoro, bilancio e programmazione economica e delle fi nanze, 
eccettuate quelle attribuite, anche dal presente decreto, ad altri ministeri o 
ad agenzie fatte in ogni caso salve, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1, 
comma 2, e 3, comma 1, lettere   a)   e   b)   della legge 15 marzo 1997, n. 59, le 
funzioni conferite dalla vigente legislazione alle regioni ed agli enti locali 
e alle autonomie funzionali”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 
(Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regio-
ni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplifi cazione amministrativa) pubblicata nel Supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Uffi ciale    17 marzo 1997, n. 63:  

  «Art. 11 1. Il Governo è delegato ad emanare, entro il 31 gennaio 
1999, uno o più decreti legislativi diretti a:  

    a)   razionalizzare l’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dei Ministeri, anche attraverso il riordino, la soppressione e la 
fusione di Ministeri, nonché di amministrazioni centrali anche ad ordina-
mento autonomo;  

    b)   riordinare gli enti pubblici nazionali operanti in settori diversi 
dalla assistenza e previdenza, le istituzioni di diritto privato e le società per 
azioni, controllate direttamente o indirettamente dallo Stato, che operano, 
anche all’estero, nella promozione e nel sostegno pubblico al sistema pro-
duttivo nazionale;  

    c)   riordinare e potenziare i meccanismi e gli strumenti di monito-
raggio e di valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività 
svolta dalle amministrazioni pubbliche;  

   d)   riordinare e razionalizzare gli interventi diretti a promuovere e 
sostenere il settore della ricerca scientifi ca e tecnologica nonché gli organi-
smi operanti nel settore stesso. 

 2. I decreti legislativi sono emanati previo parere della Commissione 
di cui all’articolo 5, da rendere entro trenta giorni dalla data di trasmissio-
ne degli stessi. Decorso tale termine i decreti legislativi possono essere 
comunque emanati. 

 3. Disposizioni correttive e integrative ai decreti legislativi possono 
essere emanate, nel rispetto degli stessi princìpi e criteri direttivi e con le 
medesime procedure, entro un anno dalla data della loro entrata in vigore. 

  4. Anche al fi ne di conformare le disposizioni del decreto legislativo 
3 febbraio 1993, n. 29 , e successive modifi cazioni, alle disposizioni del-
la presente legge recanti princìpi e criteri direttivi per i decreti legislativi 
da emanarsi ai sensi del presente capo, ulteriori disposizioni integrative e 
correttive al decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 , e successive mo-
difi cazioni, possono essere emanate entro il 31 ottobre 1998. A tal fi ne il 
Governo, in sede di adozione dei decreti legislativi, si attiene ai princìpi 
contenuti negli articoli 97 e 98 della Costituzione, ai criteri direttivi di cui 
all’articolo 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 , a partire dal principio 
della separazione tra compiti e responsabilità di direzione politica e com-
piti e responsabilità di direzione delle amministrazioni, nonché, ad inte-
grazione, sostituzione o modifi ca degli stessi ai seguenti principi e criteri 
direttivi:  

    a)   completare l’integrazione della disciplina del lavoro pubblico 
con quella del lavoro privato e la conseguente estensione al lavoro pubbli-
co delle disposizioni del codice civile e delle leggi sui rapporti di lavoro 
privato nell’impresa; estendere il regime di diritto privato del rapporto di 
lavoro anche ai dirigenti generali ed equiparati delle amministrazioni pub-
bliche, mantenendo ferme le altre esclusioni di cui all’articolo 2, commi 4 
e 5, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;  

    b)   prevedere per i dirigenti, compresi quelli di cui alla lettera   a)  , 
l’istituzione di un ruolo unico interministeriale presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, articolato in modo da garantire la necessaria spe-
cifi cità tecnica;  

    c)   semplifi care e rendere più spedite le procedure di contrattazione 
collettiva; riordinare e potenziare l’Agenzia per la rappresentanza negozia-
le delle pubbliche amministrazioni (ARAN) cui è conferita la rappresen-
tanza negoziale delle amministrazioni interessate ai fi ni della sottoscrizione 
dei contratti collettivi nazionali, anche consentendo forme di associazione 
tra amministrazioni, ai fi ni dell’esercizio del potere di indirizzo e direttiva 
all’ARAN per i contratti dei rispettivi comparti;  

    d)   prevedere che i decreti legislativi e la contrattazione possano 
distinguere la disciplina relativa ai dirigenti da quella concernente le spe-
cifi che tipologie professionali, fatto salvo quanto previsto per la dirigenza 
del ruolo sanitario di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502 , e successive modifi cazioni, e stabiliscano altresì una distinta 
disciplina per gli altri dipendenti pubblici che svolgano qualifi cate attività 
professionali, implicanti l’iscrizione ad albi, oppure tecnico-scientifi che e 
di ricerca;  

    e)   garantire a tutte le amministrazioni pubbliche autonomi livelli 
di contrattazione collettiva integrativa nel rispetto dei vincoli di bilancio 
di ciascuna amministrazione; prevedere che per ciascun ambito di con-
trattazione collettiva le pubbliche amministrazioni, attraverso loro istanze 
associative o rappresentative, possano costituire un comitato di settore;  

   f)   prevedere che, prima della defi nitiva sottoscrizione del contratto 
collettivo, la quantifi cazione dei costi contrattuali sia dall’ARAN sottopo-
sta, limitatamente alla certifi cazione delle compatibilità con gli strumenti 
di programmazione e di bilancio di cui all’articolo 1  -bis   della legge 5 ago-
sto 1978, n. 468 , e successive modifi cazioni, alla Corte dei conti, che può 
richiedere elementi istruttori e di valutazione ad un nucleo di tre esperti, 
designati, per ciascuna certifi cazione contrattuale, con provvedimento del 
Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro del tesoro; 
prevedere che la Corte dei conti si pronunci entro il termine di quindici 
giorni, decorso il quale la certifi cazione si intende effettuata; prevedere 
che la certifi cazione e il testo dell’accordo siano trasmessi al comitato di 
settore e, nel caso di amministrazioni statali, al Governo; prevedere che, 
decorsi quindici giorni dalla trasmissione senza rilievi, il presidente del 
consiglio direttivo dell’ARAN abbia mandato di sottoscrivere il contratto 
collettivo il quale produce effetti dalla sottoscrizione defi nitiva; prevedere 
che, in ogni caso, tutte le procedure necessarie per consentire all’ARAN 
la sottoscrizione defi nitiva debbano essere completate entro il termine di 
quaranta giorni dalla data di sottoscrizione iniziale dell’ipotesi di accordo; 

   g)   devolvere, entro il 30 giugno 1998, al giudice ordinario, tenuto 
conto di quanto previsto dalla lettera   a)  , tutte le controversie relative ai rap-
porti di lavoro dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, ancorché 
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concernenti in via incidentale atti amministrativi presupposti, ai fi ni della 
disapplicazione, prevedendo: misure organizzative e processuali anche di 
carattere generale atte a prevenire disfunzioni dovute al sovraccarico del 
contenzioso; procedure stragiudiziali di conciliazione e arbitrato; infi ne, 
la contestuale estensione della giurisdizione del giudice amministrativo 
alle controversie aventi ad oggetto diritti patrimoniali consequenziali, ivi 
comprese quelle relative al risarcimento del danno, in materia edilizia, ur-
banistica e di servizi pubblici, prevedendo altresì un regime processuale 
transitorio per i procedimenti pendenti; 

    h)   prevedere procedure facoltative di consultazione delle orga-
nizzazioni sindacali fi rmatarie dei contratti collettivi dei relativi comparti 
prima dell’adozione degli atti interni di organizzazione aventi rifl essi sul 
rapporto di lavoro;  

    i)   prevedere la defi nizione da parte della Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica di un codice di com-
portamento dei dipendenti della pubblica amministrazione e le modalità di 
raccordo con la disciplina contrattuale delle sanzioni disciplinari, nonché 
l’adozione di codici di comportamento da parte delle singole amministra-
zioni pubbliche; prevedere la costituzione da parte delle singole ammi-
nistrazioni di organismi di controllo e consulenza sull’applicazione dei 
codici e le modalità di raccordo degli organismi stessi con il Dipartimento 
della funzione pubblica.  

 4  -bis  . I decreti legislativi di cui al comma 4 sono emanati previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari permanenti competenti per materia, 
che si esprimono entro trenta giorni dalla data di trasmissione dei relativi 
schemi. Decorso tale termine, i decreti legislativi possono essere comun-
que emanati. 

 5. Il termine di cui all’articolo 2, comma 48, della legge 28 dicembre 
1995, n. 549 , è riaperto fi no al 31 luglio 1997. 

 6. Dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al com-
ma 4, sono abrogate tutte le disposizioni in contrasto con i medesimi. Sono 
apportate le seguenti modifi cazioni alle disposizioni dell’articolo 2, com-
ma 1, della legge 23 ottobre 1992, n. 421 : alla lettera   e)   le parole: «ai 
dirigenti generali ed equiparati» sono soppresse; alla lettera   i)   le parole: 
«prevedere che nei limiti di cui alla lettera   h)   la contrattazione sia nazio-
nale e decentrata» sono sostituite dalle seguenti: «prevedere che la strut-
tura della contrattazione, le aree di contrattazione e il rapporto tra i diversi 
livelli siano defi niti in coerenza con quelli del settore privato»; la lettera 
  q)   è abrogata; alla lettera   t)   dopo le parole: «concorsi unici per profi lo pro-
fessionale» sono inserite le seguenti: «, da espletarsi a livello regionale,». 

 7. Sono abrogati gli articoli 38 e 39 del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29. Sono fatti salvi i procedimenti concorsuali per i quali sia stato 
già pubblicato il bando di concorso.». 

 Per l’articolo 2139, comma 3, del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, vedi nota al titolo. 

 Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 12 luglio 2010, n. 109 
(Disposizioni per l’ammissione dei soggetti fabici nelle Forze armate e di 
polizia) pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    17 luglio 2010, n. 165:  

 «Art. 1 1. La carenza accertata, parziale o totale, dell’enzima G6PDH 
(glucosio-6-fosfatodeidrogenasi) non può essere motivo di esclusione ai 
fi ni dell’arruolamento nelle Forze armate e nelle Forze di polizia. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, ciascun Ministero interessato adotta i provvedimenti di competenza 
al fi ne di adeguare la propria normativa al principio previsto dal comma 1. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella 
Raccolta uffi ciale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto ob-
bligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello 
Stato.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 12, comma 20 del decreto legge 6 lu-
glio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento pa-
trimoniale delle imprese del settore bancario) pubblicato nel Supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    6 luglio 2012, n. 156:  

 «Art. 12.    (Soppressione di enti e società)    . 
 (  Omissis  ). 
 20. A decorrere dalla data di scadenza degli organismi collegiali ope-

ranti presso le pubbliche amministrazioni, in regime di proroga ai sensi 
dell’articolo 68, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le attività 
svolte dagli organismi stessi sono defi nitivamente trasferite ai competenti 
uffi ci delle amministrazioni nell’ambito delle quali operano. Restano fer-
mi, senza oneri per la fi nanza pubblica, gli osservatori nazionali di cui 
all’articolo 11 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e all’articolo 12 del-
la legge 11 agosto 1991, n. 266, l’Osservatorio nazionale per l’infanzia e 

l’adolescenza di cui all’articolo 1 del decreto del Presidente della Repub-
blica 14 maggio 2007, n. 103, la Consulta nazionale per il servizio civile, 
istituita dall’articolo 10, comma 2, della legge 8 luglio 1998, n. 230, l’Os-
servatorio per il contrasto della pedofi lia e della pornografi a minorile, di 
cui all’articolo 17, comma 1  -bis  , della legge 3 agosto 1998, n. 269 nonché 
il Comitato nazionale di parità e la Rete nazionale delle consigliere e dei 
consiglieri di parità di cui, rispettivamente, all’articolo 8 ed all’articolo 19 
del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198. Restano altresì ferme, senza 
nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, le commissioni tecniche 
provinciali di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo di cui all’artico-
lo 80 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773, e agli articoli 141 e 142 del regolamento 
per l’esecuzione del predetto testo unico di cui al regio decreto 6 maggio 
1940, n. 635, e successive modifi cazioni. Ai componenti delle commis-
sioni tecniche non spettano compensi, gettoni di presenza o rimborsi di 
spese. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, ai componenti dei suddetti organismi collegiali non 
spetta alcun emolumento o indennità. 

 (  Omissis  ).». 
 La legge 7 agosto 2012, n. 135 (Conversione in legge, con modifi ca-

zioni, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti 
per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini) 
è pubblicata nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   14 agosto 
2012, n. 189. 

 Il decreto del Ministro delle fi nanze 17 maggio 2000, n. 155 (Rego-
lamento recante norme per l’accertamento dell’idoneità al servizio nella 
Guardia di fi nanza ai sensi dell’articolo 1, comma 5, della legge 20 ottobre 
1999, n. 380) è pubblicato nella   gazzetta Uffi ciale   15 giugno 2000, n. 138. 

 Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 5 della legge 20 ottobre 1999, 
n. 380 (Delega al Governo per l’istituzione del servizio militare volontario 
femminile) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    29 ottobre 1999, n. 255:  

 «Art. 1. 
 (  Omissis  ). 
 5. Il Ministro della difesa e il Ministro delle fi nanze per il personale 

del Corpo della guardia di fi nanza, entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore dei decreti legislativi di cui al comma 2, adottano, con propri 
decreti, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, regolamenti recanti norme per l’accertamento dell’idoneità al servi-
zio militare sentiti, per quanto concerne il personale femminile, il Ministro 
per le pari opportunità, la Commissione nazionale per la parità e le pari 
opportunità tra uomo e donna nonché il Ministro dei trasporti e della navi-
gazione per il personale del Corpo delle capitanerie di porto. 

 (  Omissis  ).». 
 Per il decreto del Ministro delle fi nanze 17 maggio 2000, n. 155, vedi 

nota precedente. 
 Si riporta il testo dell’articolo 17, commi 3 e 4 della legge 23 agosto 

1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri) pubblicata nel Supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 1988, n. 214:  

 «Art.17.    (Regolamenti)  
 (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti nelle 

materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al ministro, 
quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali regolamenti, per 
materie di competenza di più ministri, possono essere adottati con decreti 
interministeriali, ferma restando la necessità di apposita autorizzazione da 
parte della legge. I regolamenti ministeriali ed interministeriali non posso-
no dettare norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. 
Essi debbono essere comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri 
prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamento», 
sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto ed 
alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 1:

     Per i riferimenti al decreto del Ministro delle fi nanze 17 maggio 2000, 
n. 155 vedi note alle premesse.   

  15G00004  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  13 novembre 2014 .

      Regole tecniche in materia di formazione, trasmissione, 
copia, duplicazione, riproduzione e validazione temporale 
dei documenti informatici nonché di formazione e conser-
vazione dei documenti informatici delle pubbliche ammini-
strazioni ai sensi degli articoli 20, 22, 23  -bis  , 23  -ter  , 40, com-
ma 1, 41, e 71, comma 1, del Codice dell’amministrazione 
digitale di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modifi cazioni, recante «Codice dell’amministra-
zione digitale» e, in particolare, gli articoli 20, 22, 23  -bis  , 
23  -ter  , 40, comma 1, 41 e l’art. 71, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 
successive modifi cazioni, recante «Codice in materia di 
protezione dei dati personali»; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 
successive modifi cazioni, recante «Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 lu-
glio 2002, n. 137»; 

 Visti gli articoli da 19 a 22 del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 134, recante «Misure urgenti per la 
crescita del Paese», con cui è stata istituita l’Agenzia per 
l’Italia digitale; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 in materia di 
identifi cazione elettronica e servizi fi duciari per le tran-
sazioni elettroniche nel mercato interno e che abroga la 
direttiva 1999/93/CE, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea serie L 257 del 28 agosto 2014; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 22 febbraio 2013, recante «Regole tecniche in materia 
di generazione, apposizione e verifi ca delle fi rme elettro-
niche avanzate, qualifi cate e digitali, ai sensi degli articoli 
20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, 
lettera   b)  , 35, comma 2, 36, comma 2, e 71», pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   21 maggio 2013, n. 117; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 3 dicembre 2013, recante «Regole tecniche in mate-
ria di sistema di conservazione ai sensi degli articoli 20, 
commi 3 e 5  -bis  , 23  -ter  , comma 4, 43, commi 1 e 3, 44, 
44  -bis   e 71, comma 1, del Codice dell’amministrazione 
digitale di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005», pub-
blicato nel Supplemento ordinario n. 20 alla Gazzetta Uf-
fi ciale - serie generale - 12 marzo 2014, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 3 dicembre 2013, recante «Regole tecniche per il 
protocollo informatico ai sensi degli articoli 40  -bis  , 41, 

47, 57  -bis   e 71, del Codice dell’amministrazione digitale 
di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005», pubblicato 
nel Supplemento ordinario n. 20 alla Gazzetta Uffi ciale - 
serie generale - 12 marzo 2014, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 feb-
braio 2014 con cui l’onorevole dottoressa Maria Anna 
Madia è stato nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 22 febbraio 2014 con cui al Ministro senza por-
tafoglio onorevole dott.ssa Maria Anna Madia è stato 
conferito l’incarico per la semplifi cazione e la pubblica 
amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 23 aprile 2014 recante delega di funzioni al Ministro 
senza portafoglio onerovole dott.ssa Maria Anna Madia 
per la semplifi cazione e la pubblica amministrazione; 

 Acquisito il parere tecnico dell’Agenzia per l’Italia 
digitale; 

 Sentito il Garante per la protezione dei dati personali; 
 Sentita la Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del de-

creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 nella seduta del 
24 agosto 2013; 

 Espletata la procedura di notifi ca alla Commissione eu-
ropea di cui alla direttiva 98/34/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 22 giugno 1998, modifi cata dalla 
direttiva 98/48/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 20 luglio 1998, attuata con decreto legislativo 
23 novembre 2000, n. 427; 

 Di concerto con il Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo per le parti relative alla formazione e 
conservazione dei documenti informatici delle pubbliche 
amministrazioni; 

  Decreta:    

  Capo  I 
  DEFINIZIONI E AMBITO DI APPLICAZIONE

  Art. 1.
      Defi nizioni    

     1. Ai fi ni del presente decreto si applicano le defi ni-
zioni del glossario di cui all’allegato 1 che ne costituisce 
parte integrante. 

 2. Le specifi che tecniche relative alle regole tecniche 
di cui al presente decreto sono indicate nell’allegato n. 2 
relativo ai formati, nell’allegato n. 3 relativo agli standard 
tecnici di riferimento per la formazione, la gestione e la 
conservazione dei documenti informatici, nell’allegato 
n. 4 relativo alle specifi che tecniche del pacchetto di ar-
chiviazione e nell’allegato n. 5 relativo ai metadati. Le 
specifi che tecniche di cui al presente comma sono aggior-
nate con delibera dell’Agenzia per l’Italia digitale, previo 
parere del Garante per la protezione dei dati personali, e 
pubblicate sul proprio sito istituzionale.   
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  Art. 2.

      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto detta le regole tecniche per i do-
cumenti informatici previste dall’art. 20, commi 3 e 4, 
dall’art. 22, commi 2 e 3, dall’art. 23, e dall’art. 23  -bis  , 
commi 1 e 2, e del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, recante «Codice dell’amministrazione digitale», di 
seguito Codice. 

 2. Il presente decreto detta le regole tecniche previ-
ste dall’art. 23  -ter  , commi 3 e 5, dall’art. 40, comma 1 e 
dall’art. 41, comma 2  -bis   del Codice in materia di docu-
menti amministrativi informatici e fascicolo informatico. 

 3. Ai sensi dell’art. 2, comma 5, del Codice, le presenti 
regole tecniche si applicano nel rispetto della disciplina 
rilevante in materia di tutela dei dati personali e, in parti-
colare, del Codice in materia di protezione dei dati perso-
nali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 4. Le disposizioni del presente decreto si applicano ai 
soggetti di cui all’art. 2, commi 2 e 3, del Codice, nonché 
agli altri soggetti a cui è eventualmente affi data la gestio-
ne o la conservazione dei documenti informatici.   

  Capo  II 
  DOCUMENTO INFORMATICO

  Art. 3.

      Formazione del documento informatico    

      1. Il documento informatico è formato mediante una 
delle seguenti principali modalità:  

   a)   redazione tramite l’utilizzo di appositi strumenti 
software; 

   b)   acquisizione di un documento informatico per via 
telematica o su supporto informatico, acquisizione della 
copia per immagine su supporto informatico di un docu-
mento analogico, acquisizione della copia informatica di 
un documento analogico; 

   c)   registrazione informatica delle informazioni risul-
tanti da transazioni o processi informatici o dalla presen-
tazione telematica di dati attraverso moduli o formulari 
resi disponibili all’utente; 

   d)   generazione o raggruppamento anche in via auto-
matica di un insieme di dati o registrazioni, provenienti 
da una o più basi dati, anche appartenenti a più soggetti 
interoperanti, secondo una struttura logica predetermina-
ta e memorizzata in forma statica. 

 2. Il documento informatico assume la caratteristica di 
immodifi cabilità se formato in modo che forma e conte-
nuto non siano alterabili durante le fasi di tenuta e accesso 
e ne sia garantita la staticità nella fase di conservazione. 

 3. Il documento informatico, identifi cato in modo uni-
voco e persistente, è memorizzato in un sistema di gestio-
ne informatica dei documenti o di conservazione la cui 
tenuta può anche essere delegata a terzi. 

 4. Nel caso di documento informatico formato ai sensi 
del comma 1, lettera   a)   , le caratteristiche di immodifi ca-
bilità e di integrità sono determinate da una o più delle 
seguenti operazioni:  

   a)   la sottoscrizione con fi rma digitale ovvero con fi r-
ma elettronica qualifi cata; 

   b)   l’apposizione di una validazione temporale; 
   c)   il trasferimento a soggetti terzi con posta elettro-

nica certifi cata con ricevuta completa; 
   d)   la memorizzazione su sistemi di gestione docu-

mentale che adottino idonee politiche di sicurezza; 
   e)   il versamento ad un sistema di conservazione. 

 5. Nel caso di documento informatico formato ai sensi 
del comma 1, lettera   b)  , le caratteristiche di immodifi ca-
bilità e di integrità sono determinate dall’operazione di 
memorizzazione in un sistema di gestione informatica dei 
documenti che garantisca l’inalterabilità del documento o 
in un sistema di conservazione. 

 6. Nel caso di documento informatico formato ai sensi 
del comma 1, lettere   c)   e   d)  , le caratteristiche di immodi-
fi cabilità e di integrità sono determinate dall’operazione 
di registrazione dell’esito della medesima operazione e 
dall’applicazione di misure per la protezione dell’integri-
tà delle basi di dati e per la produzione e conservazione 
dei log di sistema, ovvero con la produzione di una estra-
zione statica dei dati e il trasferimento della stessa nel 
sistema di conservazione. 

 7. Laddove non sia presente, al documento informatico 
immodifi cabile è associato un riferimento temporale. 

 8. L’evidenza informatica corrispondente al documento 
informatico immodifi cabile è prodotta in uno dei forma-
ti contenuti nell’allegato 2 del presente decreto in modo 
da assicurare l’indipendenza dalle piattaforme tecnologi-
che, l’interoperabilità tra sistemi informatici e la durata 
nel tempo dei dati in termini di accesso e di leggibilità. 
Formati diversi possono essere scelti nei casi in cui la na-
tura del documento informatico lo richieda per un utilizzo 
specifi co nel suo contesto tipico. 

  9. Al documento informatico immodifi cabile vengono 
associati i metadati che sono stati generati durante la sua 
formazione. L’insieme minimo dei metadati, come defi ni-
ti nell’allegato 5 al presente decreto, è costituito da:  

   a)   l’identifi cativo univoco e persistente; 
   b)   il riferimento temporale di cui al comma 7; 
   c)   l’oggetto; 
   d)   il soggetto che ha formato il documento; 
   e)   l’eventuale destinatario; 
   f)   l’impronta del documento informatico. 

 Eventuali ulteriori metadati sono defi niti in funzione 
del contesto e delle necessità gestionali e conservative.   

  Art. 4.
      Copie per immagine su supporto informatico

di documenti analogici    

     1. La copia per immagine su supporto informatico di 
un documento analogico di cui all’art. 22, commi 2 e 3, 
del Codice è prodotta mediante processi e strumenti che 
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assicurino che il documento informatico abbia contenuto 
e forma identici a quelli del documento analogico da cui è 
tratto, previo raffronto dei documenti o attraverso certifi -
cazione di processo nei casi in cui siano adottate tecniche 
in grado di garantire la corrispondenza della forma e del 
contenuto dell’originale e della copia. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 22, com-
ma 3, del Codice, la copia per immagine di uno o più do-
cumenti analogici può essere sottoscritta con fi rma digi-
tale o fi rma elettronica qualifi cata da chi effettua la copia. 

 3. Laddove richiesta dalla natura dell’attività, l’attesta-
zione di conformità delle copie per immagine su supporto 
informatico di un documento analogico di cui all’art. 22, 
comma 2, del Codice, può essere inserita nel documento 
informatico contenente la copia per immagine. Il docu-
mento informatico così formato è sottoscritto con fi rma 
digitale del notaio o con fi rma digitale o fi rma elettronica 
qualifi cata del pubblico uffi ciale a ciò autorizzato. L’atte-
stazione di conformità delle copie per immagine su sup-
porto informatico di uno o più documenti analogici può 
essere altresì prodotta come documento informatico sepa-
rato contenente un riferimento temporale e l’impronta di 
ogni copia per immagine. Il documento informatico così 
prodotto è sottoscritto con fi rma digitale del notaio o con 
fi rma digitale o fi rma elettronica qualifi cata del pubblico 
uffi ciale a ciò autorizzato.   

  Art. 5.
      Duplicati informatici di documenti informatici    

     1. Il duplicato informatico di un documento informati-
co di cui all’art. 23  -bis  , comma 1, del Codice è prodotto 
mediante processi e strumenti che assicurino che il docu-
mento informatico ottenuto sullo stesso sistema di me-
morizzazione, o su un sistema diverso, contenga la stessa 
sequenza di bit del documento informatico di origine.   

  Art. 6.
      Copie e estratti informatici di documenti informatici    

     1. La copia e gli estratti informatici di un documento in-
formatico di cui all’art. 23  -bis  , comma 2, del Codice sono 
prodotti attraverso l’utilizzo di uno dei formati idonei di 
cui all’allegato 2 al presente decreto, mediante processi e 
strumenti che assicurino la corrispondenza del contenuto 
della copia o dell’estratto informatico alle informazioni 
del documento informatico di origine previo raffronto dei 
documenti o attraverso certifi cazione di processo nei casi 
in cui siano adottate tecniche in grado di garantire la cor-
rispondenza del contenuto dell’originale e della copia. 

 2. La copia o l’estratto di uno o più documenti informa-
tici di cui al comma 1, se sottoscritto con fi rma digitale o 
fi rma elettronica qualifi cata da chi effettua la copia ha la 
stessa effi cacia probatoria dell’originale, salvo che la con-
formità allo stesso non sia espressamente disconosciuta. 

 3. Laddove richiesta dalla natura dell’attività, l’attesta-
zione di conformità delle copie o dell’estratto informati-
co di un documento informatico di cui al comma 1, può 
essere inserita nel documento informatico contenente la 
copia o l’estratto. Il documento informatico così forma-
to è sottoscritto con fi rma digitale del notaio o con fi rma 

digitale o fi rma elettronica qualifi cata del pubblico uffi -
ciale a ciò autorizzato. L’attestazione di conformità delle 
copie o dell’estratto informatico di uno o più documenti 
informatici può essere altresì prodotta come documento 
informatico separato contenente un riferimento temporale 
e l’impronta di ogni copia o estratto informatico. Il docu-
mento informatico così prodotto è sottoscritto con fi rma 
digitale del notaio o con fi rma digitale o fi rma elettronica 
qualifi cata del pubblico uffi ciale a ciò autorizzato.   

  Art. 7.
      Trasferimento nel sistema di conservazione    

     1. Il trasferimento dei documenti informatici nel siste-
ma di conservazione avviene generando un pacchetto di 
versamento nelle modalità e con il formato previsti dal 
manuale di conservazione di cui all’art. 8 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2013, in 
materia di conservazione dei documenti informatici. 

 2. I tempi entro cui i documenti informatici devono es-
sere versati in conservazione sono stabiliti per le diverse 
tipologie di documento e in conformità alle regole tecni-
che vigenti in materia. 

 3. Il buon esito dell’operazione di versamento è verifi -
cato tramite il rapporto di versamento prodotto dal siste-
ma di conservazione.   

  Art. 8.
      Misure di sicurezza    

     1. I soggetti privati appartenenti ad organizzazioni che 
applicano particolari regole di settore per la sicurezza dei 
propri sistemi informatici possono adottare misure di si-
curezza per garantire la tenuta del documento informatico 
di cui all’art. 3. 

 2. I soggetti privati, per garantire la tenuta del docu-
mento informatico di cui all’art. 3, possono adottare, qua-
le modello di riferimento, quanto previsto dagli articoli 
50  -bis   e 51 del Codice e dalle relative linee guida emana-
te dall’Agenzia per l’Italia digitale. I sistemi di gestione 
informatica dei documenti rispettano le misure di sicurez-
za previste dagli articoli da 31 a 36 del codice in materia 
di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislati-
vo 30 giugno 2003, n. 196 e dal disciplinare tecnico di cui 
all’allegato B del predetto codice.   

  Capo  III 
  DOCUMENTO AMMINISTRATIVO INFORMATICO

  Art. 9.
      Formazione del documento amministrativo informatico    

     1. Al documento amministrativo informatico si applica 
quanto indicato nel Capo II per il documento informatico, 
salvo quanto specifi cato nel presente Capo. 

 2. Le pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’art. 40, 
comma 1, del Codice, formano gli originali dei propri do-
cumenti attraverso gli strumenti informatici riportati nel 
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manuale di gestione ovvero acquisendo le istanze, le di-
chiarazioni e le comunicazioni di cui agli articoli 5  -bis  , 
40  -bis   e 65 del Codice. 

 3. Il documento amministrativo informatico, di cui 
all’art 23  -ter   del Codice, formato mediante una delle mo-
dalità di cui all’art. 3, comma 1, del presente decreto, è 
identifi cato e trattato nel sistema di gestione informatica 
dei documenti di cui al Capo IV del decreto del Presiden-
te della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, compren-
sivo del registro di protocollo e degli altri registri di cui 
all’art. 53, comma 5, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, dei repertori e degli 
archivi, nonché degli albi, degli elenchi, e di ogni raccolta 
di dati concernente stati, qualità personali e fatti già rea-
lizzati dalle amministrazioni su supporto informatico, in 
luogo dei registri cartacei, di cui all’art. 40, comma 4, del 
Codice, con le modalità descritte nel manuale di gestione. 

 4. Le istanze, le dichiarazioni e le comunicazioni di cui 
agli articoli 5  -bis  , 40  -bis   e 65 del Codice sono identifi ca-
te e trattate come i documenti amministrativi informatici 
nel sistema di gestione informatica dei documenti di cui 
al comma 3 ovvero, se soggette a norme specifi che che 
prevedono la sola tenuta di estratti per riassunto, memo-
rizzate in specifi ci archivi informatici dettagliatamente 
descritti nel manuale di gestione. 

 5. Il documento amministrativo informatico assume le 
caratteristiche di immodifi cabilità e di integrità, oltre che 
con le modalità di cui all’art. 3, anche con la sua registra-
zione nel registro di protocollo, negli ulteriori registri, nei 
repertori, negli albi, negli elenchi, negli archivi o nelle 
raccolte di dati contenute nel sistema di gestione informa-
tica dei documenti di cui al comma 3. 

 6. Fermo restando quanto stabilito nell’art. 3, com-
ma 8, eventuali ulteriori formati possono essere utilizzati 
dalle pubbliche amministrazioni in relazione a specifi ci 
contesti operativi che vanno esplicitati, motivati e ripor-
tati nel manuale di gestione. 

 7. Al documento amministrativo informatico viene as-
sociato l’insieme minimo dei metadati di cui all’art. 53 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, fatti salvi i documenti soggetti a registra-
zione particolare che comunque possono contenere al 
proprio interno o avere associati l’insieme minimo dei 
metadati di cui all’art. 3, comma 9, come descritto nel 
manuale di gestione. 

 8. Al documento amministrativo informatico sono as-
sociati eventuali ulteriori metadati rilevanti ai fi ni am-
ministrativi, defi niti, per ogni tipologia di documento, 
nell’ambito del contesto a cui esso si riferisce, e descritti 
nel manuale di gestione. 

 9. I metadati associati al documento amministrativo 
informatico, di tipo generale o appartenente ad una tipo-
logia comune a più amministrazioni, sono defi niti dalle 
pubbliche amministrazioni competenti, ove necessario 
sentito il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, e trasmessi all’Agenzia per l’Italia digitale che 
ne cura la pubblicazione on line sul proprio sito. 

 10. Ai fi ni della trasmissione telematica di documenti 
amministrativi informatici, le pubbliche amministrazioni 
pubblicano sui loro siti gli standard tecnici di riferimento, 

le codifi che utilizzate e le specifi che per lo sviluppo degli 
applicativi software di colloquio, rendendo eventualmen-
te disponibile gratuitamente sul proprio sito il software 
per la trasmissione di dati coerenti alle suddette codifi che 
e specifi che. Al fi ne di abilitare alla trasmissione telema-
tica gli applicativi software sviluppati da terzi, le ammi-
nistrazioni provvedono a richiedere a questi opportuna 
certifi cazione di correttezza funzionale dell’applicativo e 
di conformità dei dati trasmessi alle codifi che e specifi che 
pubblicate.   

  Art. 10.
      Copie su supporto informatico di documenti 

amministrativi analogici    

     1. Fatto salvo quanto previsto all’art. 4, l’attestazione 
di conformità, di cui all’art. 23  -ter  , comma 3, del Codice, 
della copia informatica di un documento amministrativo 
analogico, formato dalla pubblica amministrazione, ovve-
ro da essa detenuto, può essere inserita nel documento in-
formatico contenente la copia informatica. Il documento 
informatico così formato è sottoscritto con fi rma digitale 
o fi rma elettronica qualifi cata del funzionario delegato. 

 2. L’attestazione di conformità di cui al comma 1, 
anche nel caso di uno o più documenti amministrativi 
informatici, effettuata per raffronto dei documenti o at-
traverso certifi cazione di processo nei casi in cui siano 
adottate tecniche in grado di garantire la corrispondenza 
del contenuto dell’originale e della copia, può essere pro-
dotta come documento informatico separato contenente 
un riferimento temporale e l’impronta di ogni copia. Il 
documento informatico prodotto è sottoscritto con fi rma 
digitale o con fi rma elettronica qualifi cata del funzionario 
delegato.   

  Art. 11.
      Trasferimento nel sistema di conservazione    

      1. Il responsabile della gestione documentale, ovvero, 
ove nominato, il coordinatore della gestione documentale:  

   a)   provvede a generare, per uno o più documenti 
informatici, un pacchetto di versamento nelle modalità e 
con i formati concordati con il responsabile della conser-
vazione e previsti dal manuale di conservazione; 

   b)   stabilisce, per le diverse tipologie di documenti, 
in conformità con le norme vigenti in materia, con il si-
stema di classifi cazione e con il piano di conservazione, 
i tempi entro cui i documenti debbono essere versati in 
conservazione; 

   c)   verifi ca il buon esito dell’operazione di versamen-
to tramite il rapporto di versamento prodotto dal sistema 
di conservazione.   

  Art. 12.
      Misure di sicurezza    

     1. Il responsabile della gestione documentale ovvero, 
ove nominato, il coordinatore della gestione documentale 
predispone, in accordo con il responsabile della sicurezza 
e il responsabile del sistema di conservazione, il piano 
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della sicurezza del sistema di gestione informatica dei 
documenti, nell’ambito del piano generale della sicurez-
za ed in coerenza con quanto previsto in materia dagli 
articoli 50  -bis   e 51 del Codice e dalle relative linee gui-
da emanate dall’Agenzia per l’Italia digitale. Le suddette 
misure sono indicate nel manuale di gestione. 

 2. Si applica quanto previsto dall’art. 8, comma 2, se-
condo periodo.   

  Capo  IV 
  FASCICOLI INFORMATICI,

REGISTRI E REPERTORI INFORMATICI
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

  Art. 13.

      Formazione dei fascicoli informatici    

     1. I fascicoli di cui all’art. 41 del Codice e all’art. 64, 
comma 4, e all’art. 65 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 fanno parte del si-
stema di gestione informatica dei documenti e contengo-
no l’insieme minimo dei metadati indicati al comma 2  -ter   
del predetto art. 41 del Codice, nel formato specifi cato 
nell’allegato 5 del presente decreto, e la classifi cazione 
di cui al citato art. 64 del citato decreto n. 445 del 2000. 

 2. Eventuali aggregazioni documentali informatiche 
sono gestite nel sistema di gestione informatica dei docu-
menti e sono descritte nel manuale di gestione. Ad esse si 
applicano le regole che identifi cano univocamente l’ag-
gregazione documentale informatica ed è associato l’in-
sieme minimo dei metadati di cui al comma 1.   

  Art. 14.

      Formazione dei registri e repertori informatici    

     1. Il registro di protocollo e gli altri registri di cui 
all’art. 53, comma 5, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, i repertori, gli 
albi, gli elenchi e ogni raccolta di dati concernente stati, 
qualità personali e fatti realizzati dalle amministrazioni 
su supporto informatico in luogo dei registri cartacei di 
cui all’art. 40, comma 4, del Codice sono formati ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, lettera   d)  . 

 2. Le pubbliche amministrazioni gestiscono registri 
particolari informatici, espressamente previsti da norme o 
regolamenti interni, generati dal concorso di più aree or-
ganizzative omogenee con le modalità previste ed espres-
samente descritte nel manuale di gestione, individuando 
un’area organizzativa omogenea responsabile.   

  Art. 15.

      Trasferimento in conservazione    

     1. Il responsabile della gestione documentale ovvero, 
ove nominato, il coordinatore della gestione documentale 
provvede a generare, per uno o più fascicoli o aggrega-
zioni documentali informatiche o registri o repertori in-
formatici di cui all’art. 14, un pacchetto di versamento 

che contiene i riferimenti che identifi cano univocamente 
i documenti informatici appartenenti al fascicolo o all’ag-
gregazione documentale informatica. 

 2. Ai fascicoli informatici, alle aggregazioni docu-
mentali informatiche, ai registri o repertori informatici 
si applica quanto previsto per il documento informatico 
all’art. 11, comma 1, lettere   b)   e   c)  .   

  Art. 16.

      Misure di sicurezza    

     1. Ai fascicoli informatici, alle aggregazioni documen-
tali informatiche, ai registri o repertori informatici si ap-
plicano le misure di sicurezza di cui all’art. 12.   

  Capo  V 

  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 17.

      Disposizioni fi nali    

     1. Il presente decreto entra in vigore decorsi trenta 
giorni dalla data della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 2. Le pubbliche amministrazioni adeguano i propri si-
stemi di gestione informatica dei documenti entro e non 
oltre diciotto mesi dall’entrata in vigore del presente de-
creto. Fino al completamento di tale processo possono es-
sere applicate le previgenti regole tecniche. Decorso tale 
termine si applicano le presenti regole tecniche. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 13 novembre 2014 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Il Ministro
per la semplificazione e la
pubblica amministrazione

     MADIA   

  Il Ministro dei beni
e delle attività culturali

e del turismo
    FRANCESCHINI    

  Registrato alla Corte dei conti il 23 dicembre 2014
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.
ne - prev. n. 3354 
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1 INTRODUZIONE 
Di seguito si riporta il glossario dei termini contenuti nelle regole tecniche di cui all’articolo 
71 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni e integrazioni in 
materia di documento informatico e sistema di conservazione dei documenti informatici che si 
aggiungono alle definizione del citato decreto ed a quelle del decreto del Presidente della 
Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni e integrazioni. 
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2 DEFINIZIONI 
 
 

TERMINE DEFINIZIONE 

accesso  operazione che consente a chi ne ha diritto di prendere visione 
ed estrarre copia dei documenti informatici 

accreditamento 

riconoscimento, da parte dell’Agenzia per l’Italia digitale, del 
possesso dei requisiti del livello più elevato, in termini di qualità 
e sicurezza ad un soggetto pubblico o privato, che svolge attività 
di conservazione o di certificazione del processo di 
conservazione   

affidabilità caratteristica che esprime il livello di fiducia che l’utente ripone 
nel documento informatico 

aggregazione 
documentale 
informatica 

aggregazione di documenti informatici o di fascicoli informatici, 
riuniti per caratteristiche omogenee, in relazione alla natura e 
alla forma dei documenti o in relazione all’oggetto e alla materia 
o in relazione alle funzioni dell’ente 

archivio 

complesso organico di documenti, di fascicoli e di aggregazioni 
documentali di qualunque natura e formato, prodotti o comunque 
acquisiti da un soggetto produttore durante lo svolgimento 
dell’attività  

archivio informatico 
archivio costituito da documenti informatici, fascicoli 
informatici nonché aggregazioni documentali informatiche 
gestiti e conservati in ambiente informatico  

area organizzativa 
omogenea 

un insieme di funzioni e di strutture, individuate dalla 
amministrazione, che opera su tematiche omogenee e che 
presenta esigenze di gestione della documentazione in modo 
unitario e coordinato ai sensi dell’articolo 50, comma 4, del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

attestazione di 
conformità delle copie 
per immagine su 
supporto informatico di 
un documento analogico 

dichiarazione rilasciata da notaio o altro pubblico ufficiale a ciò 
autorizzato allegata o asseverata al documento informatico 

autenticità 

caratteristica di un documento informatico che garantisce di 
essere ciò che dichiara di essere, senza aver subito alterazioni o 
modifiche. L’autenticità può essere valutata analizzando 
l'identità del sottoscrittore e l'integrità del documento 
informatico 

base di dati  collezione di dati registrati e correlati tra loro 

certificatore accreditato 

soggetto, pubblico o privato, che svolge attività di certificazione 
del processo di conservazione al quale sia stato riconosciuto, 
dall’ Agenzia per l’Italia digitale, il possesso dei requisiti del 
livello più elevato, in termini di qualità e di sicurezza  
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TERMINE DEFINIZIONE 

ciclo di gestione 

arco temporale di esistenza del documento informatico, del 
fascicolo informatico, dell’aggregazione documentale 
informatica o dell’archivio informatico dalla sua formazione alla 
sua eliminazione o conservazione nel tempo 

classificazione 
attività di organizzazione logica di tutti i documenti secondo uno 
schema articolato in  voci individuate attraverso  specifici 
metadati 

Codice decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive 
modificazioni e integrazioni 

codice eseguibile insieme di istruzioni o comandi software direttamente elaborabili 
dai sistemi informatici 

conservatore 
accreditato 

soggetto, pubblico o privato, che svolge attività di conservazione 
al quale sia stato riconosciuto, dall’Agenzia per l’Italia 
digitale, il possesso dei requisiti del livello più elevato, in 
termini di qualità e di sicurezza, dall’Agenzia per l’Italia 
digitale  

conservazione 

insieme delle attività finalizzate a definire ed attuare le politiche 
complessive del sistema di conservazione e a governarne la 
gestione in relazione al modello organizzativo adottato e 
descritto nel manuale di conservazione 

contrassegno a stampa  
contrassegno generato elettronicamente, apposto a stampa sulla 
copia analogica di un documento amministrativo informatico per 
verificarne provenienza  e conformità all’originale 

Coordinatore della 
Gestione Documentale 

responsabile della definizione di criteri uniformi di 
classificazione ed archiviazione nonché di comunicazione 
interna tra le AOO ai sensi di quanto disposto dall’articolo 50 
comma 4 del DPR 445/2000 nei casi di amministrazioni che 
abbiano istituito più Aree Organizzative Omogenee 
 

copia analogica del 
documento informatico 

documento analogico avente contenuto identico a quello del 
documento informatico da cui è tratto 

copia di sicurezza 
copia di backup degli archivi del sistema di conservazione 
prodotta ai sensi dell’articolo 12 delle presenti regole tecniche 
per il sistema di conservazione  

destinatario identifica il soggetto/sistema al quale il documento informatico è 
indirizzato 

duplicazione dei 
documenti informatici produzione di duplicati informatici 

esibizione operazione che consente di visualizzare un documento 
conservato e di ottenerne copia 

estratto per riassunto 
documento nel quale si attestano in maniera sintetica ma 
esaustiva fatti, stati o qualità desunti da dati o documenti  in 
possesso di soggetti pubblici 

evidenza informatica una sequenza di simboli binari (bit) che può essere elaborata da 
una procedura informatica 

fascicolo informatico 
Aggregazione strutturata e univocamente identificata di atti, 
documenti o dati informatici, prodotti e funzionali all’esercizio 
di una specifica attività o di uno specifico procedimento. Nella 

 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 812-1-2015

 

 
TERMINE DEFINIZIONE 

pubblica amministrazione il fascicolo informatico collegato al 
procedimento amministrativo è creato e gestito secondo le 
disposizioni stabilite dall’articolo 41 del Codice.  

formato 
modalità di rappresentazione della sequenza di bit che 
costituiscono il documento informatico; comunemente è 
identificato attraverso l’estensione del file 

funzionalità aggiuntive 

le ulteriori componenti del sistema di protocollo informatico 
necessarie alla gestione dei flussi documentali, alla 
conservazione dei documenti nonché alla accessibilità delle 
informazioni 

funzionalità 
interoperative 

le componenti del sistema di protocollo informatico  finalizzate a 
rispondere almeno ai requisiti di interconnessione di cui 
all’articolo 60 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

funzionalità minima 
la componente del sistema di protocollo informatico che rispetta 
i requisiti di operazioni ed informazioni minime di cui 
all’articolo 56 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

funzione di hash 

una funzione matematica che genera, a partire da una evidenza 
informatica, una impronta in modo tale che risulti di fatto 
impossibile, a partire da questa, ricostruire l’evidenza 
informatica originaria e generare impronte uguali a partire da 
evidenze informatiche differenti 

generazione automatica 
di documento 
informatico 

formazione di documenti informatici effettuata direttamente dal 
sistema informatico al verificarsi di determinate condizioni  

identificativo univoco  

sequenza di caratteri alfanumerici associata in modo univoco e 
persistente al documento informatico, al fascicolo informatico, 
all’aggregazione documentale informatica, in modo da 
consentirne l’individuazione 

immodificabilità 

caratteristica che rende il contenuto del documento informatico 
non alterabile nella forma e nel contenuto durante l’intero ciclo 
di gestione e ne garantisce la staticità  nella conservazione del 
documento stesso  

impronta 
la sequenza di simboli binari (bit) di lunghezza predefinita 
generata mediante l’applicazione alla prima di una opportuna 
funzione di hash 

insieme minimo di 
metadati del documento 
informatico 

complesso dei metadati, la cui struttura è descritta nell’allegato 5 
del presente decreto, da associare al documento informatico per 
identificarne provenienza e natura e per garantirne la tenuta 

integrità insieme delle caratteristiche di un documento informatico che ne 
dichiarano la qualità di essere completo ed inalterato 

interoperabilità capacità di un sistema informatico di interagire con altri sistemi 
informatici analoghi sulla base di requisiti minimi condivisi 

leggibilità 
insieme delle caratteristiche in base alle quali le informazioni 
contenute nei documenti informatici sono fruibili durante 
l’intero ciclo di gestione dei documenti 

log di sistema 
registrazione cronologica delle operazioni eseguite su di un 
sistema informatico per finalità di controllo e verifica degli 
accessi, oppure di registro e tracciatura dei cambiamenti che le 
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TERMINE DEFINIZIONE 

transazioni introducono in una base di dati 

manuale di 
conservazione 

strumento che descrive il sistema di conservazione dei 
documenti informatici ai sensi dell’articolo 9 delle regole 
tecniche del sistema di conservazione 

manuale di gestione 

strumento che descrive il sistema di gestione informatica dei 
documenti  di cui all’articolo 5 delle regole tecniche del 
protocollo informatico ai sensi delle regole tecniche per il 
protocollo informatico D.P.C.M. 31 ottobre 2000 e successive 
modificazioni e integrazioni 

memorizzazione 
processo di trasposizione  su un qualsiasi idoneo supporto, 
attraverso un processo di elaborazione, di documenti analogici o 
informatici  

metadati 

insieme di dati associati a un documento informatico, o a un 
fascicolo informatico, o ad un'aggregazione documentale 
informatica per identificarlo e descriverne il contesto, il 
contenuto e  la struttura, nonché per permetterne la gestione nel 
tempo nel sistema di conservazione; tale insieme è descritto 
nell’allegato 5 del presente decreto 

pacchetto di 
archiviazione 

pacchetto informativo composto dalla trasformazione di uno o 
più pacchetti di versamento secondo le specifiche contenute 
nell’allegato 4 del presente decreto e secondo le modalità 
riportate nel manuale di conservazione  

pacchetto di 
distribuzione 

pacchetto informativo inviato dal sistema di conservazione 
all’utente in risposta ad una sua richiesta 

pacchetto di versamento 
pacchetto informativo inviato dal produttore al sistema di 
conservazione secondo un formato predefinito e concordato 
descritto nel manuale di conservazione  

pacchetto informativo 

contenitore che racchiude uno o più oggetti da conservare 
(documenti informatici, fascicoli informatici, aggregazioni 
documentali informatiche), oppure anche i soli metadati riferiti 
agli oggetti da conservare 

piano della sicurezza del 
sistema di conservazione 

documento che, nel contesto del piano generale di sicurezza, 
descrive e pianifica le attività volte a proteggere il sistema di 
conservazione dei documenti informatici da possibili rischi 
nell’ambito dell’organizzazione di appartenenza 

piano della sicurezza del 
sistema di gestione 
informatica dei 
documenti  

documento, che, nel contesto del piano generale di sicurezza, 
descrive e pianifica le attività volte a proteggere il sistema di 
gestione informatica dei documenti da possibili rischi 
nell’ambito dell’organizzazione di appartenenza 

piano di conservazione 

strumento, integrato con il sistema di classificazione per la 
definizione dei criteri di organizzazione dell'archivio, di 
selezione periodica e di conservazione ai sensi dell’articolo 68 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

piano generale della 
sicurezza 

documento per la pianificazione delle attività volte alla 
realizzazione del sistema di protezione e di tutte le possibili 
azioni indicate dalla gestione del rischio nell’ambito 
dell’organizzazione di appartenenza 

presa in carico accettazione da parte del sistema di conservazione di un 
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TERMINE DEFINIZIONE 

pacchetto di versamento in quanto conforme alle modalità 
previste dal manuale di conservazione 

processo di 
conservazione 

insieme delle attività finalizzate alla conservazione dei 
documenti informatici di cui all’articolo 10 delle regole tecniche 
del sistema di conservazione 

produttore 

persona fisica o giuridica, di norma diversa dal soggetto che 
ha formato il documento, che produce il pacchetto di 
versamento ed è responsabile del trasferimento del suo 
contenuto nel sistema di conservazione. Nelle pubbliche 
amministrazioni, tale figura si identifica con responsabile 
della gestione documentale.  

rapporto di versamento  
documento informatico che attesta l'avvenuta presa in carico da 
parte del sistema di conservazione dei pacchetti di versamento 
inviati dal produttore  

registrazione 
informatica 

insieme delle informazioni risultanti da transazioni informatiche 
o dalla presentazione in via telematica di dati attraverso moduli o 
formulari resi disponibili in vario modo all’utente 

registro  
particolare 

registro informatico di particolari tipologie di atti o documenti; 
nell’ambito della pubblica amministrazione è previsto ai sensi 
dell’articolo 53, comma 5 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

registro di protocollo 

registro informatico di atti e documenti in ingresso e in uscita 
che permette la registrazione  e l’identificazione univoca del 
documento informatico all’atto della sua immissione cronologica 
nel sistema di gestione informatica dei documenti  

repertorio informatico 

registro informatico che raccoglie i dati registrati direttamente 
dalle procedure informatiche con cui si formano altri atti e 
documenti  o indici di atti e documenti secondo un criterio che 
garantisce  l’identificazione univoca del dato all’atto della sua 
immissione cronologica 

responsabile  della 
gestione documentale o 
responsabile del servizio 
per la tenuta del 
protocollo informatico, 
della gestione dei flussi 
documentali e degli 
archivi 

dirigente o funzionario, comunque in possesso di idonei requisiti 
professionali o di professionalità tecnico archivistica, preposto al 
servizio per la tenuta del protocollo informatico, della gestione 
dei flussi documentali e degli archivi, ai sensi dell’articolo 61 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che produce il pacchetto 
di versamento ed effettua il trasferimento del suo contenuto 
nel sistema di conservazione. 

responsabile della 
conservazione 

soggetto responsabile dell’insieme delle attività elencate 
nell’articolo 8, comma 1 delle  regole tecniche del sistema di 
conservazione 

responsabile del 
trattamento dei dati 

la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica 
amministrazione e qualsiasi altro ente, associazione od 
organismo preposti dal titolare al trattamento di dati personali 

responsabile della 
sicurezza 

soggetto al quale compete la definizione delle soluzioni tecniche 
ed organizzative in attuazione delle disposizioni in materia di 
sicurezza  

riferimento temporale informazione contenente la data e l’ora con riferimento al 
Tempo Universale Coordinato (UTC), della cui apposizione è 
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TERMINE DEFINIZIONE 

responsabile il soggetto che forma il documento 

scarto 
operazione con cui si eliminano,  secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente, i documenti ritenuti privi di valore 
amministrativo e di interesse storico culturale 

sistema di 
classificazione 

strumento che permette di organizzare tutti i documenti secondo 
un ordinamento logico con riferimento alle funzioni e alle 
attività dell'amministrazione interessata 

sistema di conservazione sistema di conservazione dei documenti informatici di cui 
all’articolo 44 del Codice 

sistema di gestione 
informatica dei 
documenti 

nell’ambito della pubblica amministrazione è il sistema di cui 
all'articolo 52 del D.P.R. 28 dicembre 2000,  n. 445; per i privati 
è il sistema che consente la tenuta di un documento informatico 

staticità 

Caratteristica che garantisce l’assenza di tutti gli elementi 
dinamici, quali macroistruzioni, riferimenti esterni o codici 
eseguibili, e l’assenza delle informazioni di ausilio alla 
redazione, quali annotazioni, revisioni, segnalibri, gestite dal 
prodotto software utilizzato per la redazione 

transazione informatica particolare evento caratterizzato dall’atomicità, consistenza,  
integrità e persistenza delle modifiche della base di dati 

Testo unico decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445, e successive modificazioni 

ufficio utente 
riferito ad un area organizzativa omogenea, un ufficio dell’area 
stessa che utilizza i servizi messi a disposizione dal sistema di 
protocollo informatico 

utente 

persona, ente o sistema che interagisce con i servizi di un 
sistema di gestione informatica dei documenti e/o di un sistema 
per la conservazione dei documenti informatici, al fine di fruire 
delle informazioni di interesse 

versamento agli archivi 
di stato  

operazione con cui il responsabile della conservazione di un 
organo giudiziario o amministrativo dello Stato effettua l'invio 
agli Archivi di Stato o all’Archivio Centrale dello Stato della 
documentazione destinata ad essere ivi conservata ai sensi della 
normativa vigente in materia di beni culturali 
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1 Introduzione 
Il presente documento fornisce indicazioni iniziali sui formati dei documenti informatici che 

per le loro caratteristiche sono, al momento attuale, da ritenersi coerenti con le regole tecniche del 
documento informatico, del sistema di conservazione e del protocollo informatico. 

I formati descritti sono stati scelti tra quelli che possono maggiormente garantire i principi 
dell’interoperabilità tra i sistemi di conservazione e in base alla normativa vigente riguardante 
specifiche tipologie documentali. 

Il presente documento, per la natura stessa dell’argomento trattato, viene periodicamente 
aggiornato sulla base dell’evoluzione tecnologica e dell’obsolescenza dei formati e pubblicato 
online sul sito dell’Agenzia per l’Italia digitale. 

2 I formati 
La leggibilità di un documento informatico dipende dalla possibilità e dalla capacità di 

interpretare ed elaborare correttamente i dati binari che costituiscono il documento, secondo le 
regole stabilite dal formato con cui esso è stato rappresentato. 

Il formato di un file è la convenzione usata per interpretare, leggere e modificare il file. 

2.1 Identificazione 

L’associazione del documento informatico al suo formato può avvenire, attraverso varie 
modalità, tra cui le più impiegate sono: 

1. l’estensione: una serie di lettere, unita al nome del file attraverso un punto, ad esempio [nome 
del file].docx identifica un formato testo di proprietà della Microsoft; 

2. I metadati espliciti: l’indicazione “application/msword” inserita nei tipi MIME che indica un 
file testo realizzato con l’applicazione Word della Microsoft 

3. il magic number: i primi byte presenti nella sequenza binaria del file, ad esempio 0xffd8 
identifica i file immagine di tipo .jpeg 

2.2 Le tipologie di formato 

L’evolversi delle tecnologie e la crescente disponibilità e complessità dell’informazione 
digitale ha indotto la necessità di gestire sempre maggiori forme di informazione digitale (testo, 
immagini, filmati, ecc.) e di disporre di funzionalità più specializzate per renderne più facile la 
creazione, la modifica e la manipolazione. 

Questo fenomeno porta all’aumento del numero dei formati disponibili e dei corrispondenti 
programmi necessari a gestirli nonché delle piattaforme su cui questi operano. 

In particolare, volendo fare una prima sommaria, e non esaustiva, catalogazione dei più diffusi 
formati, secondo il loro specifico utilizzo possiamo elencare: 

- Testi/documenti (DOC, HTML, PDF,...) 

- Calcolo (XLS, ...) 
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- Immagini (GIF, JPG, BMP, TIF, EPS, SVG, ...) 

- Suoni (MP3, WAV, ...) 

- Video (MPG, MPEG, AVI, WMV,...) 

- Eseguibili (EXE, ...)  

- Archiviazione e Compressione (ZIP, RAR, ...) 

- Formati email (SMTP/MIME, …) 

2.3 Formati Immagini 

Per la rappresentazione delle immagini sono disponibili diversi formati, che possono essere 
distinti secondo la grafica utilizzata: raster o vettoriale. 

2.3.1 Raster 
Nel caso della grafica raster, l’immagine digitale è formata da un insieme di piccole aree 

uguali (pixel), ordinate secondo linee e colonne. 

I formati più diffusi sono il .tif (usato dai fax), il .jpg, il .bmp. 

2.3.2 Vettoriale 
La grafica vettoriale è una tecnica utilizzata per descrivere un'immagine mediante un insieme 

di primitive geometriche che definiscono punti, linee, curve e poligoni ai quali possono essere 
attribuiti colori e anche sfumature. 

I documenti realizzati attraverso la grafica vettoriale sono quelli utilizzati nella stesura degli 
elaborati tecnici, ad esempio progetti di edifici. 

Attualmente i formati maggiormente in uso sono: 

 DWG, un formato proprietario per i file di tipo CAD, di cui non sono state rilasciate le 
specifiche; 

 DXF, un formato simile al DWG, di cui sono state rilasciate le specifiche tecniche 

 Shapefile un formato vettoriale proprietario per sistemi informativi geografici (GIS) con la 
caratteristica di essere interoperabile con con i prodotti che usano i precedenti formati. 

 SVG, un formato aperto, basato su XML, in grado di visualizzare oggetti di grafica vettoriale, 
non legato ad uno specifico prodotto. 

2.4 Altri Formati 

Per determinate tipologie di documenti informatici sono utilizzati specifici formati. In 
particolare in campo sanitario i formati più usati sono: 

 DICOM (immagini che arrivano da strumenti diagnostici) anche se il DICOM non è solo 
un formato, ma definisce anche protocolli e altro; 

 HL7 ed in particolare il CDA2 (Clinical Document Architecture) che contiene la sua 
stessa descrizione o rappresentazione. 
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Le specifiche approvate per alcune tipologie di documenti quali le prescrizioni, si trovano al 
seguente indirizzo: 

http://www.innovazionepa.gov.it/i-dipartimenti/digitalizzazione-e-innovazione-
tecnologica/attivita/tse/il-tavolo-permanente-per-la-sanita-elettronica-delle-regioni-e-delle-
province-autonome-tse-.aspx 

2.5 Le caratteristiche generali dei formati 

L’informazione digitale è facilmente memorizzata, altrettanto facilmente accedere e 
riutilizzarla, modificarla e manipolarla, in altre parole, elaborarla ed ottenere nuova informazione. 

Questi formati, e i programmi che li gestiscono, che sono poi quelli che consentono e 
facilitano l’operatività giorno per giorno sul digitale, vanno valutati in funzione di alcune 
caratteristiche quali: 

La diffusione, ossia il numero di persone ed organizzazioni che li adotta 

La portabilità, ancor meglio se essa è indotta dall’impiego fedele di standard documentati e 
accessibili 

Le funzionalità che l’utente ha a disposizione per elaborare l’informazione e collegarla ad altre 
(ad esempio gestione di link) 

La capacità di gestire contemporaneamente un numero congruo (in funzione delle esigenze 
dell’utente) di formati 

La diffusione di visualizzatori che consentono una fruibilità delle informazioni in essi 
contenute indipendentemente dalla possibilità di rielaborarle. 

Altre caratteristiche importanti sono la capacità di occupare il minor spazio possibile in fase di 
memorizzazione (a questo proposito vanno valutati, in funzione delle esigenze dell’utente, gli 
eventuali livelli di compressione utilizzabili) e la possibilità di gestire il maggior numero possibile 
di metadati, compresi i riferimenti a chi ha eseguito modifiche o aggiunte. 

È facilmente comprensibile come, nella fase di gestione del digitale, l’utente debba avere a 
disposizione la massima flessibilità possibile in termini di formati e funzionalità disponibili.  

Gli unici limiti sono quelli che un’organizzazione impone a se stessa quando per esigenze di 
interscambio ed interoperabilità, può determinare i formati, e i relativi programmi di gestione, che 
maggiormente soddisfano le contingenti esigenze operative. 
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3 Criteri di scelta dei formati  
Ai fini della formazione, gestione e conservazione, è necessario scegliere formati che possano 

garantire la leggibilità e la reperibilità del documento informatico nel suo ciclo di vita. 

La scelta tra i formati dipende dalle caratteristiche proprie del formato e dei programmi che lo 
gestiscono. 

3.1 Caratteristiche 

Le caratteristiche di cui bisogna tener conto nella scelta sono: 

1. apertura 

2. sicurezza 

3. portabilità 

4. funzionalità 

5. supporto allo sviluppo 

6. diffusione 

3.1.1 Apertura 
Un formato si dice “aperto” quando è conforme a specifiche pubbliche, cioè disponibili a 

chiunque abbia interesse ad utilizzare quel formato. La disponibilità delle specifiche del formato 
rende sempre possibile la decodifica dei documenti rappresentati in conformità con dette specifiche, 
anche in assenza di prodotti che effettuino tale operazione automaticamente. 

Questa condizione si verifica sia quando il formato è documentato e pubblicato da un 
produttore o da un consorzio al fine di promuoverne l’adozione, sia quando il documento è 
conforme a formati definiti da organismi di standardizzazione riconosciuti. In quest’ultimo caso 
tuttavia si confida che quest’ultimi garantiscono l’adeguatezza e la completezza delle specifiche 
stesse. 

Nelle indicazioni di questo documento si è inteso privilegiare i formati già approvati dagli 
Organismi di standardizzazione internazionali quali ISO e ETSI. 

3.1.2 Sicurezza 
La sicurezza di un formato dipende da due elementi il grado di modificabilità del contenuto 

del file e la capacità di essere immune dall’inserimento di codice maligno 

3.1.3 Portabilità 
Per portabilità si intende la facilità con cui i formati possano essere usati su piattaforme 

diverse, sia dal punto di vista dell’hardware che del software, inteso come sistema operativo. Di 
fatto è indotta dall’impiego fedele di standard documentati e accessibili. 
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3.1.4 Funzionalità 
Per funzionalità si intende la possibilità da parte di un formato di essere gestito da prodotti 

informatici, che prevedono una varietà di funzioni messe a disposizione dell’utente per la 
formazione e gestione del documento informatico. 

3.1.5 Supporto allo sviluppo 
E’ la modalità con cui si mettono a disposizione le risorse necessarie alla manutenzione e 

sviluppo del formato e i prodotti informatici che lo gestiscono (organismi preposti alla definizione di 
specifiche tecniche e standard, società, comunità di sviluppatori, ecc.). 

3.1.6 Diffusione 
La diffusione è l’estensione dell’impiego di uno specifico formato per la formazione e la 

gestione dei documenti informatici, 

Questo elemento influisce sulla probabilità che esso venga supportato nel tempo, attraverso la 
disponibilità di più prodotti informatici idonei alla sua gestione e visualizzazione. 

Inoltre nella scelta dei prodotti Altre caratteristiche importanti sono la capacità di occupare il 
minor spazio possibile in fase di memorizzazione (a questo proposito vanno valutati, in funzione 
delle esigenze dell’utente, gli eventuali livelli di compressione utilizzabili) e la possibilità di gestire 
il maggior numero possibile di metadati, compresi i riferimenti a chi ha eseguito modifiche o 
aggiunte. 
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4 Scelta 

4.1 Formati e prodotti per la formazione e gestione 

Per la scelta dei formati idonei alla formazione e gestione dei documenti informatici, sono da 
tenere in considerazione le caratteristiche indicate nei paragrafi precedenti. 

Ulteriori elementi da valutare sono l’efficienza in termini di occupazione di spazio fisico e la 
possibilità di gestire il maggior numero possibile di metadati, compresi i riferimenti a modifiche o 
aggiunte intervenute sul documento. 

Le pubbliche amministrazioni indicano nel manuale di gestione i formati adottati per le 
diverse tipologie di documenti informatici motivandone le scelte effettuate; specificano altresì i 
casi eccezionali in cui non è possibile adottare i formati in elenco motivandone le ragioni.  

4.2 Formati per la conservazione 

La scelta dei formati idonei alla conservazione oltre al soddisfacimento delle caratteristiche 
suddette deve essere strumentale a che il documento assuma le caratteristiche di immodificabilità e 
di staticità previste dalle regole tecniche. 

Per quanto fin qui considerato, è opportuno privilegiare i formati che siano standard 
internazionali (de jure e de facto) o, quando necessario, formati proprietari le cui specifiche tecniche 
siano pubbliche, dandone opportuna evidenza nel manuale di conservazione dei documenti 
informatici. 

Ulteriore elemento di valutazione nella scelta del formato è il tempo di conservazione previsto 
dalla normativa per le singole tipologie di documenti informatici. 

I formati per la conservazione adottati per le diverse tipologie di documenti informatici 
devono essere indicati nel manuale di conservazione motivandone le scelte effettuate; sono altresì 
specificati i casi eccezionali in cui non è possibile adottare i formati in elenco motivandone le 
ragioni.  
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5 I formati indicati per la conservazione 
I formati di seguito indicati sono un primo elenco di formati che possono essere usati per la 

conservazione. 

Come già indicato nelle premesse questo elenco sarà periodicamente aggiornato. 

5.1 PDF - PDF/A 

Il PDF (Portable Document Format) è un formato creato da Adobe nel 1993 che attualmente si 
basa sullo standard ISO 32000. E’ stato concepito per rappresentare documenti complessi in modo 
indipendente dalle caratteristiche dell’ambiente di elaborazione del documento. Nell’attuale 
versione gestisce varie tipologie di informazioni quali: testo formattato, immagini, grafica vettoriale 
2D e 3D, filmati. 

Un documento PDF può essere firmato digitalmente in modalità nativa attraverso il formato 
ETSI PAdES. 

Il formato è stato ampliato in una serie di sotto-formati tra cui il PDF/A. 

 

Sviluppato da 
Adobe Systems 
http://www.adobe.com/ 

Estensione .pdf 

Tipo MIME application/pdf 

Formato aperto Sì 

Specifiche tecniche Pubbliche 

Standard 
ISO 32000-1 (PDF) 
ISO 19005-1:2005 (vers. PDF 1.4) 
ISO 19005-2:2011 (vers. PDF 1.7) 

Ultima versione 1.7 

Collegamento utile http://www.pdfa.org/doku.php 

 

Il PDF/A è stato sviluppato con l’obiettivo specifico di rendere possibile la conservazione 
documentale a lungo termine su supporti digitali 

Tra le caratteristiche di questa tipologia di file abbiamo: 

 assenza di collegamenti esterni, 

 assenza di codici eseguibili quali javascript ecc., 

 assenza di contenuti crittografati. 

Queste caratteristiche rendono il file indipendente da codici e collegamenti esterni che ne 
possono alterare l'integrità e l'uniformità nel lungo periodo. 

Le più diffuse suite d’ufficio permettono di salvare direttamente i file nel formato PDF/A. 

Sono disponibili prodotti per la verifica della conformità di un documento PDF al formato 
PDF/A. 
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5.2 TIFF 

Sviluppato da Aldus Corporation in seguito acquistata da Adobe 

Estensioni .tif 

Tipo MIME image/tiff 

Formato aperto No 

Specifiche tecniche Pubbliche 

Ultime versioni 
TIFF 6.0 del 1992 
TIFF Supplement 2 del 2002 

Collegamenti utili http://partners.adobe.com/public/developer/tiff/index.html 

 

Di questo formato immagine raster, in versione non compressa o compressa senza perdita di 
informazione. Di questo formato vi sono parecchie versioni, alcune delle quali proprietarie (che ai 
fini della conservazione nel lungo periodo sarebbe bene evitare). In genere le specifiche sono 
pubbliche e non soggette ad alcuna forma di limitazione.  

Questo è un formato utilizzato per la conversione in digitale di documenti cartacei. Il suo 
impiego va valutato attentamente in funzione del tipo di documento da conservare in considerazione 
dei livelli di compressione e relativa perdita dei dati. 

Esistono, infine, alcuni formati ISO basati sulla specifica TIFF 6.0 di Adobe (che è quella 
"ufficiale" del TIFF). Si tratta del formato ISO 12639, altrimenti noto come TIFF/IT, rivolto 
particolarmente al mondo del publishing e della stampa e dell'ISO 12234, altrimenti detto TIFF/EP, 
più orientato alla fotografia digitale. 

5.3 JPG 

Sviluppato da Joint Photographic Experts Group 

Estensioni .jpg, .jpeg 

Tipo MIME image/jpeg 

Formato aperto Sì 

Specifiche tecniche Pubbliche 

Standard ISO/IEC 10918:1 

Ultima versione 2009 

Collegamenti utili 
http://www.jpeg.org/ 
www.iso.org 
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Il formato JPEG può comportare una perdita di qualità dell’immagine originale. Anche in 
questo caso, come nel caso dei TIFF, avendo una grossa diffusione, può essere preso in 
considerazione, ma il suo impiego, correlato ad un opportuno livello di compressione va valutato 
attentamente in funzione del tipo di documento da conservare. 

JPG è il formato più utilizzato per la memorizzazione di fotografie ed è quello più comune su 
World Wide Web. 

Lo stesso gruppo che ha ideato il JPG ha prodotto  il JPEG 2000 con estensione .jp2 (ISO/IEC 
15444-1) che può utilizzare la compressione senza perdita di informazione. Il formato JPEG 2000 
consente, inoltre, di associare metadati ad un'immagine. Nonostante queste caratteristiche la sua 
diffusione è tutt'oggi relativa. 

5.4 Office Open XML (OOXML) 

 

Sviluppato da 
Microsoft 
http://www.microsoft.com 
http://www.microsoft.it 

Estensioni principali .docx, .xlsx, .pptx 

Tipo MIME  

Formato aperto Sì 

Derivato da XML 

Specifiche tecniche pubblicate da Microsoft dal 2007 

Standard ISO/IEC DIS 29500:2008 

Ultima versione 1.1 

Possibile presenza codice 
maligno Sì 

Collegamenti utili 
http://msdn.microsoft.com/en-us/library/aa338205.aspx 
http://standards.iso.org/ittf/PubliclyAvailableStandards 
www.iso.org 

 

Comunemente abbreviato in OOXML, è un formato di file, sviluppato da Microsoft, basato sul 
linguaggio XML per la creazione di documenti di testo, fogli di calcolo, presentazioni, grafici e 
database. 

Open XML è adottato dalla versione 2007 della suite Office di Microsoft. 

Lo standard prevede, oltre alle indicazioni fondamentali (strict), alcune norme transitorie 
(transitional) introdotte per ammettere, anche se solo temporaneamente, alcune funzionalità presenti 
nelle vecchie versioni del formato e la cui rimozione avrebbe potuto danneggiare gli utenti, 
facendogli perdere funzionalità. 

Per quanto riguarda il supporto di Microsoft Office allo standard ISO/IEC 29500:2008: 

- MS Office 2007 legge e scrive file conformi a ECMA-376 Edition 1. 

- MS Office 2010 legge e scrive file conformi a ISO/IEC 29500:2008 transitional e legge file 
conformi a ISO/IEC 29500:2008 strict 
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Documenti conformi ad ISO/IEC 29500:2008 strict sono supportati da diversi prodotti 
informatici disponibili sul mercato. 

Il formato Office Open XML dispone di alcune caratteristiche che lo rendono adatto alla 
conservazione nel lungo periodo, tra queste l’embedding dei font, la presenza di indicazioni di 
presentazione del documento, la possibilità di applicare al documento la firma digitale XML.  

I metadati associabili ad un documento che adotta tale formato sono previsti dallo standard 
ISO 29500:2008. 

5.5 Open Document Format 

 

Sviluppato da 

OASIS 
http://www.oasis-open.org/ 
Oracle America (già Sun Microsystems) 
http://www.oracle.com/it/index.html 

Estensioni .ods, .odp, .odg, .odb 

Tipo MIME application/vnd.oasis.opendocument.text 

Formato aperto Sì 

Derivato da XML 

Specifiche tecniche pubblicate da OASIS dal 2005 

Standard 
ISO/IEC 26300:2006 
UNI CEI ISO/IEC 26300 

Ultima versione 1.0 

Collegamenti utili 

http://books.evc-cit.info/ 
http://www.oasis-open.org 
 
www.iso.org 

 

ODF (Open Document Format, spesso referenziato con il termine OpenDocument) è uno 
standard aperto, basato sul linguaggio XML,  sviluppato dal consorzio OASIS per la 
memorizzazione di documenti corrispondenti a testo, fogli elettronici, grafici e presentazioni. 

Secondo questo formato, un documento è descritto da più strutture XML, relative a contenuto, 
stili, metadati ed informazioni per l’applicazione. 

Lo standard ISO/IEC IS 26300:2006  è ampiamente usato come standard documentale nativo, 
oltre che da OpenOffice.org, da una ampia serie di altri prodotti disponibili sulle principali 
piattaforme: Windows, Linux. Mac.  

È stato adottato come standard di riferimento da moltissime organizzazioni governative e da 
diversi governi ed ha una "penetrazione" di mercato che cresce giorno per giorno.  
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5.6 XML 

Sviluppato da W3C 

Estensioni .xml 

Tipo MIME 
application/xml 
text/xml 

Formato aperto Sì 

Specifiche tecniche 
pubblicate da W3C 
http://www.w3.org/XML/ 

Collegamenti utili http://www.w3.org/ 

 

Extensible Markup Language (XML) è un formato di testo flessibile derivato da SGML (ISO 
8879). 

Su XML si basano numerosi linguaggi standard utilizzati nei più diversi ambiti applicativi. Ad 
esempio: 

 SVG usato nella descrizione di immagini vettoriali 

 XBRL usato nella comunicazione di dati finanziari 

 ebXML usato nel commercio elettronico 

 SOAP utilizzato nello scambio dei messaggi tra Web Service 

5.7 TXT 

Oltre a XML, per quanto concerne i formati non binari “in chiaro”, è universalmente utilizzato 
il formato TXT. 

Ai fini della conservazione nell’uso di tale formato, è importante specificare la codifica del 
carattere (Character Encoding)  adottata. 

5.8 Formati Messaggi di posta elettronica 

Ai fini della conservazione, per preservare l’autenticità dei messaggi di posta elettronica, lo 
standard a cui fare riferimento è RFC 2822/MIME. 

Per quanto concerne il formato degli allegati al messaggio, valgono le indicazioni di cui ai 
precedenti paragrafi. 
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1 Introduzione
Il presente documento fornisce indicazioni iniziali sugli standard e le specifiche 

tecniche da ritenersi coerenti con le regole tecniche del documento informatico e del 
sistema di conservazione. 

Per la natura stessa dell’argomento trattato, il presente documento viene 
periodicamente aggiornato e pubblicato online sul sito dell’Agenzia per l’Italia digitale. 
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2 Standard e specifiche tecniche
Di seguito sono riportati i principali standard e specifiche tecniche di riferimento 

nell’ambito della formazione, gestione e conservazione di documenti informatici e documenti 
amministrativi informatici. 

In particolare: 

 per la formazione, gestione di documenti informatici: 

UNI ISO 15489-1: 2006 Informazione e documentazione - Gestione dei documenti di 
archivio - Principi generali sul record management. 

UNI ISO 15489-2: 2007 Informazione e documentazione - Gestione dei documenti di 
archivio – Linee Guida sul record management. 

ISO/TS 23081-1:2006 Information and documentation - Records management processes – 
Metadata for records – Part 1 – Principles, Quadro di riferimento per lo sviluppo di un sistema 
di metadati per la gestione documentale. 

ISO/TS 23081-2:2007 Information and documentation - Records management processes – 
Metadata for records – Part 2 – Conceptual and implementation issues, Guida pratica per 
l'implementazione.  

ISO 15836:2003 Information and documentation - The Dublin Core metadata element set, 
Sistema di metadata del Dublin Core. 

 per la conservazione di documenti informatici:  

ISO 14721:2002 OAIS (Open Archival Information System), Sistema informativo aperto per 
l’archiviazione. 

ISO/IEC 27001:2005, Information technology - Security techniques - Information security 
management systems – Requirements, Requisiti di un ISMS (Information Security 
Management System). 

ETSI TS 101 533-1 V1.1.1 (2011-05) Technical Specification, Electronic Signatures and 
Infrastructures (ESI); Information Preservation Systems Security; Part 1: Requirements for 
Implementation and Management, Requisiti per realizzare e gestire sistemi sicuri e affidabili 
per la conservazione elettronica delle informazioni. 

ETSI TR 101 533-2 V1.1.1 (2011-05) Technical Report, Electronic Signatures and 
Infrastructures (ESI); Information Preservation Systems Security; Part 2: Guidelines for 
Assessors, Linee guida per valutare sistemi sicuri e affidabili per la conservazione elettronica 
delle informazioni. 

UNI 11386:2010 Standard SInCRO - Supporto all'Interoperabilità nella Conservazione e nel 
Recupero degli Oggetti digitali. 

ISO 15836:2003 Information and documentation - The Dublin Core metadata element set, 
Sistema di metadata del Dublin Core. 
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SPECIFICHE TECNICHE DEL PACCHETTO DI 
ARCHIVIAZIONE  
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1 INTRODUZIONE
Il presente allegato illustra la struttura descrittiva dell’indice del pacchetto di 

archiviazione. 

Tale struttura fa riferimento allo standard SInCRO - Supporto all'Interoperabilità nella 
Conservazione e nel Recupero degli Oggetti digitali (UNI 11386:2010), che è lo standard 
nazionale riguardante la struttura dell’insieme dei dati a supporto del processo di 
conservazione. 

In analogia allo standard SInCRO, la struttura di seguito descritta prevede una specifica 
articolazione per mezzo del linguaggio formale XML, per la cui applicazione pratica si 
rimanda allo standard stesso. 

Per completezza, si avverte che ciò che in questo documento è denominato IPdA (Indice 
del Pacchetto di Archiviazione) nello standard SInCRO è indicato come IdC (Indice di 
Conservazione) e, analogamente, PdA (Pacchetto di Archiviazione) è indicato come VdC 
(Volume di Conservazione). 

L’IPdA è l’evidenza informatica associata ad ogni PdA, contenente un insieme di 
informazioni articolate come descritto nel seguito. Deve essere corredato da un riferimento 
temporale e dalla firma digitale o firma elettronica qualificata del soggetto che interviene nel 
processo di produzione del pacchetto di archiviazione. 

Entrando nel dettaglio, all’interno dell’elemento IPdA si trovano le seguenti strutture: 

- informazioni generali relative all’indice del pacchetto di archiviazione: un identificatore 
dell’IPdA, il riferimento all’applicazione che l’ha creato, eventuali riferimenti ad altri 
IPdA da cui deriva il presente, e un eventuale elemento “ExtraInfo” che consente di 
introdurre metadati soggettivi relativi all’IPdA liberamente definiti dall’utilizzatore con 
un proprio schema; 

- informazioni inerenti il Pacchetto di Archiviazione, in particolare: un identificatore del 
PdA, eventuali riferimenti ad altri PdA da cui deriva il presente, informazioni relative a 
una eventuale tipologia/aggregazione (di natura logica o fisica) cui il PdA appartiene e 
infine un eventuale elemento “ExtraInfo” che consente di introdurre metadati soggettivi 
relativi al PdA; 

- indicazione di uno o più raggruppamenti di uno o più file che sono contenuti nel PdA. È 
possibile raggruppare file sulla base di criteri di ordine logico o tipologico ed assegnare 
ad ogni raggruppamento / singolo file le informazioni di base e un eventuale elemento 
“ExtraInfo” che consente di introdurre metadati definiti dall’utilizzatore. Ogni elemento 
file contiene l’impronta attuale dello stesso, ottenuta con l’applicazione di un algoritmo 
di hash e un’eventuale impronta precedentemente associata ad esso: in questo modo è 
possibile ad esempio gestire il passaggio da un algoritmo di hash diventato non più 
sicuro ad uno più robusto; 

- infine, informazioni relative al processo di produzione del PdA, come: l’indicazione del 
nome e del ruolo dei soggetti che intervengono nel processo di produzione del PdA (es. 
responsabile della conservazione, delegato, pubblico ufficiale ecc.), il riferimento 
temporale adottato (generico riferimento temporale o marca temporale), l’indicazione 
delle norme tecniche e giuridiche applicate per l’implementazione del processo di 
produzione del PdA ed, infine, anche per il processo, un elemento “ExtraInfo” che 
consente di aggiungere dati soggettivi relativi al processo. 
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La flessibilità della struttura consente di gestire situazioni in cui è necessario ordinare in 
modo diverso gli indici creandone di nuovi, accorpando o frammentando le informazioni 
contenute negli IPdA precedenti, oppure generare uno nuovo IPdA facendo riferimento ad 
una precedente versione dello stesso: questo è il caso in cui si desidera effettuare migrazioni a 
causa di evoluzioni tecnologiche. 

Infine, come accennato precedentemente nella specificazione delle varie strutture 
dell’indice del pacchetto di archiviazione, l’elemento “ExtraInfo” presente può essere oggetto 
di ulteriori specificazioni e deve essere inteso come una sorta di “plug-in” per strutture di 
metadati specialistiche, ove la specializzazione può essere relativa al dominio applicativo 
(sanità, banche, etc.) o alla tipologia documentaria (fatture, circolari, rapporti diagnostici, 
etc.). 

Nei capitoli successivi sono riportati la rappresentazione grafica della struttura 
dell’indice del pacchetto di archiviazione e il relativo vocabolario. 
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STRUTTURA DELL’INDICE DEL PACCHETTO DI ARCHIVIAZIONE 

 

Si riporta la rappresentazione grafica della struttura dell’indice del pacchetto di archiviazione. 
 

 

Gli elementi racchiusi nella cornice in grassetto sono obbligatori.
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2 Vocabolario
 

Nel vocabolario relativo alla struttura dell’indice del pacchetto di archiviazione sono 
riportati per ogni termine il nome, la descrizione, l’elemento da cui discende e l’elenco degli 
eventuali elementi di cui può essere l’origine. 

 

Nome Elemento Descrizione Elemento 
Padre 

Elementi Figli 

Applicazione Informazioni sull’applicazione 
che ha generato l’IPdA. 

DescGenerale ApplicazioneNome, 
ApplicazioneProdutto
re, 
ApplicazioneVersione 

ApplicazioneNo
me 

Nome dell’applicazione che ha 
generato l’IPdA. 

Applicazione  

ApplicazionePro
duttore 

Nome del produttore 
dell’applicazione che ha generato 
l’IPdA. 

Applicazione  

ApplicazioneVer
sione 

Versione dell’applicazione che 
ha generato l’IPdA. 

Applicazione  

Cognome Cognome del soggetto che 
interviene nel processo di 
produzione del pacchetto di 
archiviazione. 

NomeECognom
e 

 

Denominazione Nome dell’eventuale tipologia o 
aggregazione a cui appartiene il 
File o il PdA. 

FileGruppo, 
PdAGruppo 

 

Descrizione Informazioni descrittive relative 
a una eventuale 
tipologia/aggregazione (di natura 
logica o fisica) cui il PdA 
appartiene. 

PdAGruppo  

DescGenerale Informazioni relative all’Indice 
del Pacchetto di Archiviazione, 
associate al pacchetto stesso. 

IPdA Applicazione, 
ExtraInfo, ID, 
IPdAPre 

ExtraInfo Ulteriori informazioni 
dell’elemento cui si riferisce, che 
non possono essere associate ad 
altri elementi, ad esempio per la 
definizione di strutture di 
metadati adeguate allo specifico 
contesto d’uso. 
Queste ulteriori informazioni 

File, 
FileGruppo, 
DescGenerale, 
MetadatiEsterni
, PdA, Processo, 
Soggetto 

MetadatiEsterni, 
MetadatiIntegrati 
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devono essere strutturate nel 
formato XML, utilizzando uno 
schema XML. L’insieme di 
queste informazioni può essere 
inserito direttamente all’interno o 
all’esterno dell’elemento come 
file avendo quindi la stessa 
struttura dell’elemento <File>. 

File Informazioni relative al file 
contenuto nel pacchetto di 
archiviazione. 

FileGruppo ExtraInfo, ID, 
Impronta, 
ImprontaPre, 
Indirizzo 

FileGruppo Elemento di aggregazione di più 
file contenuti nel pacchetto di 
archiviazione. È funzionale alla 
creazione di insiemi di file sulla 
base di criteri logici o tipologici. 

IPdA Denominazione, 
ExtraInfo, File 

ID Identificativo univoco 
dell’elemento cui si riferisce. 

File, 
DescGenerale, 
IPdAPre, 
MetadatiEsterni
, PdA, 
PdAGruppo, 
PdAPre 

 

Impronta Informazioni sull’impronta del 
file cui l’elemento si riferisce. 

File, IPdAPre, 
MetadatiEsterni 

 

ImprontaPre Informazioni relative a 
precedenti impronte del file 
contenuto nel pacchetto di 
archiviazione o del file di 
metadati (esterno all’IPdA) che 
contiene le informazioni 
dell’elemento <ExtraInfo>. 

File, 
MetadatiEsterni 

 

Indirizzo Informazioni relative 
all’indirizzo fisico del file 
dell’elemento cui si riferisce, 
espressa come indirizzo URI. 

File, IPdAPre, 
MetadatiEsterni 

 

IPdA Indice che contiene le 
informazioni relative al pacchetto 
di archiviazione   prodotto. 

 FileGruppo, 
DescGenerale, PdA, 
Processo 

IPdAIDPre Identificativo univoco dell’indice 
del pacchetto di archiviazione 
associato al precedente pacchetto 
di archiviazione oggetto della 
descrizione. Il valore 
dell’identificativo deve 

PdAPre  
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coincidere con il valore 
dell’elemento <ID> contenuto 
all’interno dell’elemento 
<IPdAPre>. 

IPdAPre Informazioni relative a uno o più 
indici dei pacchetti di 
archiviazione da cui è originato 
quello in oggetto. Tali 
informazioni sono fondamentali 
per ricostruire la storia degli 
oggetti posti in conservazione. 
L’IPdAPre può riferirsi a: 

 una precedente versione 
dell’IPdA attuale (ad esempio 
in caso di migrazione e/o 
modifiche del formato dei file, 
ove da un PdA si migri ad un 
nuovo PdA); 

 più IPdA cronologicamente 
antecedenti che hanno 
generato per fusione l’IPdA 
attuale (ad esempio in caso di 
riorganizzazione della 
struttura dell’archivio, ove più 
PdA vengano aggregati in un 
singolo PdA); 

 un IPdA cronologicamente 
antecedente che per 
frammentazione ha generato 
l’IdP attuale (ad esempio in 
caso di scarto di documenti da 
un PdA, ove a partire da un 
PdA si generino più PdA). 

DescGenerale ID, Indirizzo, 
Impronta 

MarcaAttached Data e ora di produzione 
dell’indice del pacchetto di 
archiviazione, in forma 
normalizzata, nel caso in cui 
questa sia testimoniata con una 
marca temporale attached 
all’IPdA stesso. Al contrario 
dell’analogo elemento 
<MarcaDetached>, in questo 
caso non ha senso indicare l’URI 
della marca temporale. 

Tempo  

MarcaDetached Informazioni sulla localizzazione 
della marca temporale detached 
relativa a data e ora di 
produzione dell’indice del 
pacchetto di archiviazione. Il 
valore dell'elemento deve essere 
espresso nel formato URI. 

Tempo  
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MetadatiEsterni Le informazioni dell’elemento 
<ExtraInfo>, contenute 
all’esterno dell’IPdA in un file 
XML le cui caratteristiche sono 
descritte nei subelementi. 
Trattandosi di un file, questo 
elemento ha la stessa struttura 
dell’elemento <File>. Tale file 
pur essendo esterno all’IPdA è 
comunque contenuto nel PdA. 

ExtraInfo ExtraInfo, ID, 
Impronta, 
ImprontaPre, 
Indirizzo 

MetadatiIntegra
ti 

Le informazioni dell’elemento 
<ExtraInfo>, integrate all’interno 
dell’IPdA e strutturate nel 
formato XML. 

ExtraInfo  

Nome Nome del soggetto che interviene 
nel processo di produzione del 
pacchetto di archiviazione. 

NomeECognom
e 

 

NomeECognome Nome e cognome del soggetto 
che interviene nel processo di 
produzione del pacchetto di 
archiviazione. Tale elemento 
deve essere valorizzato nel caso 
in cui il soggetto sia persona 
fisica. 

SoggettoNome Nome, Cognome 

PdA Informazioni relative al 
pacchetto di archiviazione. 

IPdA ExtraInfo, ID, 
PdAGruppo, PdAPre 

PdAGruppo Informazioni relative a una 
eventuale tipologia o 
aggregazione (di natura logica o 
fisica) cui il PdA appartiene. 

PdA Denominazione, 
Descrizione, ID 

PdAPre Informazioni relative a uno o più 
pacchetti di archiviazione da cui 
è originato quello in oggetto (ad 
esempio per migrazione di un 
pacchetto o per aggregazione di 
più pacchetti). 

PdA ID, IPdAIDPre 

Processo Informazioni relative alle 
modalità di svolgimento del 
processo di produzione del 
pacchetto di archiviazione. 

IPdA ExtraInfo, 
RiferimentoNormativ
o, Soggetto, Tempo 

RagioneSociale Ragione sociale del soggetto che 
interviene nel processo di 
produzione del pacchetto di 
archiviazione. Tale elemento 
deve essere valorizzato nel caso 

SoggettoNome  

 



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 812-1-2015

 

in cui il soggetto sia persona 
giuridica. 

RiferimentoNor
mativo 

Informazioni su norme, 
regolamenti e standard che 
regolano il processo di 
produzione del pacchetto di 
archiviazione. 

Processo  

RiferimentoTem
porale 

Informazioni relative a data e ora 
di produzione dell’indice del 
pacchetto di archiviazione, nel 
caso in cui non venga apposta 
una marca temporale. Il valore 
dell'elemento deve essere nel 
formato ISO 8601 e più 
precisamente nella forma 
YYYY-MM-DDT00:00:00 00 
(per l’Italia è di default +01). 

Tempo  

Soggetto Informazioni relative ai soggetti 
che intervengono nel processo di 
produzione del pacchetto di 
archiviazione. 

Processo ExtraInfo, 
SoggettoID, 
SoggettoNome 

SoggettoID Identificativo univoco del 
soggetto che interviene nel 
processo di produzione del 
pacchetto di archiviazione. 
Se l’identificativo è un codice 
con ambito nazionale, a tale 
codice deve essere premesso il 
codice Paese definito da ISO 
3166 seguito dal carattere “:”. Se 
il soggetto è colui che appone la 
firma digitale all’IPdA è da 
privilegiare l’uso di un codice 
identificativo presente in un 
campo del suo certificato 
digitale. 

Soggetto  

SoggettoNome Nome o denominazione sociale 
del soggetto che interviene nel 
processo di produzione del 
pacchetto di archiviazione. 

Soggetto NomeECognome, 
RagioneSociale 

Tempo Informazioni relative a data e ora 
di produzione dell’indice del 
pacchetto di archiviazione. Tale 
elemento è necessario a 
distinguere i seguenti casi: 

 riferimento temporale 
(l’elemento 
<RiferimentoTemporale>) 

Processo MarcaAttached, 
MarcaDetached, 
RiferimentoTemporal
e 
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 marca temporale detached 
(il cui indirizzo URI 
valorizza l’elemento 
<MarcaDetached>) 

 marca temporale attached 
(all’elemento vuoto 
<MarcaAttached> è 
associata la data in forma 
normale). 

 

Nella tabella seguente vengono riportati per ogni attributo il nome, la descrizione, gli 
elementi a cui può essere associato e le caratteristiche. 

 

Nome Attributo Descrizione Elementi Caratteristiche 

altroruolo  Valorizzazione del ruolo 
rivestito dal soggetto nell’ambito 
del processo di produzione del 
pacchetto di archiviazione, nel 
caso in cui risultino non adeguati 
i valori previsti dall’attributo 
Ruolo. 

Soggetto attributo opzionale di 
tipo CDATA 
(Character data) 

altroschemarif  Valorizzazione del sistema di 
riferimento utilizzato per 
identificare il soggetto nel caso 
in cui risultino non adeguati i 
valori previsti dall’attributo 
schemarif. 

SoggettoID attributo opzionale di 
tipo CDATA 
(Character data) 

codifica Valorizzazione del tipo di 
codifica utilizzato nella scrittura 
del file. 

File, 
MetadatiEsterni 

attributo obbligatorio, 
Valori ammessi: 7bit | 
8 bit | base64 | binario 
| quotedprintable | 
xtoken 

estensione Estensione che caratterizza il 
nome del file. 

File, 
MetadatiEsterni 

attributo opzionale di 
tipo NMTOKEN 
(ovvero esprimibile 
con caratteri 
alfanumerici, punti, 
trattino, due punti o 
underscore) 

formato Informazioni sulla struttura dati 
del file a cui si riferisce. 

File, 
MarcaDetached
,MetadatiEstern
i 

attributo obbligatorio 
di tipo NMTOKEN 
(ovvero esprimibile 
con caratteri 
alfanumerici, punti, 
trattino, due punti o 
underscore) 
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funzione Specificazione della funzione di 
hash utilizzata. 

Impronta, 
ImprontaPre 

attributo obbligatorio 
di tipo NMTOKEN 
(ovvero esprimibile 
con caratteri 
alfanumerici, punti, 
trattino due punti, o 
underscore). Valore di 
default: “SHA-256” 

IPdAcorrelato  Identificatore univoco 
dell’indice del pacchetto di 
archiviazione contenente la 
precedente impronta del file 
contenuto nel pacchetto di 
archiviazione o del file di 
metadati (esterno all’IPdA) che 
contiene le informazioni 
dell’elemento <ExtraInfo>. 

ImprontaPre attributo obbligatorio 
di tipo NMTOKEN 
(ovvero esprimibile 
con caratteri 
alfanumerici, punti, 
trattino, due punti o 
underscore) 

lingua Lingua in cui sono espresse le 
informazioni. 

Descrizione, 
RiferimentoNor
mativo 

attributo opzionale di 
tipo  NMTOKEN 
(ovvero esprimibile 
con caratteri 
alfanumerici, punti, 
trattino, due punti o 
underscore). Deve 
essere espresso con un 
codice a due caratteri, 
coerentemente con lo 
standard ISO 639-
1:2002. Valore di 
default: “it” 

normal Indicazione della data e dell’ora 
di produzione dell’indice del 
pacchetto di archiviazione, 
espressa in forma normalizzata. 
Il valore dell'elemento deve 
essere nel formato ISO 8601 e 
più precisamente nella forma 
YYYY-MM-DDT00:00:00 00 
(per l’Italia è di default +01). 

MarcaAttached, 
MarcaDetached 

attributo obbligatorio 
di tipo CDATA 
(Character data) 

ruolo Valorizzazione del ruolo 
rivestito dal soggetto nell’ambito 
del processo di produzione del 
pacchetto di archiviazione. 

Soggetto attributo obbligatorio. 
Valori ammessi: 
Delegato, 
Responsabile della 
conservazione, 
Pubblico ufficiale, 
Altro ruolo 

schema Eventuali informazioni relative 
al sistema di riferimento nel 
quale assume significato il 

ID, 
IPdA_IDPre 

attributo opzionale di 
tipo CDATA 
(Character data). 
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valore dell’identificativo 
univoco. 

Valore di default: 
“local” 

schemarif Valorizzazione del sistema di 
riferimento utilizzato per 
identificare  il soggetto. 

SoggettoID attributo obbligatorio. 
Valori ammessi: 
codice fiscale, partita 
IVA, codice del 
Servizio Sanitario 
Nazionale, 
altroschemarif 

schemaxml Indirizzo URL dove è presente lo 
schema XML dei metadati 
utilizzato per descrivere le 
ExtraInfo. 

ExtraInfo attributo obbligatorio 
di tipo NMTOKEN 
(ovvero esprimibile 
con caratteri 
alfanumerici, punti, 
trattino, due punti o 
underscore); Deve 
assumere la forma di 
URL. 

tipo Indicazione della natura del 
soggetto. 

Soggetto attributo obbligatorio. 
Valori ammessi: 
denominazione, 
ragione sociale 

url Indirizzo URL dove è presente lo 
schema XML dell’indice del 
pacchetto di archiviazione. 

IPdA attributo obbligatorio 
di tipo NMTOKEN 
(ovvero esprimibile 
con caratteri 
alfanumerici, punti, 
trattino, due punti o 
underscore); Deve 
assumere la forma di 
URL. Valore di 
default: 
“www.uni.com/U3011
/sincro” 

versione Indicazione della versione dello 
schema XML dell’indice del 
pacchetto di archiviazione al fine 
di gestire l’evoluzione dello 
standard. 

IPdA attributo obbligatorio 
di tipo NMTOKEN 
(ovvero esprimibile 
con caratteri 
alfanumerici, punti, 
trattino, due punti o 
underscore).  Valore 
di default fisso: “1.0”  

xml canonico  Indicazione se l’eventuale file in 
formato xml è trasformato in 
forma canonica. 

Impronta, 
ImprontaPre 

attributo opzionale. 
Valori ammessi: SI | 
NO 

 

 



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 812-1-2015

 ALLEGATO 5

  

 

METADATI 
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1 INTRODUZIONE
 

Il presente allegato illustra la struttura dei metadati relativi al documento informatico , al 
documento amministrativo informatico e al fascicolo informatico o aggregazione documentale 
informatica.

2 METADATI MINIMI DEL DOCUMENTO INFORMATICO

<?xml version="1.0" encoding="ISO 8859 1" ?>
<xs:schema xmlns:xs="http://www.w3.org/2001/XMLSchema">

<xs:element name="documento">
<xs:complexType>
<xs:sequence>
<xs:element name="datachiusura" type="xs:date"/>
<xs:element name="oggettodocumento" type="xs:string />
<xs:element name="soggettoproduttore">
<xs:complexType>
<xs:sequence>
<xs:element name="nome" type="xs:string"/>
<xs:element name="cognome" type="xs:string"/>
<xs:element name="codicefiscale" type="xs:string"/>
</xs:sequence>

</xs:complexType>
</xs:element>
<xs:element name="destinatario">
<xs:complexType>
<xs:sequence>
<xs:element name="nome" type="xs:string"/>
<xs:element name="cognome" type="xs:string"/>
<xs:element name="codicefiscale" type="xs:string"/>
</xs:sequence>

</xs:complexType>
</xs:element>
</xs:sequence>
<xs:attribute name="IDDocumento" type="xs:string" use="required"/>
</xs:complexType>
</xs:element>
</xs:schema>
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Informazione Valori Ammessi Tipo dato xsd
Identificativo Come da sistema

di identificazione
formalmente
definito.

Alfanumerico 20
caratteri

<xs:attribute name="IDDocumento"
type="xs:string" use="required"/>

Definizione
Identificativo univoco e persistente è una sequenza di caratteri alfanumerici associata in modo univoco e
permanente al documento informatico in modo da consentirne l’identificazione. Dublin Core raccomanda di
identificare il documento per mezzo di una sequenza di caratteri alfabetici o numerici secondo un sistema di
identificazione formalmente definito. Esempi di tali sistemi di identificazione includono l’Uniform Resource
Identifier (URI), il Digital Object Identifier (DOI) e l’International Standard Book Number (ISBN)

Informazione Valori Ammessi Tipo dato xsd
Data di chiusura Data Data formato

gg/mm/aaaa
<xs:element name="datachiusura"
type="xs:date"/>

Definizione
Data di chiusura di un documento, indica il momento nel quale il documento informatico è reso
immodificabile.

Informazione Valori Ammessi Tipo dato xsd
Oggetto Testo libero Alfanumerico 100

caratteri
<xs:element name="oggettodocumento"
type="xs:string />

Definizione
Oggetto, metadato funzionale a riassumere brevemente il contenuto del documento o comunque a chiarirne
la natura. Dublic Core prevede l’analoga proprietà “Description” che può includere ma non è limitata solo a:
un riassunto analitico, un indice, un riferimento al contenuto di una rappresentazione grafica o un testo libero
del contenuto.

Informazione Valori Ammessi Tipo dato xsd
Soggetto
produttore

nome: Testo
libero

Alfanumerico 40
caratteri

<xs:element name="soggettoproduttore">
<xs:complexType>
<xs:sequence>
<xs:element name="nome"

type="xs:string"/>
<xs:element name="cognome"

type="xs:string"/>
<xs:element name="codicefiscale"

type="xs:string"/>
</xs:sequence>

</xs:complexType>
</xs:element>

cognome: testo
libero

Alfanumerico 40
caratteri

Codice fiscale:
Codice Fiscale

Alfanumerico 16
caratteri

Definizione
Il soggetto che ha l’autorità e la competenza a produrre il documento informatico.
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Informazione Valori Ammessi Tipo dato xsd
Destinatario nome: Testo

libero
Alfanumerico 40
caratteri

<xs:element name="destinatario">
<xs:complexType>
<xs:sequence>
<xs:element name="nome"

type="xs:string"/>
<xs:element name="cognome"

type="xs:string"/>
<xs:element name="codicefiscale"

type="xs:string"/>
</xs:sequence>

</xs:complexType>
</xs:element>

cognome: testo
libero

Alfanumerico 40
caratteri

Codice fiscale:
Codice Fiscale
(Obbligatorio, se
disponibile)

Alfanumerico 16
caratteri

Definizione
Il soggetto che ha l’autorità e la competenza a ricevere il documento informatico.

3 METADATI MINIMI DEL DOCUMENTO AMMINISTRATIVO INFORMATICO

L’insieme minimo dei metadati del documento amministrativo informatico è quello indicato agli articoli 9 e
19 delle regole tecniche per il protocollo informatico di cui al D.P.C.M. 31 ottobre 2000 e descritti nella
Circolare AIPA del 7 maggio 2001, n. 28.
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4 METADATI MINIMI DEL FASCICOLO INFORMATICO O DELLA
AGGREGAZIONE DOCUMENTALE INFORMATICA

<?xml version="1.0" encoding="ISO 8859 1" ?>
<xs:schema xmlns:xs="http://www.w3.org/2001/XMLSchema">

<xs:element name="fascicolo">
<xs:complexType>
<xs:sequence>
<xs:element name="IPAtitolare" type="xs:string maxOccurs="1"/>
<xs:element name="IPApartecipante" type="xs:string" minOccurs="0" maxOccurs="unbounded"/>
<xs:element name="responsabile">
<xs:complexType>
<xs:sequence>
<xs:element name="nome" type="xs:string"/>
<xs:element name="cognome" type="xs:string"/>
<xs:element name="codicefiscale" type="xs:string"/>
</xs:sequence>

</xs:complexType>
</xs:element>
<xs:element name="oggettofascicolo" type="xs:string />
<xs:element name="documento" type="xs:string" maxOccurs="unbounded"/>
</xs:sequence>
<xs:attribute name="IDFascicolo" type="xs:string" use="required"/>
</xs:complexType>
</xs:element>
</xs:schema>

Informazione Valori Ammessi Tipo dato xsd
Identificativo Come da sistema

di identificazione
formalmente
definito.

Alfanumerico 20
caratteri

<xs:attribute name="IDFascicolo" type="xs:string"
use="required"/>

Definizione
Identificativo univoco e persistente è una sequenza di caratteri alfanumerici associata in modo univoco e
permanente al fascicolo o aggregazione documentale informatica in modo da consentirne l’identificazione.
Dublin Core raccomanda di identificare il documento per mezzo di una sequenza di caratteri alfabetici o
numerici secondo un sistema di identificazione formalmente definito. Esempi di tali sistemi di identificazione
includono l’Uniform Resource Identifier (URI), il Digital Object Identifier (DOI) e l’International Standard Book
Number (ISBN)
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Informazione Valori Ammessi Tipo dato xsd
Amministrazione
titolare

Vedi specifiche
Codice IPA

Codice IPA <xs:element name="IPAtitolare" type="xs:string
maxOccurs="1"/>

Definizione
Amministrazione titolare del procedimento, che cura la costituzione e la gestione del fascicolo medesimo.

Informazione Valori Ammessi Tipo dato xsd
Amministrazioni
partecipanti

Vedi specifiche
Codice IPA

Codice IPA <xs:element name="IPApartecipante"
type="xs:string" minOccurs="0"
maxOccurs="unbounded"/>

Definizione
Amministrazioni che partecipano all’iter del procedimento.

Informazione Valori Ammessi Tipo dato xsd
Responsabile
del
procedimento

nome: Testo
libero

Alfanumerico 40
caratteri

<xs:element name="responsabile">
<xs:complexType>
<xs:sequence>
<xs:element name="nome"

type="xs:string"/>
<xs:element name="cognome"

type="xs:string"/>
<xs:element name="codicefiscale"

type="xs:string"/>
</xs:sequence>

</xs:complexType>
</xs:element>

cognome: testo
libero

Alfanumerico 40
caratteri

Codice fiscale:
Codice Fiscale

Alfanumerico 16
caratteri

Definizione
Responsabile del procedimento

Informazione Valori Ammessi Tipo dato xsd
Oggetto Testo libero Alfanumerico 100

caratteri
<xs:element name="oggettofascicolo"
type="xs:string />

Definizione
Oggetto, metadato funzionale a riassumere brevemente il contenuto del documento o comunque a chiarirne
la natura. Dublic Core prevede l’analoga proprietà “Description” che può includere ma non è limitata solo a:
un riassunto analitico, un indice, un riferimento al contenuto di una rappresentazione grafica o un testo libero
del contenuto.

Informazione Valori Ammessi Tipo dato xsd
Documento Identificativo del

documento così
come definito di
al capitolo 3.

Alfanumerico 20
caratteri

<xs:element name="documento" type="xs:string"
maxOccurs="unbounded"/>

Definizione
Elenco degli identificativi dei documenti contenuti nel fascicolo che ne consentono la reperibilità.

  15A00107  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  7 gennaio 2015 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 365 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, con-
cernente disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, approva-
to con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e suc-
cessive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 
fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge n. 52 del 
6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del decreto mini-
steriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi agli specialisti 
in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative in materia di debito pubblico, e, in particolare, 
l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad emanare 
decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno od 
estero nelle forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, 
medio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di collo-
camento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, e 
successive modifi che ed integrazioni, recante riordino della 
disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 97587 del 23 dicembre 
2014, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il quale 
sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Diparti-
mento del tesoro deve attenersi nell’effettuare le operazioni 
fi nanziarie di cui al medesimo articolo, prevedendo che le 
operazioni stesse vengano disposte dal direttore generale del 
Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione II del 
Dipartimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano essere 
disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, anche 
in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 2012, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il 
direttore della Direzione II del Dipartimento del tesoro a fi r-
mare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la disci-
plina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è stato affi da-
to alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione accentrata 
dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 191, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
fi nanziario 2015 e in particolare il terzo comma dell’art. 2, 
con cui si è stabilito il limite massimo di emissione dei pre-
stiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibilità del ser-
vizio di riproduzione in fac-simile nella partecipazione alle 
aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 12 febbraio 2004 e suc-
cessive modifi che ed integrazioni, recante norme per la tra-
sparenza nelle operazioni di collocamento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che disci-
plina le procedure da adottare in caso di ritardo nell’adempi-
mento dell’obbligo di versare contante o titoli per incapienza 
dei conti degli operatori che hanno partecipato alle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni ordinari 
del Tesoro con richieste degli operatori espresse in termini di 
rendimento, anziché di prezzo, secondo la prassi prevalente 
sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a tutto 
il 5 gennaio 2015 ammonta a euro 19.055 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 23 dicembre 2014, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di conta-
bilità generale dello Stato, è disposta per il 14 gennaio 2015 
l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro (appresso deno-
minati   BOT)   a 365 giorni con scadenza 14 gennaio 2016, 
fi no al limite massimo in valore nominale di 8.000 milioni 
di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaperture 
in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì di-
sposta l’emissione di un collocamento supplementare dei 
BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli operatori 
«specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi degli arti-
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coli 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse, secondo le modalità specifi cate 
ai successivi articoli 15 e 16 del presente decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste effet-
tuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo accogli-
bile», determinato in base alle seguenti modalità:  

    a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste che, 
ordinate a partire dal rendimento più basso, costituiscono la 
seconda metà dell’importo nominale in emissione; nel caso 
di domanda totale inferiore all’offerta, si determina il rendi-
mento medio ponderato delle richieste che, ordinate a parti-
re dal rendimento più basso, costituiscono la seconda metà 
dell’importo domandato;  

    b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, corri-
spondente al rendimento medio ponderato di cui al punto   a)   
decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale = 100 punti 
base).  

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del pre-
sente articolo, il rendimento medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantità totale offerta 
dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. Le richieste 
escluse sono assegnate ad un rendimento pari al maggiore 
tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti base al ren-
dimento minimo accolto nell’asta e il rendimento minimo 
accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettua-
te a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel caso 
in cui tale ammontare sia superiore alla tranche offerta, il 
rendimento medio ponderato viene calcolato sulla base 
dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in modo 
crescente rispetto al rendimento e pari alla metà della tran-
che offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il ren-
dimento massimo accoglibile — derivanti dai meccanismi 
di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto — e il rendimen-
to medio ponderato di aggiudicazione, nonché il corrispon-
dente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sensi 
dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.

     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 
euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 del 
24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappresentati da 
iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica le 
partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel servizio 
di compensazione e liquidazione avente a oggetto strumenti 
fi nanziari con valuta pari a quella di regolamento. L’opera-
tore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i BOT assegnati, 
può avvalersi di un altro intermediario da comunicare alla 
Banca d’Italia, in base alla normativa e alle modalità dalla 
stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudica-
tari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti con i 
sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del re-
golamento di contabilità generale dello Stato, la durata dei 
BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del regola-
mento dei BOT.   

  Art. 7.

      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti ap-
presso indicati che siano abilitati allo svolgimento di almeno 
uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, comma 5, 
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, citato nelle 
premesse:  

    a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunitarie 
di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385 (testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo istituito pres-
so la Banca d’Italia in base all’art. 13, comma 1, dello stesso 
decreto legislativo;  

  le banche comunitarie possono partecipare all’asta an-
che in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del citato 
decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabilimento di suc-
cursali nel territorio della Repubblica, purché risultino curati 
gli adempimenti previsti al comma 3 dello stesso art. 16;  

  le banche extracomunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di intermediazione mo-
biliare senza stabilimento di succursali previa autorizzazione 
della Banca d’Italia rilasciata d’intesa con la CONSOB ai 
sensi del citato art. 16, comma 4;  

    b)   le società di intermediazione mobiliare e le imprese 
di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, comma 1, 
lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legislativo n. 58 del 
1998, iscritte all’albo istituito presso la CONSOB, come sta-
bilito all’art. 20, comma 1, ovvero le imprese di investimen-
to comunitarie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f, dello stes-
so decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto albo.  

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di tesoreria 
provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione delle 
operazioni. 
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 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione alle 
aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capitaliz-
zazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tramite 
la rete nazionale interbancaria e devono contenere sia l’in-
dicazione dell’importo dei BOT che si intende sottoscrivere 
sia il relativo rendimento. Non sono ammesse all’asta richie-
ste senza indicazione del rendimento o che presentino un 
rendimento negativo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, espres-
si in termini percentuali, possono variare di un millesimo di 
punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferiore a 
1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un importo 
che superi, anche come somma complessiva di esse, quel-
lo offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a partire 
da quella con il rendimento più basso e fi no a concorrenza 
dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli articoli 2 e 3 
del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo minimo 
sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli di 
scambio da versare in regolamento dei titoli in emissione 
non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare alla 

Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando la rete 
nazionale interbancaria secondo le modalità tecniche stabili-
te dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a tra 
operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a cau-
sa di malfunzionamento delle apparecchiature, le richieste 
di partecipazione all’asta debbono essere inviate mediante 
modulo da trasmettere via telefax, secondo quanto previsto 
dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo comma, del pre-
sente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 12 gennaio 
2015. Le richieste non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti già 
pervenute vengono prese in considerazione soltanto se giun-
te entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il termi-
ne suddetto.   

  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 
Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’artico-
lo precedente, in presenza di un rappresentante della Banca 
medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di co-
municazione telematica, di un rappresentante del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, che ha funzioni di uffi ciale 
rogante e redige apposito verbale nel quale devono essere 
evidenziati, per ciascuna tranche, i rendimenti di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi, determinati dalla 
differenza tra 100 e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.

     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a con-
tabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico docu-
mento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e rilasciano 
— nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei BOT dal 
presente decreto — quietanze d’entrata per l’importo nomi-
nale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (unità di 
voto 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze dell’esercizio fi nanziario 
2016.   

  Art. 13.

     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascuna a 
un rendimento diverso.   

  Art. 14.

     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo l’or-
dine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, fi no a 
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto specifi cato 
agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento mas-
simo accolto non possano essere totalmente soddisfatte, si 
procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai 
prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli operatori.   

  Art. 15.

     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il collo-
camento supplementare di detti titoli annuali riservato agli 
specialisti, di cui all’art. 1, per un importo di norma pari al 
10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta ordinaria, 
determinato con le modalità di cui al successivo art. 16. Tale 
tranche è riservata agli operatori «specialisti in titoli di Sta-
to» che hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria con 
almeno una richiesta effettuata a un rendimento non superio-
re al rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
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sente decreto. Questi possono partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione fi no 
alle ore 15.30 del giorno 13 gennaio 2015. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verranno 
prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento medio 
ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indicazione 
dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 1.500.000 
euro; eventuali richieste di importo inferiore non vengono 
prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo of-
ferto nel collocamento supplementare; eventuali richieste di 
ammontare superiore sono accettate fi no al limite dell’im-
porto offerto nel collocamento supplementare stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo minimo 
sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli di 
scambio da versare in regolamento dei titoli in emissione 
non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
    a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammontare 

nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicatario 
nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi compresa 
quella ordinaria immediatamente precedente alla riapertura 
stessa, e il totale assegnato nelle medesime aste agli stessi 
specialisti ammessi a partecipare al collocamento supple-
mentare; non concorrono alla determinazione dell’importo 
spettante a ciascuno specialista gli importi assegnati secondo 
le modalità di cui all’art. 2 del presente decreto;  

    b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammontare 
nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base alla 
valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance relativa 
agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmente sulle sedi 
di negoziazione all’ingrosso selezionate ai sensi dell’art. 23, 
commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, comma 2, del decreto 
ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009 citato nelle pre-
messe; tale valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia 
e agli specialisti stessi.  

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma pari 
al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta ordinaria, 
può essere modifi cato dal Tesoro con un comunicato stampa 
successivo alla chiusura della procedura d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritariamen-
te a ciascuno specialista il minore tra l’importo richiesto e 
quello spettante di diritto. Qualora uno o più specialisti do-
vessero presentare richieste inferiori a quelle loro spettanti 

di diritto, ovvero non abbiano effettuato alcuna richiesta, la 
differenza viene assegnata agli operatori che abbiano pre-
sentato richieste superiori a quelle spettanti di diritto. L’asse-
gnazione viene effettuata in base alle quote di cui alle prece-
denti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento sup-
plementare viene effettuato dagli operatori assegnatari nello 
stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati nell’asta or-
dinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del presente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi scali, 
con riferimento al prezzo medio ponderato — espresso con 
arrotondamento al terzo decimale — corrispondente al ren-
dimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle esen-
zioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT emessi 
con il presente decreto si applicano le disposizioni di cui al 
decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e successive mo-
difi che ed integrazioni e al decreto legislativo 21 novembre 
1997, n. 461, e successive modifi che ed integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 7 gennaio 2015 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  15A00120

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  31 dicembre 2014 .

      Proroga dei termini di decadenza per il compimento di talu-
ni atti per irregolare funzionamento dell’uffi cio NEP, presso la 
Corte di appello di Venezia.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la nota del Presidente della Corte di appello di Vene-
zia del 10 dicembre 2014, prot. n. 14530/3/MD, con la quale 
si comunica che l’ Uffi cio NEP presso la predetta Corte non 
è stato in grado di funzionare regolarmente il giorno 1° di-
cembre 2014 a causa dello sciopero nazionale del pubblico 
impiego; 

 Vista la contestuale richiesta di proroga dei termini di 
decadenza; 

 Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 aprile 1948, 
n. 437; 

  Decreta:  

 In conseguenza dell’irregolare funzionamento dell’Uffi -
cio NEP presso la Corte d’appello di Venezia il giorno 1° di-
cembre 2014, a causa dello sciopero nazionale del pubblico 
impiego tenutosi in pari data, i termini di decadenza per il 
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compimento di atti presso il predetto Uffi cio o a mezzo di 
personale addettovi, scadenti nel giorno sopra indicato o nei 
cinque giorni successivi, sono prorogati di quindici giorni 
a decorrere dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica. 

 Roma, 31 dicembre 2014 

  p. il Ministro
il Vice Ministro

     COSTA     

  15A00086

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  11 dicembre 2014 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al Laboratorio chimico merce-
ologico azienda speciale della CCIAA di Napoli, in Napoli, al 
rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 
norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, 
lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico   OCM)   e che all’art. 185  -quinquies   pre-
vede la designazione, da parte degli Stati membri, dei la-
boratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali nel settore 
vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commissio-
ne del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di applica-
zione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio per 
quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le prati-
che enologiche e le relative restrizioni; 

 Visto il decreto 8 settembre 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie generale) 
n. 223 del 23 settembre 2010 con il quale al Laboratorio chi-
mico merceologico azienda speciale della CCIAA di Napoli, 
ubicato in Napoli, Corso Meridionale n. 58, è stata rinnovata 
l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizzazione 
presentata dal laboratorio sopra indicato in data 9 dicembre 
2014; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimostra-
to di avere ottenuto in data 23 luglio 2014 l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle prescri-
zioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di 

un organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA – European Cooperation 
for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 ACCRE-
DIA – L’Ente Italiano di Accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di accredi-
tamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernenti 
l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il Laboratorio chimico merceologico azienda speciale 

della CCIAA di Napoli, ubicato in Napoli, Corso Meridio-
nale n. 58, è autorizzato al rilascio dei certifi cati di analisi 
nel settore vitivinicolo limitatamente alle prove elencate in 
allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     L’autorizzazione ha validità fi no al 12 luglio 2018 data di 

scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il Laboratorio chimico merceologico azienda speciale del-
la CCIAA di Napoli perda l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo 
sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA – 
L’Ente Italiano di Accreditamento designato con decreto 
22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione 
del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del per-
sonale ed ogni altra modifi ca concernente le prove di analisi 
per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comu-
nicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è necessario 
indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le 
prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care la 
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda il 
provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, l’auto-
rizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 11 dicembre 2014 

 Il direttore generale: GATTO    
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 ALLEGATO    

  

 
Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità fissa Risoluzione OIV 53-2000 
Acidità fissa OIV-MA-AS313-03 R2009 
Acidità totale DM 12/03/1986 GU SG n. 161 14/07/1986 

p.to 2 Risoluzione OIV 52-2000 
Acidità totale OIV-MA-AS313-01 R2009 
Acidità volatile DM 12/03/1986 GU SG n. 161 14/07/1986 

p.to IV Risoluzione OIV 54-2000 
Acidità volatile OIV-MA-AS313-02 R2009 
Acido sorbico (> 20 mg/l) OIV MA-AS313-14A R2009 
Anidride solforosa libera, Anidride 
solforosa totale 

OIV-MA-AS323-04B R2009 

Caratteristiche cromatiche OIV-MA-AS2-11 R2006 
Ceneri OIV-MA-AS2-04 R2009 
Estratto non riduttore, Estratto ridotto OIV-MA-AS2-03B R2012+OIV-MA-

AS311-01A R2009 
Estratto secco totale OIV-MA-AS2-03B R2012 
Indice di Folin-Ciocalteu OIV-MA-AS2-10 R2009 
Massa volumica e densità relativa a 20° C OIV-MA-AS2-01A R2012 par.6 
pH OIV MA-AS313-15 R2011 
Solfati OIV-MA-AS321-05A R2009 
Sostanze riducenti OIV-MA-AS311-01A R2009 
Titolo alcolometrico volumico OIV-MA-AS312-01A 4C R2009 
Titolo alcolometrico volumico potenziale Reg. CE 491/2009 allegato I p.to 14 + 

OIV-MA-AS311-01A R2009 
Titolo alcolometrico volumico totale Reg. CE 491/2009 allegato I p.to 15 + OIV 

MA-AS312-01 A 4C R2009 + OIV MA-
AS311-01 A R2009 

 

  15A00077
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    DECRETO  11 dicembre 2014 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al Laboratorio chimico mer-
ceologico azienda speciale della CCIAA di Napoli, al rilascio 
dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali sono state registra-
te le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extra-
vergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 8 settembre 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - 
n. 221 del 21 settembre 2010 con il quale al Laboratorio 
chimico merceologico azienda speciale della CCIAA di 
Napoli, ubicato in Napoli, Corso Meridionale n. 58, è sta-
ta rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di 
analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
9 dicembre 2014; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenu-
to in data 23 luglio 2014 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for 
Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Laboratorio chimico merceologico azien-
da speciale della CCIAA di Napoli, ubicato in Napoli, 
Corso Meridionale n. 58, è autorizzato al rilascio dei cer-
tifi cati di analisi nel settore oleicolo limitatamente alle 
prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 12 luglio 2018 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il Laboratorio chimico merceologico azienda speciale 
della CCIAA di Napoli perda l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto 
e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da 
ACCREDIA - l’Ente Italiano di Accreditamento desi-
gnato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organi-
smo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 11 dicembre 2014 

 Il direttore generale: GATTO    
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 ALLEGATO    

  

 
Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità Reg. CEE 2568/1991 allegato II + Reg. CE 
702/2007  

Analisi spettrofotometrica nell' ultravioletto Reg. CEE 2568/1991 allegato IX + Reg. 
UE 299/2013 allegato I 

Numero di perossidi Reg. CEE 2568/1991 allegato III 
Esteri metilici degli acidi grassi: acido 
miristico (C 14:0), acido miristoleico (C 
14:1), acido pentadecanoico (C 15:0), acido 
pentadecenoico (C 15:1), acido palmitico 
(C 16:0), acido palmitoleico (C 16:1), acido 
eptadecanoico (C 17:0), acido 
eptadecenoico (C 17:1), acido stearico (C 
18:0), acido oleico (C 18:1), acido linoleico 
(C 18:2), acido linolenico (C 18:3), acido 
arachico (C 20:0), acido eicosenoico (C 
20:1), acido beenico (C 22:0), acido 
erucico (C 22:1), acido lignocerico (C 
24:0) (> 0,01%) 

Reg. CE 796/2002 allegato XB + Reg. 
CEE 2568/1991 allegato XA + Reg. CEE 
1429/1992  

 

  15A00097

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  10 dicembre 2014 .

      Autorizzazione alle emissioni di francobolli ordinari te-
matici, per l’anno 2015.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER I SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA,

DI RADIODIFFUSIONE E POSTALI
DEL MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di “Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante “Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 19 del 
24 gennaio 2014), recante Regolamento di organizzazio-
ne del Ministero dello sviluppo economico; 
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 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante “Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica”; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te “Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica”; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante “Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica”; 

 Visto il decreto interministeriale 8 agosto 1979, con il 
quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 1980, 
fra l’altro, di una serie di francobolli da realizzare nel 
corso di più anni, avente come tematica “il Patrimonio 
artistico e culturale italiano; 

 Visto il decreto interministeriale 28 maggio 1986, con 
il quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 1987, 
fra l’altro, di una serie di francobolli da realizzare nel cor-
so di più anni, avente come tematica “lo Sport italiano”; 

 Visto il decreto interministeriale 23 gennaio 2014, con 
il quale sono state autorizzate le emissioni, a partire dal 
2014, di francobolli ordinari, da realizzare nel corso di 
più anni, aventi come tematiche “il Patrimonio naturale e 
paesaggistico”, “le Eccellenze del sapere”, “le Eccellenze 
del sistema produttivo ed economico”, “il Senso civico”, 
“le Ricorrenze”; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 
2015, altri francobolli ordinari appartenenti alle serie 
aventi come tematiche “il Patrimonio artistico e cultura-
le italiano”, “lo Sport italiano”, “il Patrimonio naturale e 
paesaggistico”, “le Eccellenze del sapere”, “le Eccellenze 
del sistema produttivo ed economico”, “il Senso civico” 
e “le Ricorrenze”; 

 Tenuto conto del parere espresso in occasione delle ri-
unioni della Consulta per l’emissione delle carte valori 
postali e la fi latelia nelle date del 22 luglio 2014 e del 
20 novembre 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono autorizzate le emissioni, nell’anno 2015, di 
francobolli ordinari appartenenti alle serie aventi come 
tematiche “il Patrimonio artistico e culturale italiano”, 
“lo Sport italiano” il “Patrimonio naturale e paesaggi-
stico”, “le Eccellenze del sapere”, “le Eccellenze del si-
stema produttivo ed economico”, “il Senso civico” e “le 
Ricorrenze”.   

  Art. 2.
     I valori e le caratteristiche delle carte valori postali di 

cui agli articoli precedenti verranno stabiliti di volta in 
volta con successivi decreti. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2014 

  Il direttore generale
per i servizi di comunica-

zione elettronica,
di radiodiffusione e postali

del Ministero
dello sviluppo economico

     LANZARA   
  Il capo della Direzione VI

del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia

e delle finanze
    PROSPERI    

  15A00084

    DECRETO  10 dicembre 2014 .

      Variazione di tiratura riguardante alcune emissioni dei 
programmi fi latelici, per gli anni 2013 e 2014.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER I SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA,

DI RADIODIFFUSIONE E POSTALI
DEL MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visti gli articoli 212 e 213 del regolamento di esecu-
zione dei libri I e II del codice postale e delle telecomu-
nicazioni (norme generali e servizi delle corrispondenze 
e dei pacchi), approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di “Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
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 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121, recante “Disposizio-
ni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo 
in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 19 del 
24 gennaio 2014), recante Regolamento di organizzazio-
ne del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante “Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica”; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te “Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica”; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante “Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica”; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministero dello 
sviluppo economico prot. n. 20578 del 5 settembre 2014 
recante “misure urgenti per fronteggiare le variazioni di 
prezzo dei servizi rientranti nel servizio universale ai sen-
si della delibera dell’Autorità per le Garanzie nelle Co-
municazioni n. 728/13/Cons del 19 dicembre 2013”; 

 Visto il decreto interministeriale 30 agosto 2013 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 226 del 26 settembre 2013), relativo 
all’emissione, nell’anno 2013, di francobolli ordinari del-
la serie tematica “Made in Italy” dedicati alle Eccellenze 
enogastronomiche italiane – il Vino DOCG; 

 Visto il decreto interministeriale 30 agosto 2013 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 226 del 26 settembre 2013), relativo 
all’emissione, nell’anno 2013, di francobolli ordinari 
appartenenti alla serie tematica “il Turismo” dedicati a: 
San Leo (RN), Scanno (AQ), Ponza (LT), Tropea (VV) e 
Manifesto Storico ENIT; 

 Visto il decreto interministeriale 30 agosto 2013 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 223 del 23 settembre 2013), relativo 
all’emissione, nell’anno 2013, di un francobollo ordina-
rio appartenente alla serie tematica “il Patrimonio artisti-
co e culturale italiano” dedicato al Teatro “La Fenice” di 
Venezia, nel 10° anniversario della riapertura; 

 Visto il decreto interministeriale 4 marzo 2014 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 66 del 20 marzo 2014) relativo all’emissio-
ne, nell’anno 2014, di sei francobolli ordinari appartenen-
ti alla serie tematica “le Eccellenze del sistema produttivo 

ed economico” dedicati allo sviluppo sostenibile, le fonti 
di energia rinnovabili: geotermica, idroelettrica, marina, 
solare, eolica, da biomasse; 

 Visto il decreto interministeriale 9 maggio 2014 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 122 del 28 maggio 2014) relativo 
all’emissione, nell’anno 2014, di tre francobolli ordina-
ri appartenenti alla serie tematica “il Patrimonio naturale 
e paesaggistico” dedicati ai Parchi, giardini ed orti bo-
tanici d’Italia: Giardino della Minerva in Salerno, Parco 
dell’Etna e Riserva Naturale Statale della Gola del Furlo; 

 Visto il decreto interministeriale 31 gennaio 2014 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 45 del 24 febbraio 2014), relati-
vo all’emissione, nell’anno 2014, di quattro francobolli 
ordinari appartenenti alla serie tematica “il Senso civi-
co” dedicati all’Arma dei Carabinieri, nel bicentenario 
dell’istituzione; 

 Visto il decreto interministeriale 23 aprile 2014 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 108 del 12 maggio 2014), relativo 
all’emissione, nell’anno 2014, di cinque francobolli or-
dinari appartenenti alla serie tematica “il Patrimonio na-
turale e paesaggistico” dedicati al Turismo: Lovere (BG), 
Monsummano Terme (PT), Margherita di Savoia (BT), 
Olbia, Manifesto storico ENIT; 

 Visto il decreto interministeriale 16 giugno 2014 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 3 luglio 2014), relativo all’emis-
sione, nell’anno 2014, di un francobollo commemorativo 
di San Pio X, nel centenario della scomparsa; 

 Visto il decreto interministeriale 16 luglio 2014 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 3 luglio 2014), relativo all’emis-
sione, nell’anno 2014, di quattro francobolli ordinari ap-
partenenti alla serie tematica “le Eccellenze del sapere” 
dedicati ai Laboratori Nazionali di Fisica Nucleare facen-
ti capo all’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare: Frascati, 
Gran Sasso, Legnaro, Laboratori del Sud; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Vengono modifi cate, come segue, le tirature delle car-

te valori postali commemorative e tematiche relative agli 
anni 2013 e 2014, attestando le tirature medesime al nu-
mero di esemplari già prodotto e consegnato:  

   a)   la tiratura di un milione di esemplari per ciascun 
francobollo ordinario appartenente alla serie tematica 
“Made in Italy” dedicati alle eccellenze enogastronomi-
che italiane – il Vino DOCG, di cui al decreto intermini-
steriale 30 agosto 2013, deve intendersi di settecentomila 
esemplari; 

   b)   la tiratura di due milioni e ottocentomila esempla-
ri dei francobolli dedicati alle quattro località turistiche, 
di cui al decreto interministeriale 30 agosto 2013, deve 
intendersi, rispettivamente, di un milione e quattrocentot-
tantaquattromila esemplari per il francobollo dedicato a 
San Leo (RN), di un milione e quattrocentotrentacinque-
mila esemplari per il francobollo dedicato a Scanno (AQ), 
di un milione e quattrocentonovantottomila esemplari per 
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il francobollo dedicato a Ponza (LT), di un milione e quat-
trocentonovantottomila esemplari per il francobollo dedi-
cato a Tropea (VV); 

   c)   la tiratura di due milioni e ottocentomila esem-
plari del francobollo ordinario appartenente alla serie 
tematica “il Patrimonio artistico e culturale italiano” 
dedicato al Teatro “La Fenice” di Venezia, nel 10° an-
niversario della riapertura, di cui al decreto intermini-
steriale 30 agosto 2013, deve intendersi di un milione e 
quattrocentottantaquattromila; 

   d)   la tiratura di un milione di esemplari per ciascun 
francobollo ordinario appartenente alla serie tematica “le 
Eccellenze del sistema produttivo ed economico” dedica-
ti allo sviluppo sostenibile, le fonti di energia rinnovabili: 
geotermica, idroelettrica, marina, solare, eolica, da bio-
masse, di cui al decreto interministeriale 4 marzo 2014, 
deve intendersi di quattrocentosessantaduemila; 

   e)   la tiratura di due milioni e settecentosedicimila 
esemplari per ciascun francobollo ordinario appartenente 
alla serie tematica “il Patrimonio naturale e paesaggisti-
co” dedicati ai Parchi, giardini ed orti botanici d’Italia: 
Giardino della Minerva in Salerno, Parco dell’Etna e 
Riserva Naturale Statale della Gola del Furlo, di cui al 
decreto interministeriale 9 maggio 2014, deve intendersi, 
rispettivamente, di settecentosettantasettemila esemplari 
per il francobollo dedicato al Giardino della Minerva in 
Salerno, di seicentotrentamila esemplari per il francobol-
lo dedicato al Parco dell’Etna e di settecentomila esem-
plari per il francobollo dedicato alla Riserva Naturale Sta-
tale della Gola del Furlo; 

   f)   la tiratura di un milione di foglietti composti cia-
scuno di quattro francobolli ordinari appartenenti alla se-
rie tematica “il Senso civico” dedicati all’Arma dei Cara-
binieri, nel bicentenario dell’istituzione, di cui al decreto 
interministeriale 31 gennaio 2014, deve intendersi di sei-
centosettantanovemilacinquecento foglietti; 

   g)   la tiratura di due milioni e settecentosedicimila 
esemplari dei francobolli dedicati alle località turistiche 
di Monsummano Terme (PT), Margherita di Savoia (BT) 
e Olbia, di cui al decreto 23 aprile 2014, deve intender-
si, rispettivamente, di novecentodiecimila esemplari per 
il francobollo dedicato a Monsummano Terme (PT), di 
un milione e novantaduemila esemplari per il francobol-
lo dedicato a Margherita di Savoia (BT) e di un milione 
e novecentotrentanovemila esemplari per il francobollo 
dedicato a Olbia; 

   h)   la tiratura di due milioni e settecentomila esem-
plari del francobollo commemorativo di San Pio X, nel 
centenario della scomparsa, di cui al decreto intermini-
steriale 16 giugno 2014, deve intendersi di un milione e 
ottocentomila; 

   i)   la tiratura di due milioni e settecentomila esemplari 
per ciascun francobollo ordinario appartenente alla serie 
tematica “le Eccellenze del sapere” dedicati ai Laboratori 
Nazionali di Fisica Nucleare: Frascati, Gran Sasso, Le-

gnaro, Laboratori del Sud, di cui al decreto interministe-
riale 16 giugno 2014, deve intendersi complessivamente 
di cinque milioni e centocinquantasettemila esemplari. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2014 

  Il direttore generale
per i servizi di comunica-

zione elettronica,
di radiodiffusione e postali

del Ministero
dello sviluppo economico

     LANZARA   
  Il capo della Direzione VI

del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia

e delle finanze
    PROSPERI    

  15A00085

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  7 gennaio 2015 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito 
il territorio delle province di Torino, Alessandria, Biella, 
Novara, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli nei giorni dal 12 
al 14 ottobre, il 4 e 5, l’11 e 12 ed il 14 e 15 novembre 2014. 
     (Ordinanza n. 217).     

     IL CAPO
DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100, recante: “Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile”; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri adottata 
nella seduta del 12 dicembre 2014 con la quale è stato 
dichiarato, per centottanta giorni, lo stato d’emergenza in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che 
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hanno colpito il territorio delle province di Torino, Alessan-
dria, Biella, Novara, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli nei 
giorni dal 12 al 14 ottobre, il 4 e 5, l’11 e 12 ed il 14 e 
15 novembre 2014; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei neces-
sari interventi urgenti fi nalizzati a fronteggiare il sopra cita-
to contesto emergenziale; 

 Acquisita l’intesa della regione Piemonte; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Nomina Commissario e piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il Direttore delle Opere pub-
bliche, difesa del suolo, economia montana, foreste, prote-
zione civile, trasporti e logistica della regione Piemonte è 
nominato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presente or-
dinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo gratu-
ito, può avvalersi, anche in qualità di soggetti attuatori, dei 
Comuni e delle Province interessate, delle strutture organiz-
zative e del personale della regione Piemonte, nonché degli 
enti pubblici e dei soggetti privati a partecipazione pubblica 
che concorrono al superamento del contesto di criticità. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse fi nanziarie di cui all’art. 3, entro trenta giorni dalla 
pubblicazione della presente ordinanza, un piano degli in-
terventi da sottoporre all’approvazione del Capo del Dipar-
timento della protezione civile. Tale piano deve contenere:  

   a)   gli interventi realizzati dai soggetti di cui al com-
ma 2 nella fase di prima emergenza rivolti a rimuovere le 
situazioni di rischio, ad assicurare l’indispensabile assisten-
za e ricovero delle popolazioni colpite dai predetti eventi 
calamitosi; 

   b)   le attività poste in essere, anche in termini di somma 
urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree interes-
sate dagli eventi calamitosi; 

   c)   gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di 
pericolo o maggiori danni a persone o a cose. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve, altresì, contenere la 
descrizione tecnica di ciascun intervento con la relativa pre-
visione di durata, nonché l’indicazione delle singole stime 
di costo. 

 5. Il predetto piano può essere successivamente rimo-
dulato e integrato, nei limiti delle risorse di cui all’art. 3, 
previa approvazione del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile. 

 6. I contributi sono erogati ai soggetti di cui al comma 2 
previo resoconto delle spese sostenute ed attestazione della 
sussistenza del nesso di causalità tra l’evento calamitoso in 
argomento ed il danno subito.   

  Art. 2.
      Contributi autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei comu-
ni interessati, è autorizzato ad assegnare ai nuclei familiari 
la cui abitazione principale, abituale e continuativa sia sta-

ta distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgomberata 
in esecuzione di provvedimenti delle competenti autorità, 
adottati a seguito degli eccezionali eventi meteorologici di 
cui in premessa, un contributo per l’autonoma sistemazione 
fi no ad un massimo di € 600,00 mensili, e, comunque, nel 
limite di € 200,00 per ogni componente del nucleo fami-
liare abitualmente e stabilmente residente nell’abitazione; 
ove si tratti di un nucleo familiare composto da una sola 
unità, il contributo medesimo è stabilito in € 300,00. Qua-
lora nel nucleo familiare siano presenti persone portatrici di 
handicap, ovvero disabili con una percentuale di invalidità 
non inferiore al 67%, è concesso un contributo aggiuntivo 
di € 200,00 mensili per ognuno dei soggetti sopra indicati, 
anche oltre il limite massimo di € 600,00 mensili previsti 
per il nucleo familiare. 

 2. I benefi ci economici di cui al comma 1, sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di 
sgombero dell’immobile, e sino a che non si siano realizza-
te le condizioni per il rientro nell’abitazione, ovvero si sia 
provveduto ad altra sistemazione avente carattere di stabi-
lità, e comunque non oltre la data di scadenza dello stato di 
emergenza.   

  Art. 3.

      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come stabilito nella delibera del Consiglio dei ministri del 
12 dicembre 2014, nel limite massimo di € 31.250.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella pre-
sente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita conta-
bilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La regione Piemonte è autorizzata a trasferire sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2 eventuali ulteriori 
risorse fi nanziarie fi nalizzate al superamento del contesto 
emergenziale in rassegna, la cui quantifi cazione deve esse-
re effettuata entro dieci giorni dalla data di adozione della 
presente ordinanza. 

 4. Con successiva ordinanza sono identifi cati la prove-
nienza delle risorse aggiuntive di cui al comma 3 ed il rela-
tivo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai sen-
si dell’art. 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi cazioni e integrazioni.   

  Art. 4.

      Deroghe    

      1. Per la realizzazione dell’attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamen-
to giuridico, della direttiva del Consiglio dei ministri del 
22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamento co-
munitario, il Commissario delegato e gli eventuali soggetti 
attuatori dal medesimo individuati, possono provvedere, 
sulla base di apposita motivazione, in deroga alle seguenti 
disposizioni normative:  

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 5, 
6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20; 
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 regio decreto 23 maggio 1924, n, 827, art. 37, 38, 39, 
40, 41, 42 e 119; 

 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 7, 8, 9, 10, 10  -bis  , 
14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 16, 17 e successive modifi che 
ed integrazioni; 

 decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, articoli 9, 
11, 53, 55, 56, 57, 62, 63, 65, 67, 68, 70, 71, 72, 75, 76, 77, 
80, 81, 82, 83, 84, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 95, 96, 97, 98, 111, 
112, 118, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 132, 133, 
141, 144, 145, 241, e 243; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207 per le parti necessarie all’applicazione del de-
creto legislativo n. 163/2006; 

 leggi ed altre disposizioni regionali strettamente con-
nesse alle attività previste dalla presente ordinanza.   

  Art. 5.

      Nomina soggetto responsabile attività di ricognizione dei 
fabbisogni di cui alla lettera   d)  , comma 2, dell’art. 5, 
della legge n. 225/1992    

     1. Il Commissario delegato è nominato soggetto re-
sponsabile del coordinamento dell’attività di ricognizione 
dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e privato, 
nonché, fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, alle attività economiche e produt-
tive, da effettuarsi sulla base delle segnalazioni pervenute 
dalle Amministrazioni competenti ed inviate alla regione. Il 
Commissario delegato, avvalendosi prioritariamente delle 
strutture regionali, provvede all’attività di controllo, omo-
geneizzazione e rappresentazione dei dati e delle informa-
zioni relative ai beni di cui agli articoli 6, 7 e 8, nonché al 
coordinamento delle relative procedure di acquisizione e al 
rispetto dei tempi di cui all’art. 9.   

  Art. 6.

      Patrimonio pubblico    

      1. L’ambito della ricognizione comprende:  
   a)   il fabbisogno necessario per gli interventi di ripri-

stino degli edifi ci pubblici strategici e dei servizi essen-
ziali danneggiati, ivi compresi quelli del settore sanitario, 
degli edifi ci pubblici ad uso scolastico e dei beni culturali/ 
vincolati; 

   b)   il fabbisogno necessario per gli interventi edilizi di 
ripristino delle infrastrutture a rete e delle relative attrez-
zature nei settori dell’elettricità, del gas, delle condutture 
idriche e fognarie, delle telecomunicazioni, dei trasporti e 
viarie; 

   c)   il fabbisogno necessario per gli interventi di siste-
mazione idraulica ed idrogeologica a tutela della pubblica 
incolumità. 

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi nan-
ziari avviene, anche per stima quantitativa delle superfi ci 
e/o volumi interessati, con riferimento al prezzario regiona-
le e, ove necessario, ad altri prezzari uffi ciali di riferimento. 

 3. L’attività di ricognizione deve dar conto dell’eventuale 
copertura assicurativa, indicando la misura del risarcimen-
to del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, in con-
seguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quinquennio 
precedente. 

  4. Nell’ambito della ricognizione dei fabbisogni il Com-
missario delegato indica le priorità di intervento secondo le 
seguenti tre classi:  

   a)   primi interventi urgenti; 
   b)   interventi di ripristino; 
   c)   interventi strutturali di riduzione del rischio residuo.   

  Art. 7.

      Patrimonio privato    

     1. L’attività di ricognizione comprende il fabbisogno ne-
cessario per gli interventi strutturali di ripristino degli edifi ci 
privati, ivi compresi gli edifi ci vincolati, classifi cati in base 
alle differenti destinazioni d’uso, conformi alle disposizioni 
previste dalla normativa urbanistica, di pianifi cazione terri-
toriale di settore ed edilizia, danneggiati o dichiarati inagi-
bili e per i quali sia rinvenibile il nesso di causalità tra i dan-
ni subiti e l’evento, e comunque per i danni limitati a quelle 
parti strettamente connesse con la fruibilità dell’opera (ele-
menti strutturali e parti comuni; coperture; impianti; infi ssi; 
fi niture). In particolare, l’attività di ricognizione dovrà evi-
denziare per ogni edifi cio il numero delle unità immobiliari 
destinate ad abitazione principale e il relativo fabbisogno 
necessario per l’intervento di ripristino, ivi compreso quello 
relativo agli interventi sugli elementi strutturali e sulle parti 
comuni degli edifi ci. 

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi nan-
ziari per i beni di cui al comma 1, avviene con autocerti-
fi cazione della stima del danno e dell’eventuale copertura 
assicurativa, indicando la misura del risarcimento del dan-
no, ove riconosciuto dall’assicurazione, in conseguenza del 
sinistro e i premi sostenuti nel quinquennio precedente.   

  Art. 8.

      Attività economiche e produttive    

      1. L’attività di ricognizione comprende:  
   a)   il fabbisogno necessario per il ripristino delle strut-

ture, degli impianti, dei macchinari e delle attrezzature, dan-
neggiati e per i quali sia rinvenibile il nesso di causalità tra i 
danni subiti e l’evento; 

   b)   il prezzo di acquisto di scorte di materie prime, se-
milavorati e prodotti fi niti, danneggiati o distrutti a causa 
degli eventi eccezionali e non più utilizzabili. 

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi nan-
ziari per i beni di cui al comma 1, lettera   a)   avviene con 
autocertifi cazione della stima del danno e dell’eventuale 
copertura assicurativa, indicando la misura del risarcimen-
to del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, in con-
seguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quinquennio 
precedente.   
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  Art. 9.
      Procedure per la ricognizione dei fabbisogni

e relazione conclusiva    

     1. L’attività di ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 8 è 
svolta in conformità alle procedure disciplinate nel docu-
mento tecnico allegato alla presente ordinanza, che ne co-
stituisce parte integrante. 

 2. Entro novanta giorni dalla pubblicazione della pre-
sente ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, il Commissario delegato trasmette al Dipartimento 
della protezione civile la relazione contenente la ricogni-
zione di cui agli articoli 6, 7 e 8 corredata da uno schema di 
sintesi, secondo il documento tecnico allegato, dalla quale 
deve emergere quali tra i fabbisogni rappresentati siano già 
stati considerati in sede di elaborazione del piano degli in-
terventi ci cui all’art. 1 e quali tra questi trovino già coper-
tura nelle risorse stanziate con la delibera di cui in premessa 
o in altre risorse rese disponibili allo scopo. 

 3. Le attività di ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 
8, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della 
fi nanza pubblica e vengono svolte dalle amministrazioni 
competenti nell’ambito delle risorse strumentali, umane e 
fi nanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 4. La ricognizione dei danni posta in essere dal Commis-
sario delegato non costituisce riconoscimento automatico 
dei fi nanziamenti per il ristoro degli stessi.   

  Art. 10.
      Materiali litoidi e vegetali    

     1. I materiali litoidi rimossi dal demanio idrico per in-
terventi diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ri-
pristino dell’offi ciosità dei corsi d’acqua, previo nulla osta 

regionale, in attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, 
possono, in deroga all’art. 13 del decreto legislativo 12 lu-
glio 1993, n. 275, essere ceduti, a compensazione degli one-
ri di trasporto e di opere idrauliche ai realizzatori degli inter-
venti stessi, oppure può essere prevista la compensazione, 
nel rapporto con gli appaltatori, in relazione ai costi delle 
attività inerenti alla sistemazione dei tronchi fl uviali con il 
valore del materiale estratto riutilizzabile, da valutarsi, in 
relazione ai costi delle attività svolte per l’esecuzione dei la-
vori, sulla base dei canoni demaniali vigenti. Il commissario 
delegato assicura la corretta valutazione del valore assunto 
per i materiali litoidi rimossi nonché la corretta contabilità 
dei relativi volumi.   

  Art. 11.

      Relazione del Commissario delegato    

     1.Il Commissario delegato trasmette, con cadenza trime-
strale, al Dipartimento della protezione civile una relazione 
inerente le attività espletate ai sensi della presente ordinan-
za, nonché, allo scadere del termine di vigenza dello stato 
di emergenza, una relazione conclusiva sullo stato di attua-
zione delle stesse. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 gennaio 2015 

  Il Capo del Dipartimento: 
     GABRIELLI     

  15A00123  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  1° agosto 2014 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (Legge 
n. 443/2001); schema idrico Basento Bradano, Tronco di 
Acerenza; distribuzione III Lotto. Modifi ca soggetto aggiu-
dicatore (CUP G86G06000020005).      (Delibera n. 27/2014).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, 
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli 
insediamenti strategici e di preminente interesse nazio-
nale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo 
del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un 
programma formulato secondo i criteri e le indicazioni 
procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando 

a questo Comitato di approvare, in sede di prima appli-
cazione della legge, il suddetto programma entro il 31 di-
cembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che all’art. 13 reca 
modifi che al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001; 

 Visti il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 18 marzo 1947, n. 281, concernente l’istituzione 
dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasforma-
zione fondiaria in Puglia e in Lucania, e la legge 11 luglio 
1952, n. 1005, concernente la ratifi ca, con modifi cazioni, 
del predetto decreto legislativo e l’ampliamento del com-
prensorio di attività dell’ente medesimo (da ora in avanti, 
indicato come EIPLI) a comuni dell’Irpinia; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 apri-
le 1979, recante trasferimento parziale alle regioni Puglia, 
Basilicata e Campania dei beni e del personale dell’ente 
sopra richiamato, che — tra le funzioni residue dello stes-
so ente — prevede anche la possibilità di «provvedere 
ad interventi, in quanto strumento tecnico-esecutivo, su 
incarico o concessione delle regioni e degli enti locali ter-
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ritoriali, riguardanti la realizzazione, la manutenzione e 
l’esercizio di opere pubbliche irrigue e di quelle eventual-
mente connesse di bonifi ca idraulica»; 

 Vista legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizio-
ni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione» 
che, all’art. 11, dispone che a decorrere dal 1° gennaio 
2003 ogni progetto d’investimento pubblico deve essere 
dotato di un Codice unico di progetto (CUP); 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con-
cernente il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE» (da ora in avanti «Codice dei contratti 
pubblici»), e successive modifi cazioni ed integrazioni, e 
visti, in particolare:  

  la parte II, titolo III, capo IV, concernente «Lavori 
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produt-
tivi», e specifi catamente l’art. 163, che conferma la re-
sponsabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle 
attività di questo Comitato al Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposi-
ta «Struttura tecnica di missione», alla quale è demandata 
la responsabilità di assicurare la coerenza tra i contenuti 
della relazione istruttoria e la relativa documentazione a 
supporto;  

  l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente l’«Attuazione della 
legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastruttu-
re e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse 
nazionale», come integrato e modifi cato dal decreto legi-
slativo 17 agosto 2005, n. 189;  

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge fi nan-
ziaria 2008) e successive modifi cazioni ed integrazioni, 
che, all’art. 2, comma 634, ha previsto il riordino, la tra-
sformazione o la soppressione e messa in liquidazione, 
tra l’altro, di enti ed organismi pubblici statali, da dispor-
re con uno o più regolamenti da emanare entro la data del 
31 ottobre 2009; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni, che, all’art. 26, comma 1, 
prevede, tra l’altro, la soppressione di tutti gli enti pubbli-
ci non economici per i quali, alla scadenza del 31 ottobre 
2009, non siano stati approvati preliminarmente dal Con-
siglio dei ministri gli schemi dei regolamenti di riordino 
o per i quali non siano stati emanati i regolamenti di ri-
ordino ai sensi del citato art. 2, comma 634, della legge 
n. 244/2007; 

 Visto il decreto-legge 3 novembre 2008, n. 171, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 dicembre 2008, 
n. 205, che all’art. 3, comma 3  -bis  , ha previsto, per il cita-
to EIPLI, la proroga al 31 marzo 2010 del termine di cui al 
richiamato decreto-legge n. 112/2008, art. 26, comma 1; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, con-
vertito dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, che, all’art. 2, 
comma 6, ha prorogato al 31 dicembre 2010 il termine 
relativo all’adozione del decreto di riordino dell’EIPLI; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, con-
vertito dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, che, all’art. 2, 
comma 2  -quinquiesdecies  , ha ulteriormente prorogato 
il termine sopra richiamato, fi ssandolo al 31 dicembre 

2011, e che inoltre, entro tale ultima scadenza, ha previ-
sto per il suddetto l’ente l’adozione, da parte del Ministe-
ro delle politiche agricole, alimentari e forestali e con le 
procedure di cui all’art. 26 del richiamato decreto-legge 
n. 112/2008, «del regolamento di riordino o di soppres-
sione, previa liquidazione»; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, che reca un piano 
straordinario contro la mafi a, nonché una delega al Go-
verno in materia di normativa antimafi a e che, tra l’altro, 
defi nisce le sanzioni applicabili in caso di inosservanza 
degli obblighi previsti dalla legge stessa, tra cui la man-
cata apposizione del CUP sugli strumenti di pagamento; 

  Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, e modifi cato sia dal decreto-legge 29 dicembre 
2011, n. 216, convertito dalla legge 24 febbraio 2012, 
n. 14, sia dalla legge 24 dicembre 2012, n. 228, che 
all’art. 21, commi 10 e 11, ha previsto:  

  la soppressione e messa in liquidazione dell’EIPLI, 
a decorrere dalla data di entrata in vigore dello stesso de-
creto-legge (6 dicembre 2011);  

  il trasferimento, entro il 30 settembre 2012, delle 
funzioni, delle risorse umane e strumentali nonché dei 
rapporti attivi e passivi dell’ente «al soggetto costituito o 
individuato dalle regioni interessate, assicurando adegua-
ta rappresentanza delle competenti amministrazioni dello 
Stato»;  

  l’affi damento della gestione liquidatoria dello stesso 
ente, dalla citata data di soppressione e fi no all’adozione 
delle misure di cui allo stesso comma 11, all’esistente ge-
stione commissariale, cui ha mantenuto i poteri necessari 
ad assicurare il regolare esercizio delle funzioni dell’ente, 
anche nei confronti dei terzi;  

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 51/2002 supplemento ordinario), con la quale 
questo Comitato, ai sensi del richiamato art. 1 della legge 
n. 443/2001, ha approvato il 1° Programma delle opere 
strategiche, che all’allegato 3 include lo «schema idrico 
Basento-Bradano, tronco di Acerenza - distribuzione III 
lotto»; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha defi nito 
il sistema per l’attribuzione del CUP, che deve essere ri-
chiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4 della 
delibera stessa; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha 
formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale 
riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni 
della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 
Programma delle infrastrutture strategiche; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha 
stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
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relativi a progetti d’investimento pubblico, e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera 29 marzo 2006, n. 106 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 274/2006), con la quale questo Comitato ha 
approvato il progetto preliminare dello «schema idrico 
Basento-Bradano - tronco di Acerenza, distribuzione III 
lotto», prendendo atto che il soggetto aggiudicatore è sta-
to individuato nella regione Basilicata; 

 Vista la delibera 25 gennaio 2008, n. 3 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 182/2008), con la quale questo Comitato ha 
approvato il progetto defi nitivo dell’intervento «schema 
idrico Basento-Bradano - tronco di Acerenza - distribu-
zione III lotto», individuando in euro 101.768.337,02 il 
relativo limite di spesa aggiornato ed assegnando alla re-
gione Basilicata contributi a completa copertura del pre-
detto limite in termini di volume di investimento; 

 Vista la delibera 3 agosto 2011, n. 59 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 283/2011), con la quale questo Comitato ha indi-
viduato nel citato EIPLI il nuovo soggetto aggiudicatore 
dell’intervento in esame, prevedendo che, in caso di sop-
pressione dell’ente, il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti dovesse provvedere a proporre a questo Comi-
tato l’individuazione del nuovo soggetto aggiudicatore e 
invitando lo stesso Ministero a comunicare gli eventuali 
aggiornamenti del cronoprogramma dell’intervento e del-
lo stato dei fi nanziamenti attribuiti; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2012, n. 136 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 103/2013), con la quale questo Comitato ha 
espresso parere favorevole sull’allegato infrastrutture al 
Documento di economia e fi nanza (DEF) 2012, che, nella 
tabella 0, «Programma infrastrutture strategiche», tra gli 
«Schemi idrici Basilicata», include l’intervento «Schema 
Basento-Bradano, tronco di Acerenza, 3° lotto»; 

 Viste le note 7 aprile 2014, n. 13963 e n. 13988, con 
le quali il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha 
chiesto l’iscrizione all’ordine del giorno della prima ri-
unione utile di questo Comitato dell’intervento «schemi 
idrici regione Basilicata: Basento-Bradano - tronco di 
Acerenza - distribuzione 3° lotto. Proposta di variazione 
del soggetto aggiudicatore» e trasmesso la relativa docu-
mentazione istruttoria; 

 Viste le note 16 aprile 2014, n. 15351, 9 maggio 2014, 
n. 18122, e 18 giugno 2014, consegnata nel corso della 
riunione preparatoria di questo Comitato e acquisita al 
protocollo del Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica al n. 2682, con 
le quali il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha 
integrato la suddetta documentazione istruttoria e fornito 
ulteriori precisazioni; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e trasmessa con 
le succitate note, in particolare:  

  che, a seguito di una richiesta dell’EIPLI di variare 
il piano delle erogazioni dei contributi assegnati all’inter-
vento, l’uffi cio legislativo del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze aveva rilevato che lo stesso ente non poteva 
più essere considerato soggetto aggiudicatore dell’inter-

vento in esame, considerata la scadenza del termine pre-
visto dal richiamato art. 21, comma 11, del decreto-legge 
n. 201/2011;  

  che anche l’Avvocatura generale dello Stato, nel 
parere trasmesso con nota 14 gennaio 2014, n. 14194, 
si è espressa negativamente circa la prosecuzione delle 
funzioni di soggetto aggiudicatore di una infrastruttura 
strategica da parte dell’attuale gestione commissaria-
le dell’EIPLI, non ritenendo che lo svolgimento di tale 
ruolo rientri tra le funzioni istituzionali dell’ente stesso 
trasferibili in capo al commissario, ai sensi del suddetto 
art. 21, nel periodo di liquidazione dell’ente;  

  che la regione Basilicata, con nota 16 gennaio 2014, 
n. 6869, propone quale nuovo soggetto aggiudicatore 
dell’intervento un «commissario      ad hoc     », indicando la 
persona dell’ing. Saverio Riccardi, attualmente commis-
sario straordinario dello stesso EIPLI, e che la relativa 
nomina non è tuttavia intervenuta;  

  che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
non potendo nominare commissari straordinari con fun-
zioni di soggetto aggiudicatore, propone l’individuazione 
del nuovo soggetto aggiudicatore nella regione Basilicata, 
che ha peraltro già rivestito tale ruolo in sede di approva-
zione dei progetti preliminare e defi nitivo dell’interven-
to medesimo, richiedendo peraltro che questo Comitato 
valuti la possibilità di attribuire invece all’ing. Saverio 
Riccardi la suddetta funzione;  

   che la suddetta relazione riporta aggiornamenti in 
merito:   

  ai profi li fi nanziari dell’infrastruttura, precisando, 
tra l’altro, che a tutto il 31 gennaio 2014 sono stati emessi 
3 stati di avanzamento lavori per complessivi 7,595 mi-
lioni di euro, cui si devono aggiungere i costi di progetta-
zione (0,900 milioni di euro +   IVA)  ;  

  al cronoprogramma delle attività, comunicando 
che i lavori sono stati avviati il 21 maggio 2013 e che 
termineranno presumibilmente il 10 settembre 2016;  

 Visto il parere dell’Avvocatura generale dello Stato, 
sopra sinteticamente riportato, e considerato che non ri-
sulta allo stato nominato un commissario    ad hoc    per la 
realizzazione dell’opera; 

 Ritenuto di includere, tra gli obblighi del soggetto ag-
giudicatore, quello di assicurare a questo Comitato fl ussi 
costanti di informazioni, coerenti per contenuti e mo-
dalità con il sistema di monitoraggio degli investimenti 
pubblici di cui all’art. 1, comma 5, della legge 17 maggio 
1999, n. 144; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 1° agosto 2014, n. 3327, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e 
dal Ministero dell’economia e delle fi nanze e posta a base 
dell’odierna seduta del Comitato, contenente le valutazio-
ni e le prescrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 
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  Delibera:  

 1. Il nuovo soggetto aggiudicatore dell’intervento 
«schema idrico Basento-Bradano - tronco di Aderenza - 
distribuzione III lotto» di cui alle delibere di questo Co-
mitato n. 106/2006 e n. 3/2008 è individuato nella regione 
Basilicata. 

 2. La predetta regione subentra all’Ente per lo sviluppo 
dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia, 
Lucania e Irpinia (EIPLI), precedente soggetto aggiudi-
catore, nella titolarità dei rapporti attivi e passivi relativi 
all’intervento di cui al citato punto 1, inclusa l’assegna-
zione dei contributi disposta al punto 2 della richiamata 
delibera di questo Comitato n. 3/2008. 

 3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà a monitorare l’avanzamento dei lavori relativi 
all’intervento di cui al suddetto punto 1. 

 4. Il CUP assegnato all’intervento di cui al precedente 
punto 1, ai sensi della delibera n. 24/2004, deve essere 
evidenziato in tutta la documentazione amministrativa e 
contabile riguardante l’intervento stesso. 

 5. Il soggetto aggiudicatore di cui al punto 1 dovrà as-
sicurare a questo Comitato fl ussi costanti di informazioni 
coerenti per contenuti e modalità con il sistema di moni-
toraggio degli investimenti pubblici di cui al citato art. 1 
della legge n. 144/1999. 

 Roma, 1° agosto 2014 

 Il Presidente: RENZI 
 Il segretario: LOTTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 dicembre 2014

Ammissione al visto parziale (come deliberato nell’Adunanza del 18 
dicembre 2014) con stralcio dell’art. 5 del provvedimento.
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 
4029

  15A00121

    UNIVERSITÀ DI MESSINA

  DECRETO RETTORALE  30 dicembre 2014 .

      Modifi cazioni allo statuto.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge 9 maggio 1989 n. 168; 
 Vista le legge 30 dicembre 2010 n. 240; 
 Visto lo statuto dell’Università di Messina, emanato 

con decreto rettorale n. 1244 del 14 maggio 2012 e pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 116 
del 19 maggio 2012; 

 Viste le deliberazioni assunte dal senato accademico, 
nelle sedute del 25 settembre e del 7 ottobre 2014, con le 
quali sono state approvate le modifi che del vigente statuto 
dell’Università degli studi di Messina nonché la delibe-
razione assunta dal consiglio di amministrazione, nella 
seduta del 27 settembre 2014, con la quale il consiglio 
ha espresso il parere favorevole in merito alle predette 
modifi che di statuto; 

 Vista la nota prot. n. 66101 del 15 ottobre 2014 con cui 
le suddette delibere sono state trasmesse al MIUR per il 
controllo previsto    ex lege   ; 

 Considerato che il MIUR, con nota del 12 dicembre 
2014, prot. 30923, ha formulato osservazioni sulla pro-
posta di modifi ca di alcuni articoli dello statuto, preci-
samente, sulle modifi che apportate all’art. 20, comma 1, 
all’art. 53, comma 2, all’art. 54, comma 5 e all’art. 57, 
comma 5; 

 Viste le deliberazioni assunte dal senato accademico e 
dal consiglio di amministrazione nelle sedute del 29 di-
cembre 2014, con le quali gli organi collegiali hanno re-
cepito integralmente le osservazioni e le richieste mini-
steriali, considerate condivisibili; 

  Decreta:  

  Lo statuto d’Ateneo è così modifi cato:  

  Articolo unico  

  All’art. 2, si introduce il seguente comma 3:  
 «3. L’Università garantisce l’elaborazione, l’innova-

zione, il trasferimento e la valorizzazione delle conoscen-
ze a vantaggio dei singoli e della collettività, per favorire 
il progresso culturale, scientifi co, economico e sociale». 

 Gli attuali commi 3, 4 e 5 assumono la numerazione 
4, 5 e 6. 

  All’art. 5, i commi 7 e 8 sono così sostituiti:  
 «7. L’Università può partecipare, secondo modalità 

stabilite con delibera del consiglio di amministrazione e 
previo parere vincolante del senato accademico, a società 
o ad altre associazioni o fondazioni di diritto privato per 
lo svolgimento di attività connesse alle attività didattiche 
e/o di ricerca o comunque utili al fi ne di un ottimale con-
seguimento dei propri fi ni istituzionali come previsto dal-
la legislazione vigente. 

 8. L’Università ha un sigillo, il cui utilizzo da parte di 
terzi è soggetto ad autorizzazione del rettore». 

 Per ragioni di sistematicità, gli articoli 7 «Organi di 
governo» e 8 «Accesso ai fondi di fi nanziamento» dello 
statuto sono invertiti ed è spostata la sezione I del titolo 
II. Pertanto, l’art. 7 «Accesso ai fondi di fi nanziamento» 
adesso fa parte del titolo I e la sezione I del titolo II pren-
de inizio dall’art. 8 «Organi di governo». 

  All’art. 9, i primi 2 periodi del comma 1 sono così 
sostituiti:  

  «1. Il rettore è eletto a suffragio diretto da:  
    a)   professori di ruolo, ricercatori a tempo indetermi-

nato e ricercatori a tempo determinato di cui all’art. 24, 
comma 3, lettera   b)   della legge n. 240/2010;  

    b)   ricercatori a tempo determinato diversi da quelli 
indicati alla lettera   a)  , il cui voto viene conteggiato nella 
misura del 30 per cento;  

    c)   dirigenti amministrativi;  
    d)   personale tecnico-amministrativo, lettori e colla-

boratori esperti linguistici il cui voto viene conteggiato 
nella misura del 25 per cento del numero complessivo dei 
professori di ruolo e dei ricercatori a tempo indeterminato 
aventi diritto al voto;  
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    e)   studenti, dottorandi, assegnisti, specializzandi il 
cui voto viene conteggiato nella misura del 30 per cento 
del numero complessivo dei rappresentanti delle suddette 
categorie in senato accademico, consiglio di amministra-
zione e nei consigli di dipartimento».  

 Alla lettera   m)   del comma 9, dopo la parola «censura» 
le parole «previo il parere consultivo del consiglio di di-
sciplina» sono soppresse. 

 All’art. 10, le lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)    del comma 1 sono 
così modifi cate:  

 «  b)   da tutti i direttori di dipartimento; 
    c)   da tre professori ordinari, tre professori associati 

e tre ricercatori a tempo indeterminato, scelti secondo le 
modalità di cui al comma 3, in rappresentanza delle aree 
scientifi co-disciplinari indicate nel seguente comma 2;  

    d)   da cinque studenti eletti secondo le modalità di 
cui al regolamento per l’elezione delle rappresentanze in 
seno agli organi collegiali dell’Ateneo;  

    e)   da tre rappresentanti del personale tecnico-ammi-
nistrativo e dei lettori e collaboratori esperti linguistici, i 
quali durano in carica tre anni e sono rieleggibili anche 
consecutivamente una sola volta».  

 Il comma 2 è così modifi cato: «Per le fi nalità di cui al 
comma 1, lettera   c)  , sono costituite le seguenti macro-
aree scientifi co-disciplinari: 1. Scienze (area 1 - Scienze 
matematiche e informatiche; area 2 - Scienze fi siche; area 
3 - Scienze chimiche; area 4 - Scienze della Terra; area 
8 - Ingegneria civile e architettura; area 9 - Ingegneria in-
dustriale e dell’informazione); 2. Scienze della vita (area 
5 - Scienze biologiche; area 6 - Scienze mediche; area 
7 - Scienze agrarie e veterinarie); 3. Scienze economico-
giuridico-umanistiche (area 10 - Scienze dell’antichità, 
fi lologico-letterarie e storico-artistiche; area 11 - Scien-
ze storiche, fi losofi che, pedagogiche e psicologiche; area 
12 - Scienze giuridiche; area 13 - Scienze economiche 
e statistiche; area 14 - Scienze politiche e sociali). Ogni 
macro-area elegge un professore ordinario, un professore 
associato e un ricercatore a tempo indeterminato, appar-
tenenti ad aree CUN diverse.». 

 I primi due periodi del comma 3 sono così sostituiti: 
«Posto che nessuna area CUN potrà avere più di un rap-
presentante, risulteranno eletti coloro che avranno ottenu-
to la più alta percentuale sul numero degli aventi diritto al 
voto della propria macroarea e del proprio ruolo». 

 Al secondo periodo la parola «area» è sostituita dalla 
seguente: «macro-area». 

 Al terzo periodo la parola «quattro» è sostituita con la 
parola «tre». 

 Il comma 5 è soppresso. 
 Al comma 6, lettera   e)  , le parole «sul bilancio di previ-

sione annuale e triennale e sul conto consuntivo dell’Uni-
versità» sono sostituite con le parole: «sul bilancio unico 
di Ateneo di previsione annuale e triennale e sul bilancio 
unico di Ateneo di esercizio». 

 Al comma 8, il secondo, terzo e quarto periodo sono 
soppressi. 

 All’inizio del comma 10 è inserito il seguente periodo: 
«Partecipa alle riunioni del senato accademico con voto 
consultivo il prorettore vicario che funge da presidente 

con voto deliberativo in assenza del rettore. Partecipa, al-
tresì, con voto consultivo, il coordinatore del collegio dei 
prorettori.». 

 All’art. 11, le lettere   c)   e   d)    del comma 1: sono così 
modifi cate:  

  «  c)   due componenti esterni all’Ateneo non apparte-
nenti da almeno tre anni ai ruoli dell’Ateneo messinese 
designati dal senato accademico;  

    d)   quattro componenti interni all’Ateneo, di cui un 
professore ordinario, un professore associato, un ricer-
catore, appartenenti a macro-aree scientifi co-disciplinari 
diverse, e un rappresentante del personale tecnico-ammi-
nistrativo e dei lettori e collaboratori esperti linguistici, 
eletti dai componenti ciascuna categoria. L’elettorato atti-
vo, all’interno di ciascuna macro-area, spetta a tutti i pro-
fessori di prima e seconda fascia ed a tutti i ricercatori. La 
rappresentanza del personale docente è determinata pro-
cedendo preliminarmente al sorteggio della componente 
cui va attribuito l’elettorato passivo per ciascuna macro-
area. Successivamente si procede all’elezione del rappre-
sentante per ogni macro-area. Risultano eletti i candidati 
che hanno conseguito il maggior numero di voti».  

 Inoltre, alla fi ne del comma è aggiunto il seguente pe-
riodo: «Spetta al senato accademico dichiarare l’ammis-
sibilità delle candidature presentate, dopo aver verifi cato 
il possesso dei predetti requisiti». 

 Al comma 2 la parola «quattro» è sostituita con la pa-
rola «tre». 

 Il comma 3 è così modifi cato: «In caso di anticipata 
cessazione dalla carica e sempre che debba ancora decor-
rere un lasso temporale di almeno due mesi prima della 
cessazione del mandato, si fa luogo per i componenti in-
terni alla surroga del soggetto cessato con il primo dei non 
eletti limitatamente al periodo mancante del mandato; per 
i componenti esterni si procede alla sostituzione facendo 
riferimento alle disponibilità originariamente date.». 

 Il comma 4 assume la seguente formulazione: «I com-
ponenti del consiglio di amministrazione non elettivi 
sono nominati nel rispetto del principio costituzionale 
delle pari opportunità tra uomini e donne nell’accesso 
agli uffi ci pubblici.». 

 Il comma 5 è così modifi cato: «Coloro che, esterni 
all’Ateneo, aspirino a far parte del consiglio di ammini-
strazione sono tenuti a far pervenire al rettore, a seguito 
di avviso pubblico, nei tempi e con le modalità stabiliti 
da apposito regolamento, il loro curriculum professiona-
le, che sarà quindi sottoposto all’esame del senato acca-
demico. Risulteranno eletti i due candidati che avranno 
ottenuto la maggioranza assoluta dei voti. Nel caso in cui, 
dopo la seconda votazione, residuino seggi da attribuire 
si darà corso ad un terzo turno di votazione al quale sarà 
ammesso un numero di candidati pari al doppio dei seg-
gi da attribuire. A tale turno saranno ammessi i candidati 
più votati nel precedente e risulteranno eletti coloro che 
avranno conseguito il maggior numero di voti. In ogni 
turno di elezione ogni componente del senato potrà espri-
mere tante preferenze quanti sono i seggi da attribuire. 
In caso di parità di voti prevale sempre il candidato più 
anziano.». 
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 Al comma 7, il secondo, terzo e quarto periodo sono 
soppressi. 

 Il primo periodo del comma 9 è così modifi cato: «Par-
tecipa alle riunioni del consiglio di amministrazione con 
voto consultivo il prorettore vicario che funge da presi-
dente con voto deliberativo in assenza del rettore. Par-
tecipa, altresì, con voto consultivo, il coordinatore del 
collegio dei prorettori». 

 All’art. 12, comma 1, lettera   g)   le parole: «il bilancio 
di previsione, annuale e triennale, ed il conto consuntivo» 
sono così sostituite: «i documenti pubblici di sintesi pre-
ventivi e consuntivi». 

 All’alinea dell’art. 13 la parola: «amministrativi» è so-
stituita dalle seguenti: «di amministrazione»; la lettera   b)   
è soppressa con scorrimento delle successive lettere ed 
è stata aggiunta all’elencazione la lettera «  h)   il presidio 
della qualità». 

 L’art. 15 è soppresso. 
 All’art. 17, comma 2, il terzo periodo è così sostituito: 

«I componenti durano in carica tre anni e non sono imme-
diatamente rinnovabili». 

 Il quarto periodo è soppresso. 
 All’art. 20, comma 1, terzo periodo, le parole: «a mag-

gioranza assoluta e sulla base della valutazione compara-
tiva dei curricula presentati in seguito ad apposito avviso 
pubblico» sono soppresse; dopo il terzo periodo, inoltre, è 
inserito il seguente: «L’elezione avviene, sulla base della 
valutazione comparativa dei curricula presentati in segui-
to ad apposito avviso pubblico, a maggioranza assoluta o, 
in caso di mancata elezione al primo turno, a seguito di 
ballottaggio tra i due candidati più votati». 

 Si introducono, alla fi ne dell’art. 21, i seguenti com-
mi 4 e 5: «Il presidio della qualità è composto da otto 
membri, di cui cinque scelti tra il personale docente e tre 
tra il personale tecnico-amministrativo dell’Università; è 
presieduto da un professore ordinario, scelto tra i membri 
designati, che svolge le funzioni di coordinatore. Il pre-
sidio della qualità dura in carica tre anni. 5. Il Presidio 
della qualità sovraintende al regolare svolgimento delle 
procedure di assicurazione della qualità per le attività di-
dattiche e di ricerca.». 

 All’art. 23, comma 8, primo periodo si sostituisce la 
parola «quarantacinque» con «cinquantacinque». Al se-
condo periodo, la parola «quaranta» è sostituita con la 
parola «cinquantacinque». Si introduce alla fi ne del com-
ma 8 il seguente periodo: «Il numero dei Dipartimenti è 
pari a dodici». 

 All’art. 26, alla fi ne del primo periodo del comma 2, le 
parole: «un rappresentante del personale tecnico-ammini-
strativo» sono così sostituite: «rappresentanti del perso-
nale tecnico-amministrativo nella misura di uno, qualora 
il numero di docenti afferenti al dipartimento sia inferiore 
o pari a settanta, di due qualora il numero sia maggiore 
di settanta e fi no a centoventi, di tre qualora il numero sia 
superiore a centoventi». 

  All’art. 28 il comma 2 è così modifi cato:  
 «2. Il direttore è eletto di norma fra i professori ordinari 

afferenti al dipartimento, nel rispetto delle disposizioni 
di legge vigenti e secondo modalità stabilite dal regola-
mento di dipartimento. Hanno la legittimazione elettorale 

attiva i professori, i ricercatori, i rappresentanti del per-
sonale tecnico-amministrativo e il segretario amministra-
tivo facenti parte del consiglio di dipartimento nonché 
tutti gli studenti, i dottorandi e gli specializzandi iscritti 
a corsi di studio incardinati nel dipartimento nonché gli 
assegnisti afferenti allo stesso. Il voto degli studenti, dei 
dottorandi, degli specializzandi e degli assegnisti viene 
conteggiato nella misura del trenta per cento del numero 
dei rappresentanti delle suddette categorie nel consiglio 
di dipartimento. Per le elezione del direttore, si applicano 
in quanto compatibili le disposizioni contenute nei com-
mi 1-5 dell’art. 9 del presente statuto. Il direttore dura in 
carica tre anni ed è rieleggibile anche consecutivamente 
una sola volta. Il direttore designa tra i professori del di-
partimento un vicedirettore che lo sostituisce in caso di 
assenza o impedimento e dura in carica per la durata del 
mandato del direttore. Il direttore ed il vicedirettore sono 
nominati con decreto del rettore. Il vicedirettore è revo-
cato con decreto del rettore, su proposta del direttore.». 

  All’art. 39, i commi 3 e 4 sono così modifi cati:  
 «3. Organi della scuola sono il consiglio, composto dai 

docenti della scuola e da tre rappresentati degli specia-
lizzandi, e il direttore. Il consiglio delibera lo statuto ed 
il regolamento interno della scuola, sovrintende tutte le 
attività della scuola; ne coordina i corsi; elegge il diretto-
re di norma tra i professori ordinari di ruolo che svolgono 
attività di docenza presso la scuola. Solo in caso di indi-
sponibilità di questi ultimi, la carica può essere assunta 
da un professore di seconda fascia. 4. Il direttore dura 
in carica tre anni ed è nominato con decreto del rettore; 
convoca e presiede il consiglio e cura l’attuazione delle 
deliberazioni consiliari». 

 Al comma 5, le parole «la durata del mandato del diret-
tore» sono soppresse. 

 All’art. 53, i commi 2 e 3 sono soppressi. Nella rubri-
ca dell’art. 53, le parole: «e delle cariche elettive» sono 
soppresse. 

  L’art. 54 è così sostituito:  
  «1. Non sono eleggibili a qualsiasi carica accademica 

indicata dal presente statuto:  
    a)   coloro che sono stati condannati con sentenza 

defi nitiva alla pena della reclusione complessivamente 
superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con 
abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad 
una pubblica funzione o a un pubblico servizio;  

    b)   coloro che sono stati condannati con sentenza de-
fi nitiva ad una pena non inferiore a un anno di reclusione 
per delitto non colposo.  

 2. Gli studenti hanno la legittimazione elettorale attiva 
e passiva soltanto se risultano regolarmente iscritti ad un 
corso di studio. 

 3. Hanno la legittimazione elettorale passiva gli studen-
ti iscritti per la prima volta e non oltre il primo anno fuori 
corso ai corsi di laurea, laurea magistrale e dottorato di 
ricerca dell’università, in regola alla data di presentazione 
delle candidature con il pagamento delle tasse universi-
tarie relative all’anno accademico in corso. Gli studenti 
fuori corso, oltre il primo anno, non hanno la legittima-
zione passiva alle cariche previste dal presente statuto e, 
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qualora siano già componenti di organi elettivi, decadono 
dagli stessi. Il mandato delle rappresentanze studentesche 
dura due anni ed è rinnovabile per una sola volta. 

 4. Gli studenti chiamati a far parte degli organi colle-
giali dell’Università decadono con il conseguimento del 
titolo di studio conclusivo del corso in cui sono iscritti 
all’atto della proposizione della candidatura. 

 5. In caso di cessazione anticipata di un organo si pro-
cede senza indugio al rinnovo della carica ed il nuovo 
eletto resta in carica per il completamento del manda-
to residuo. Il periodo così ricoperto è computato ai fi ni 
dell’eventuale cumulo e limite di rielezioni. Di norma 
non si procede al rinnovo se il periodo residuo del man-
dato è inferiore a sei mesi. In tal caso, il mandato è rico-
perto dal professore decano competente. Le disposizioni 
di cui ai due periodi precedenti non si applicano alle ca-
riche previste dall’art. 2, comma 1, lettere   d)  ,   g)   e   m)   del-
la legge n. 240/2010. Tutte le candidature devono essere 
presentate nel termine indicato dal decreto di indizione 
delle elezioni. 

 6. Gli studenti chiamati a far parte degli organi colle-
giali dell’Università decadono con il conseguimento della 
laurea. La decadenza di cui al presente comma non si ap-
plica se lo studente rappresentante risulta iscritto, senza 
soluzione di continuità, ad un corso di laurea magistrale, 
in prosecuzione degli studi intrapresi. La decadenza si ap-
plica ai rappresentanti nei consigli di corso di studio. La 
decadenza si applica altresì ai rappresentanti nei consigli 
di dipartimento, a meno che lo studente rappresentante 
risulti iscritto, senza soluzione di continuità, ad un corso 
di laurea magistrale, afferente allo stesso dipartimento, in 
prosecuzione degli studi intrapresi.». 

 All’art. 55, comma 5, lettera   a)   le parole: «qualora ri-
sultino eletti a farne parte» sono soppresse. 

 Il comma 3 dell’art. 57 è così sostituito: «La parteci-
pazione agli organi collegiali è obbligatoria, salvo giu-
stifi cati motivi. L’organo collegiale può non giustifi care 
l’assenza. L’assenza ingiustifi cata per più di tre sedute 
consecutive ad un organo elettivo comporta la decadenza 
dalla carica. In tal caso, si fa luogo alla surroga o alla 
sostituzione del componente decaduto. La decadenza è 
deliberata dall’organo collegiale e dichiarata con decreto 
rettorale.». 

 Al comma 4, la parola «possono» è sostituita con la se-
guente: «sono» e, alla fi ne del comma, le parole: «dell’or-
gano stesso» sono soppresse. 

 Viene, inoltre, aggiunto il seguente comma 5: «Scadu-
to il mandato degli organi accademici senza che sia stato 
completato il procedimento di rinnovo, questi restano in 
carica, in regime di    prorogatio   , per un periodo non su-
periore a quarantacinque giorni, al solo fi ne di esercitare 
l’attività di ordinaria amministrazione e di adottare gli atti 
urgenti e indifferibili.». 

 L’art. 59 è soppresso. 
  All’art. 61 il comma 1 è così sostituito:  
 «1. Il nuovo assetto dipartimentale entrerà in vigore a 

decorrere dal 1° ottobre 2015.». 

  Dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti commi 2, 3, 
4, 5, 6 e 7:  

 «2. Il senato accademico in carica alla data di approva-
zione delle presenti modifi che cesserà alla data del 30 set-
tembre 2015. I rappresentanti degli studenti e del perso-
nale tecnico-amministrativo rimarranno in carica fi no alla 
scadenza naturale del mandato. 

 3. Dal 1° gennaio 2015 al 28 febbraio 2015 i consi-
gli di dipartimento proporranno i criteri di afferenza dei 
professori e dei ricercatori dell’Ateneo alle nuove strut-
ture dipartimentali nonché i criteri di incardinamento dei 
corsi di studio, con proprie delibere di indirizzo. Entro 
il 15 marzo successivo, il senato accademico, sulla base 
delle proposte dipartimentali, indicherà l’indirizzo gene-
rale dell’Ateneo per la costituzione dei nuovi dipartimen-
ti. Entro il 30 aprile successivo, i docenti presenteranno 
le loro richieste di afferenza ai dipartimenti prescelti in 
conformità agli indirizzi deliberati. Entro il 20 maggio, il 
senato accademico delibererà in merito al nuovo assetto 
dipartimentale e all’incardinamento dei corsi di studio nei 
nuovi dipartimenti. 

 4. Entro il 31 luglio 2015, saranno eletti i rappresen-
tanti degli studenti, dei dottorandi, degli assegnisti, degli 
specializzandi nonché del personale tecnico-amministra-
tivo nei consigli di dipartimento. I rappresentanti degli 
studenti, dei dottorandi, degli assegnisti e degli specia-
lizzandi resteranno in carica solo per l’anno accademico 
2015/2016. 

 5. Entro il 30 settembre 2015, i dipartimenti procede-
ranno all’elezione dei direttori. Il mandato di direzione 
svolto nei dipartimenti costituiti in sede di prima applica-
zione dello statuto emanato con decreto rettorale n. 1244 
del 14 maggio 2012 è computato ai fi ni del limite dei 
mandati. 

 6. Entro la data indicata al comma precedente, si proce-
derà al rinnovo della componente elettiva del senato acca-
demico. Le cariche elettive svolte nel senato accademico 
costituito in sede di prima applicazione dello statuto ema-
nato con decreto rettorale n. 1244 del 14 maggio 2012 
sono computate ai fi ni del limite dei mandati. 

 7. Gli organi diversi dal senato, dai consigli dei dipar-
timenti e dai presidenti e dai consigli delle SIR in carica 
alla data di entrata in vigore delle presenti modifi che, per-
mangono fi no alla scadenza naturale del mandato». 

 Gli attuali commi 2, 3, 4 e 5 assumono la nuova nume-
razione 8, 9, 10 e 11». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Messina, 30 dicembre 2014 

 Il rettore: NAVARRA   

  15A00122  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, del medicinale per uso umano «Multinebulgen».    

      Con la determinazione n. aRM - 252/2014 - 239 del 1° dicembre 
2014 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24/04/2006, n. 219, su rinuncia della ditta Farmaceutici Caber S.P.A. l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 Medicinale: MULTINEBULGEN. 
 Confezione: 034905012. 
 Descrizione: “0,1% Soluzione da nebulizzare” Flacone da 30 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medicinale 

revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite entro e non 
oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente determinazione.   

  15A00072

        Proroga smaltimento scorte del medicinale per uso umano 
«Actigrip Nasale».    

      Estratto determina V&A/2534 del 2 dicembre 2014  

 Autorizzazione della proroga scorte relativamente a medicinale: AC-
TIGRIP NASALE 

 Confezioni: 040282016 - “1 Mg/Ml Spray Nasale, Soluzione” 1 Fla-
cone Hdpe da 10 Ml 

 Titolare AIC: JOHNSON & JOHNSON SPA 
 1. È autorizzato, a decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-

sente determinazione, il mantenimento in commercio delle confezioni già 
prodotte, fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta, 
previa consegna da parte dei farmacisti agli utenti, del foglio illustrativo 
aggiornato, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2 e 3 della de-
terminazione del Direttore Generale dell’AIFA concernente “Criteri per 
l’applicazione delle disposizioni relative allo smaltimento delle scorte dei 
medicinali” n. 371 del 14 aprile 2014, adottata, in attuazione dell’art. 37 
del decreto legislativo n. 219/2006, così come modifi cato dall’art. 44, com-
ma 4  -quinquies   del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante: “Disposi-
zioni urgenti per il rilancio dell’economia”, convertito, con modifi cazioni, 
nella legge 9 agosto 2013, n. 98, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie 
Generale, n. 101 del 3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014. 

 2. In ottemperanza alle disposizioni richiamate al precedente com-
ma 1, i farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato 
agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determi-
nazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo 
aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   

  15A00073

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Carboplatino AHCL».    

      Estratto determina V&A/2533 del 2 dicembre 2014  

 Autorizzazione della variazione: B.II.b.4 Modifi ca della dimensione 
del lotto (comprese le categorie di dimensione del lotto) del prodotto fi nito 
  d)   La modifi ca riguarda tutte le altre forme farmaceutiche fabbricate secon-
do procedimenti di fabbricazione complessi relativamente al medicinale: 
CARBOPLATINO AHCL 

 Procedura europea: UK/H/1126/001/II/024 
 Titolare AIC: ACCORD HEALTHCARE LIMITED 

 è modifi cata come di seguito indicato: Aggiunta della dimensione del lotto 
da 600 l per i volumi di riempimento 45 e 60 ml, relativamente alle confe-
zioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di proce-
dura di Mutuo Riconoscimento. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 com-
ma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   

  15A00074

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, se-
condo procedura di mutuo riconoscimento, del medicinale 
per uso umano «Nebivololo Teva Italia», con conseguente 
modifi ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 406/2014 del 16 dicembre 2014  

 Medicinale: NEBIVOLOLO TEVA ITALIA 
  Confezioni:  

 040028 019 “5 mg compresse” 7 compresse in blister PVC/
PVDC/AL 

 040028 021 “5 mg compresse” 8 compresse in blister PVC/
PVDC/AL 

 040028 033 “5 mg compresse” 10 compresse in blister PVC/
PVDC/AL 

 040028 045 “5 mg compresse” 14 compresse in blister PVC/
PVDC/AL 

 040028 058 “5 mg compresse” 15 compresse in blister PVC/
PVDC/AL 

 040028 060 “5 mg compresse” 20 compresse in blister PVC/
PVDC/AL 

 040028 072 “5 mg compresse” 28 compresse in blister PVC/
PVDC/AL 

 040028 084 “5 mg compresse” 30 compresse in blister PVC/
PVDC/AL 

 040028 096 “5 mg compresse” 50 compresse in blister PVC/
PVDC/AL 

 040028 108 “5 mg compresse” 56 compresse in blister PVC/
PVDC/AL 

 040028 110 “5 mg compresse” 60 compresse in blister PVC/
PVDC/AL 

 040028 122 “5 mg compresse” 90 compresse in blister PVC/
PVDC/AL 

 040028 134 “5 mg compresse” 98 compresse in blister PVC/
PVDC/AL 

 040028 146 “5 mg compresse” 100 compresse in blister PVC/
PVDC/AL 

 040028 159 “5 mg compresse” 500 compresse in blister PVC/
PVDC/AL 

 040028 161 “5 mg compresse” 50 compresse in blister monodose 
PVC/PVDC/AL confezione ospedaliera 

 Titolare AIC: TEVA ITALIA S.R.L. 
 Procedura Mutuo Riconoscimento HU/H/0184/001/R/001 

 con scadenza il 31 maggio 2012 è rinnovata, con validità illimitata, 
l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del Riassun-
to delle Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e dell’Etichetta-
tura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente deter-
minazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 
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 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto mentre per il Foglio Illustrativo ed 
Etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’AIC che 
intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giura-
ta dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza 
delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determinazio-
ne, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 
I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 
Il titolare AIC rende accessibile al farmacista il Foglio Illustrativo aggiorna-
to entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  15A00075

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, se-
condo procedura di mutuo riconoscimento, del medicinale 
per uso umano «Zolmitriptan Actavis», con conseguente 
modifi ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 405/2014 del 16 dicembre 2014  

 Medicinale: ZOLMITRIPTAN ACTAVIS 
  Confezioni:  

 039387 016 “2,5 mg compresse rivestite con fi lm” 3 compresse in 
blister AL/AL 

 039387 028 “2,5 mg compresse rivestite con fi lm” 6 compresse in 
blister AL/AL 

 039387 030 “2,5 mg compresse rivestite con fi lm” 12 compresse in 
blister AL/AL 

 039387 042 “2,5 mg compresse rivestite con fi lm” 18 compresse in 
blister AL/AL 

 039387 055 “5 mg compresse rivestite con fi lm” 3 compresse in bli-
ster AL/AL 

 039387 067 “5 mg compresse rivestite con fi lm” 6 compresse in bli-
ster AL/AL 

 039387 079 “5 mg compresse rivestite con fi lm” 12 compresse in bli-
ster AL/AL 

 039387 081 “5 mg compresse rivestite con fi lm” 18 compresse in bli-
ster AL/AL 

 Titolare AIC: ACTAVIS GROUP PTC EHF 
 Procedura Mutuo Riconoscimento DK/H/1462/001-002/R/001 

 con scadenza il 3 luglio 2013 è rinnovata, con validità illimitata, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del Riassunto 
delle Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e dell’Etichettatura 
ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente determi-
nazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto mentre per il Foglio Illustrativo ed 
Etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’AIC che 
intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giura-

ta dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza 
delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determinazio-
ne, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 
I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 
Il titolare AIC rende accessibile al farmacista il Foglio Illustrativo aggiorna-
to entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  15A00076

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio, se-
condo procedura di mutuo riconoscimento, del medicinale 
per uso umano «Cibalgina emicrania cefalea», con conse-
guente modifi ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 404/2014 del 16 dicembre 2014  

 Medicinale: CIBALGINA EMICRANIA CEFALEA. 
  Confezioni:  

 A.I.C. 039629 011 «250MG/250MG/65mg compresse rivestite con 
fi lm» 10 compresse in blister PVC/PCTFE/PVC; 

 A.I.C. 039629 023 «250MG/250MG/65mg compresse rivestite con 
fi lm» 16 compresse in blister PVC/PCTFE/PVC; 

 A.I.C. 039629 035 «250MG/250MG/65mg compresse rivestite con 
fi lm» 20 compresse in blister PVC/PCTFE/PVC; 

 A.I.C. 039629 047 «250MG/250MG/65mg compresse rivestite con 
fi lm» 32 compresse in blister PVC/PCTFE/PVC. 

 Titolare A.I.C.: Novartis Consumer Health S.p.a. 
 Procedura: mutuo riconoscimento DE/H/1494/001/R/001 con scaden-

za il 10 febbraio 2014 è rinnovata, con validità illimitata, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio previa modifi ca del Riassunto delle Caratte-
ristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e dell’Etichettatura ed a con-
dizione che, alla data di entrata in vigore della presente determinazione, i 
requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto mentre per il Foglio Illustrativo ed 
Etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il Foglio Illustrativo e le Etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’A.I.C. 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inos-
servanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul Foglio Illustrativo si ap-
plicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determinazio-
ne, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 
I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determina-
zione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il Foglio Illustrativo 
aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  15A00089
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medici-
nale per uso umano «Fentalgon», con conseguente modi-
fi ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 402/2014 del 16 dicembre 2014  

 Medicinale: FENTALGON. 
  Confezioni:  

 039359 017 - «25 mcg/h cerotti transdermici» 3 cerotti in busti-
ne PET/AL/PP; 

 039359 029 - «50 mcg/h cerotti transdermici» 3 cerotti in busti-
ne PET/AL/PP; 

 039359 031 - «75 mcg/h cerotti transdermici» 3 cerotti in busti-
ne PET/AL/PP; 

 039359 043 - «100 mcg/h cerotti transdermici» 3 cerotti in bu-
stine PET/AL/PP. 

 Titolare A.I.C.: ITALFARMACO S.P.A. 
 Procedura Mutuo Riconoscimento IT/H/0345/001-004/R/001. 
 Con scadenza il 10 febbraio 2014 è rinnovata, con validità illimi-

tata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e 
dell’Etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto mentre per il Foglio Illustrativo 
ed Etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complemen-
tare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e 
tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca 
e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni 
sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il Foglio Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  15A00090

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Gentamicina e Betametasone Doc Generici», con 
conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 400/2014 del 10 dicembre 2014  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
GENTAMICINA E BETAMETASONE DOC GENERICI. 

 Confezioni: 037891 013 - 0,1% + 0,1% crema - tubo 30 g. 
 Titolare A.I.C.: DOC Generici S.r.l. 
 Procedura Nazionale. 
 Con scadenza l’8 dicembre 2014 è rinnovata, con validità illimi-

tata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e 

dell’Etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto mentre per il Foglio Illustrativo 
ed Etichettatura entro 180 giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il Foglio Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  15A00091

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medici-
nale per uso umano «Xamiol», con conseguente modifi ca 
stampati.    

      Estratto determina FV n. 407/2014 del 16 dicembre 2014  

 Medicinale: XAMIOL. 
  Confezioni:  

 038767 012 «50 mcg/h 0.5 mg/g gel» 1 fl acone pe da 15 g; 
 038767 024 «50 mcg/h 0.5 mg/g gel» 1 fl acone pe da 30 g; 
 038767 036 «50 mcg/h 0.5 mg/g gel» 1 fl acone pe da 60 g; 
 038767 048 «50 mcg/h 0.5 mg/g gel» 2 fl aconi pe da 60 g. 

 Titolare A.I.C.:  Leo Pharma A/S 
 Procedura Mutuo Riconoscimento DK/H/1405/001/R/001. 
 Con scadenza il 14 agosto 2013 è rinnovata, con validità illimita-

ta, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e 
dell’Etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Data la pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, Parte Seconda n. 8 del 18 gennaio 2014, della procedura di 
variazione DK/H/1405/001/IB/022 - C1B/2013/2346. 

 È approvata altresì la variazione DK/H/1405/001/IB/025 - 
C1B/2014/1362, relativa all’aggiornamento del Riassunto delle Carat-
teristiche del Prodotto e del Foglio Illustrativo. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto mentre per il Foglio Illustrativo 
ed Etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
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estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determinazio-
ne, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 
I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 
Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il Foglio Illustrativo ag-
giornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  15A00092

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio, se-
condo procedura nazionale, del medicinale per uso umano 
«Antalgil», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 410/2014 del 16 dicembre 2014  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale: ANTALGIL. 

 Confezioni: 027432 020 «200 mg compresse» 10 compresse. 

 Titolare A.I.C.: Johnson & Johnson S.P.A. 

 Procedura Nazionale. 

 Con scadenza il 1° giugno 2010 è rinnovata, con validità illimitata, 
l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e dell’Eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora 
presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto mentre per il Foglio Illustrativo ed 
Etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’A.I.C. 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si 
applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determinazio-
ne, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 
I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 
Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il Foglio Illustrativo ag-
giornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  15A00093

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio, se-
condo procedura nazionale, del medicinale per uso umano 
«Coumadin», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 409/2014 del 16 dicembre 2014  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
COUMADIN. 

 Confezioni: 016366 027 - 5 mg compresse, 30 compresse. 
 Titolare A.I.C.: Bristol-Myers Squibb S.R.L. 
 Procedura Nazionale. 
 Con scadenza il 1° giugno 2010 è rinnovata, con validità illimitata, 

l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e dell’Eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora 
presenti. 

 Sono approvate altresì le variazioni N1B/2014/1439 e N1B/2014/2653 
relative all’aggiornamento del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto 
e del Foglio Illustrativo. 

  In adeguamento alla lista degli Standard Terms della Farmaco-
pea Europea è inoltre autorizzata la modifi ca della denominazione delle 
confezioni:  

  da:  
 016366 027 - 5 mg compresse, 30 compresse; 

  a:  
 016366 027 - 5 mg compresse, 30 compresse divisibili. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto mentre per il Foglio Illustrativo ed 
Etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’A.I.C. 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si 
applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determinazio-
ne, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 
I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 
Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il Foglio Illustrativo ag-
giornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  15A00094

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio di medicinale per uso umano «Nicardal».    

      Con la determinazione n. aRM - 250/2014 - 68 del 27/11/2014 è stata 
revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 24/04/2006, 
n. 219, su rinuncia della ditta Italfarmaco S.p.a. l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 Medicinale: NICARDAL 
 Confezione: 025991011 
 Descrizione: «20 mg compresse rivestite» 30 compresse 
 Medicinale: NICARDAL 
 Confezione: 025991023 
 Descrizione: «20 mg compresse rivestite» 50 compresse 
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 Medicinale: NICARDAL 
 Confezione: 025991035 
 Descrizione: «40 mg capsule rigide a rilascio modifi cato» 30 capsule 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medicinale 

revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite entro e non 
oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente determinazione.   

  15A00108

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio di medicinale per uso umano «Albumina uma-
na immuno».    

      Con la determinazione n. aRM - 251/2014 - 61 del 27/11/2014 è stata 
revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 24/04/2006, 
n. 219, su rinuncia della ditta Baxter AG l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: ALBUMINA UMANA IMMUNO 
 Confezione: 010317028 
 Descrizione: «200 g/l soluzione per infusione» 1 fl acone da 50 ml + 

set infusionale 
 Medicinale: ALBUMINA UMANA IMMUNO 
 Confezione: 010317042 
 Descrizione: «250 g/l soluzione per infusione» 1 fl acone da 50 ml + 

set infusionale 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medicinale 

revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite entro e non 
oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente determinazione.   

  15A00109

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio di medicinale per uso umano «Actitob».    

      Con la determinazione n. aRM - 253/2014 - 7000 del 01/12/2014 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24/04/2006, n. 219, su rinuncia della ditta Master Pharma S.r.l. l’autoriz-
zazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 Medicinale: ACTITOB 
 Confezione: 036649010 
 Descrizione: «300 mg/4 ml soluzione da nebulizzare» 16 contenitori 

monodose 
 Medicinale: ACTITOB 
 Confezione: 036649022 
 Descrizione: «300 mg/4 ml soluzione da nebulizzare» 28 contenitori 

monodose 
 Medicinale: ACTITOB 
 Confezione: 036649034 
 Descrizione: «300 mg/4 ml soluzione da nebulizzare» 56 contenitori 

monodose 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medicinale 

revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite entro e non 
oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente determinazione.   

  15A00110

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Valsartan EG».    

      Estratto determina V&A/2529 del 2 dicembre 2014  

 Autorizzazione della variazione: B.II.d.1.e Modifi ca dei parametri di 
specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito - Modifi ca che non rientra nei 
limiti di specifi ca approvati. 

 Relativamente al medicinale: VALSARTAN EG 
 Procedura Europea: AT/H/0263/003-004/II/011 
 Titolare A.I.C.: EG Spa, 

  è modifi cata come di seguito indicato:  
  Modifi che delle specifi che alla Shelf Life:  

  VALSARTAN 160 mg compresse rivestite con fi lm  
 La massa media da 330 mg ± 3% (320-340   mg)   a 330 mg ± 5% 

  VALSARTAN 320 mg compresse rivestite con fi lm  
 La massa media da 660 mg ± 3% (640-679   mg)   a 660 mg ± 5% 
 Modifi che delle specifi che per la conservazione e lo stoccaggio di 

massa 
 VALSARTAN 320 mg compresse rivestite con fi lm 
  320 mg Nucleo della compressa da 640 mg ± 3% 640 mg ± 5%  
  320 mg compresse rivestite con fi lm (bulk) da 660 mg ± 3% 660 

mg ± 5%  
 relativamente alle confezioni autorizzate all’immissione in commer-

cio in Italia a seguito di procedura di Mutuo Riconoscimento. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14/04/2014 pubblicata in   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 101 del 03/05/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   

  15A00111

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio di medicinale per uso umano «Cardiofenone».    

      Con la determinazione n. aRM - 249/2014 - 533 del 27/11/2014 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24/04/2006, n. 219, su rinuncia della ditta Polifarma S.p.a. l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezio-
ni indicate:  

 Medicinale: CARDIOFENONE 
 Confezione: 034012029 
 Descrizione: «300 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse 
 Medicinale: CARDIOFENONE 
 Confezione: 034012017 
 Descrizione: «150 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medicinale 

revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite entro e non 
oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente determinazione.   

  15A00112

    CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO AGRICOLTURA DI FIRENZE

      Provvedimenti concernenti i marchi di identifi cazione dei 
metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29 del regolamento recante norme per l’applicazione 
del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251 sulla disciplina dei titoli e 
dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto 
che le seguenti imprese hanno cessato l’attività di vendita materie prime 
o d’importazione o di fabbricazione oggetti in metalli preziosi ed hanno 
provveduto alla riconsegna dei punzoni in loro dotazione e, in caso di 
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smarrimento o di furto di punzoni, alla presentazione della relativa denun-
cia. Pertanto, con determinazione dirigenziale n. 649 del 3 dicembre 2014, 
è stata disposta la cancellazione delle seguenti imprese dal Registro degli 
assegnatari dei marchi di identifi cazione per metalli preziosi e l’annullo dei 
relativi marchi d’identifi cazione:     

 marchio  denominazione  sede  punzoni
restituiti 

 punzoni
smarriti 

 331 FI 
 Mazzini Giuliano S.n.c. 
di Mazzini Fulvio e 
Mazzini Daniele 

 Scandicci  1  4 

 921 FI  Spini Gioielli di Alessi 
Luciano 

 Campi 
Bissenzio  5  - 

 1176 FI  Lapini Franco  Firenze  5  - 
 1467 FI  Re Mida di Minia Paolo   Firenze   1  - 

 Si diffi dano dall’uso gli eventuali detentori dei suddetti punzoni, indica-
ti come «smarriti» o «rubati», qualunque sia il titolo del loro possesso, 
ingiungendone la restituzione alla Camera di Commercio di Firenze.   

  15A00113

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Mancata conversione del decreto-legge 11 novembre 2014, 
n. 165, recante: «Disposizioni urgenti di correzione a re-
centi norme in materia di bonifi ca e messa in sicurezza di 
siti contaminati e misure fi nanziarie relative ad enti ter-
ritoriali.».    

     Il decreto-legge 11 novembre 2014, n. 165, recante: «Disposizioni 
urgenti di correzione a recenti norme in materia di bonifi ca e messa in 
sicurezza di siti contaminati e misure fi nanziarie relative ad enti territo-
riali.», non è stato convertito in legge nel termine di sessanta giorni dalla 
sua pubblicazione, avvenuta nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 262 dell’11 novembre 2014. 

 Si comunica che, a decorrere dal 29 dicembre 2014, le disposizioni 
del predetto decreto-legge sono state recepite dall’art. 1, commi 550 e 
551, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 
2015), pubblicata nel supplemento ordinario n. 99/L alla   Gazzetta Uffi -
ciale   - serie generale - n. 300 del 29 dicembre 2014.   

  15A00119

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Comunicato concernente l’approvazione della delibera 
n. 5/14 adottata dal Comitato amministratore dell’Ente 
nazionale di previdenza per gli addetti e per gli impiegati 
in agricoltura - Gestione separata agrotecnici in data 7 ot-
tobre 2014.    

     Con ministeriale n. 36/0017481/MA004.A007/ENP-AGR-L-34 
del 16 dicembre 2014 è stata approvata, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, la delibera n. 5/14 adottata dal Comitato 
amministratore dell’Ente nazionale di previdenza per gli addetti e per gli 
impiegati in agricoltura (ENPAIA) - gestione separata agrotecnici - in 
data 7 ottobre 2014, concernente la determinazione del contributo di 
maternità per l’anno 2014.   

  15A00124

        Comunicato concernente l’approvazione della delibera 
n. 8/14 adottata dal Comitato amministratore dell’Ente 
nazionale di previdenza per gli addetti e per gli impie-
gati in agricoltura - Gestione separata periti agrari in 
data 17 ottobre 2014.    

     Con ministeriale n. 36/0017482/MA004.A007/ENP-PA-L-36 
del 16 dicembre 2014 è stata approvata, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, la delibera n. 8/14 adottata dal Comitato 
amministratore dell’Ente nazionale di previdenza per gli addetti e per gli 
impiegati in agricoltura (ENPAIA) - gestione separata periti agrari - in 
data 17 ottobre 2014, concernente la determinazione del contributo di 
maternità per l’anno 2014.   

  15A00125

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Rinnovo delle abilitazioni all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra di 
impianti elettrici all’organismo «CNIM S.r.l.», in Roma.    

      Con decreto del Direttore generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo:  

 CNIM Srl - Via Barberini, 68 – Roma. 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 17 di-
cembre 2014.   

  15A00087

        Abilitazione all’effettuazione di verifi che periodiche e stra-
ordinarie di impianti di terra all’organismo «VAI - Verifi -
catori Associati Italiani S.r.l.», in Milano.    

      Con decreto del Direttore generale della Direzione generale per 
l’impresa e l’internazionalizzazione, visto il decreto del Presidente della 
Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462 e la direttiva del Ministero delle 
attività produttive dell’11 marzo 2002, esaminata la documentazione e 
la domanda presentata, è abilitato a decorrere dalla data del 18 dicembre 
2014 il seguente organismo:  

  VAI – Verifi catori Associati Italiani Srl - Via Rugabella, 1 
- Milano:  

 installazione e dispositivi di protezione contro le scariche 
atmosferiche; 

 impianti di messa a terra di impianti alimentati fi no a 1000V; 

 impianti di messa a terra di impianti alimentati con tensione 
oltre 1000 V; 

 impianti elettrici collocati in luoghi di lavoro con pericolo di 
esplosione. 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data di emissione 
del decreto.   

  15A00088  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Avviso riguardante il comunicato dell’Agenzia italiana del farmaco relativo al medicinale per uso umano «Viread».     (Comu-
nicato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 290 del 15 dicembre 2014).    

     Nel comunicato indicato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata   Gazzetta Uffi ciale  , alla pagina 63, prima 
colonna, all’ultimo periodo, dove è scritto: «Infezione da epatite B - Evidenza di virus dell’epatite B resistente alla 
lamivudina: Viread 245 mg compresse rivestite con fi lm ...», leggasi: «Infezione da epatite B - Evidenza di virus 
dell’epatite B resistente alla lamivudina. 

 Viread 245 mg compresse rivestite con fi lm ...».   

  15A00096  
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